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nello spazio aereo dell'T- 
psi giungendo a soli 65 
chilometri da Baghdad. 
L'obiettivo era di colpire 
le basi dei ribelli irania- 
ni a Khalis. Si è trattato 
un'azione di rappre- 
Saglia contro le incursio- 
ni che i mujabedin com- 
Piono da qualche tempo 
Nell'Iran occidentale. Il 
Taid aereo si sarebbe ar- 
ticolato, secondo, fonti 
ella resistenza irania- 
Na, in almeno cinque 


mujahedin. 


e Ira 
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ALLA CAMERA 


on. GIULIO 


CAMBER 


INDIPENDENTE 


. Esplosione a Milano | 


Rice ne o eroe pare nie 


Trieste: 65%, Gorizia: 


paggio si sono lanciati 
con il paracadute finen- 
do prigionieri. Non è 
chiaro se l'aereo è stato 
colpito dalla contraerea 
irachena o dalle armi dei 


È' la prima volta dalla 
fine della guerra tra Iran 
‘aq durata ben otto 
anni che fra i due paesi 
si accende un episodio 
bellico. Radio Baghdad 
ha definito l'incursione 
iraniana come «un'evi- 


scorsi i mujahedin che | 
trovano ospitalità in 


i 
Iraq avevano attaccato | 
due vill: vicini alla i 


cittadina di confine ira- 
niana di OQasr-e-Shirin. 


Secondo fonti di Tehe- | 


ran i ribelli avrebbero | 
ucciso vari civili. A Bonn 
fuoriusciti iraniani han- | 
no attaccato l'ambascia- | 


ta di Teheran devastan- | 


dola (la sede era deserta) || 


per” protesta contro il | 
raid, 


Giuliano Guazzelli 


ROMA — Sono bastate 
sei ore, dalle 11 alle 17, 
per cancellare il timore 
che il «partito dell'asten- 
sione» pesasse sul risul- 
tato delle elezioni polit- 
che ‘92. Infatti dal 5,7 in 
meno rispetto alle elezio- 
ni di cinque anni fa regi- 
strato nella tarda matti- 
nata si è giunti alle 17 ad 
un aumento di parteci- 
pazione del 2,4 per cen- 
to. Per tornare. però a 
una leggera flessione alla 
chiusura dei seggi: l'Ita- 
lia vuole votare, ma forse 
un po' meno. 3 
L'affluenza registrata» 
alle 22 è stata, su scala 


ritoriale ha istituito numerosi posti di controllo, 
Gravi episodi sono avvenuti successivamente a 
Sarajevo nel corso di una manifestazione per la 
pace. Cecchini mascherati hanno aperto il fuoco 
su un corteo di migliaia 
feriti. Il drammatico sviluppo della situazione 
viene messo in rapporto i 
della Cee nel corso della 
noscere l'indipendenza della Bosnia-Erzegovina. 
Gli scontri hanno subito una recrudescenza da 
leri mattina fra milizi 
L'intervento dell'aviazione federale va invece 
messa in relazione agli scontri serbo-croati. 


COSSIGA DAI FAMILIARI DEL MARESCIALLO UCCISO 


«La mafia vi offende» 


Si Guazzelli forse stava per far «pentire» un boss arrestato 


ROMA — «Siciliani, la 
mafia vi offende. Ri- 
spondete al nuovo delit- 
to, alla nuova sfida an- 
Canto a votare, Non im- 
porta per chi, l’impor- 
tante è che il ‘vostro sia 
un voto libero»: è questo 
il forte messaggio che 
Francesco Cossiga ha 
lanciato da Menfi all’Iso- 
la, dopo aver reso l’estre- 
mo omaggio alla famiglia 
ci Ercole Giuliano 

uazzelli, ucciso saba 
dalla mafia. Ù 

Dopo essersi trattenu- 
to con la Doe edi figli 
del maresciallo, Cossiga 
ha detto ai giornalisti: 
«Ero venuto qui per con- 
solare e sono stato con- 
solato. Ho ricevuto lezio- 
ni di senso dello Stato. La 
vedova del maresciallo 
era addolorata, ma que- 
sto non le impediva di 
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IT. PICCOLO 


sso LIEVE FLESSIONE ALLE URNE: IL 67,6% CONTRO IL 69,7 DEL 1987 


Al voto con pigrizia 


71, Udine: 66, Pordenone: 68 


Cossiga: una grande occasione 


essere conosciuti poco 
prima delle ore 16. 

Per il Presidente Cos- 
siga le elezioni di oggi so- 


per verificare se l’Italia «può 


no la grande occasione 
per verificare «se l'Italia 


diventare una democrazia 


può diventare una demo- 
crazia moderna nella 
nuova Europa». Sono 


moderna della nuova Europa» 


queste le ‘espressioni che 
ha usato in un'intervista 


al «Washington Post». 
[ei «Dobbiamo trovare 
; idi + luzione — sostie- 
sultazion ‘87); a sodidianeddoticaeletto- UNA SO 50 
Trieste Do Sn il rale, la cronaca nonregi- Ne il capo del Quirinale 
65,44% degli ‘elettori strafatti rilevanti. “— per trovare un nuovo 
5 8 Fa eccezione il caso di equilibrio. L'Italia non 


(66,63); a Gorizia il 71,62 
(76,42): a Udine il 66,37 
(69,90); a Pordenone il 


di persone. Una decina i 


con la riunione odierna 
le si dovrebbe rico- 


i serbi e musulmani. 
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considerare UN onore il 
Presidente 


ricevere 
della Repubblica. La si- 
ora Guazzelli mi ha 
Getto che il dolore suo e 
dei figli trovava consola- 
zione nella Consapevo- 
lezza che il marito era 
morto facendo il proprio 


SOCIALE delle inda- 


ini è circolata ieri l'ipo- 
tesi che il Maresciallo 
Guazzelli sarebbe stato 
intenzionato; © forse sta- 
va anche per NMuscirci, a 
convincere il boss di Pal- 
ma di Montechiaro Pie- 
tro Ribisi, arrestato nelle 
scorse settimane, a «pen- 
tirsi», E la sUa uccisione 
così fulminea sembre- 
rebbe avvalorare questa 
ipotesi. 
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Ferrara, dove per un er- 
rore nella compilazione 
delle schede è stato ne- 


d'urgenza. trecentomila. 
ggi le urne resteranno 
aperte dalle 7 alle-14,I 
primi risultati, in base 
alle proiezioni, potranno 


può continuare ad essere 
divisa in due, con il Nord 
che vive su standard 
svizzeri e le regioni me- 
ridionali, come la Sicilia, 
a livelli da Paese sotto- 
sviluppato». 


ristamparne 
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SULLE STRADE DEL WEEKEND 24 MORTI IN INCIDENTI STRADALI 


TRIESTE — Dramma- 
tico. scontro l'altra 
notte sulla statale 
«202», all'altezza del 
«bivio H» di Trieste. 
| Nell'impatto ha perso 
la vita Walter Corva, 
| 21 anni, uno dei tre 
giovani che stavano 
rientrando, a bordo di 
‘una Ford Fiesta, attor- 
| no alle 3.30 del matti- 

‘no, dopo una spensie- 


ACRI RIA 


Nel fatale scontro sulla «202» 
un morto e un giovane grave i 


rata serata tra amici. 
In prognosi riservata, 
invece, Andrea Minin, 
17 anni. i 
Alla base dell'inci- | 
dente il fatale colpo di 
sonno del conducente, 
il giovane che è morto: 
l'auto è finita sulla 
corsia opposta mentre 
stava. sopraggiungen- 
do proprio il carro di 
soccorso dell'Aci. 


IEEE SID 


ROMA — Ancora morti sulle strade ita- 
liane in questo Weekend. Sono già 24 le 
vittime degli incidenti in queste ultime 
48 ore e almeno 25 i feriti. La regione più 
«colpita» è senza dubbio la Lombardia, 
dove sono morte 13 persone. A causa del 
maltempo e probabilmente della forte ve- 
locità sabato Notte sono morte nel Bre- 
sciano sette persone. 

Il primo incidente è avvenuto sull'au- 
tostrada Cremona-Brescia. Una Merce- 
des con quattro ragazzi è uscita di strada 
schiantandosi contro un traliccio dell'al- 
‘ta tensione. Nell'urto sono morti Paolo 
Carmicelli di 29 anni di Seravezza (Lu) ed 
Elisabetta Galleni, di 31, di Pietrasanta 
(Lu). Poco dopo il ricovero in ospedale è 
deceduta anche Stefania Guidi, 26 anni, 
di Massa Carrara. Tre cugini pachistani 


sono morti a Verolanuova (bs). Anche la , 


Un altro fine settimana di sangue i 


loro auto è uscita di strada. Lungo la sta- 
tale del lago d'Iseo in uno scontro tra un 
caravan e una «Thema» è deceduto un 
‘marocchino. 4 

Sempre nel Bresciano, a Brozzo di Mar- 
cheno, una frana ha travolto tre auto. 
Due persone sono morte e altre quattro, 
tra cui Caterina Guerini, figlia di Vincen- 
zo Guerini, allenatore dell'Ancona, sono 
rimaste ferite. Un morto e tre feriti è il 
bilancio di un altro incidente avvenuto a 
Desenzano (Bs). Altri tre morti sulle stra- 
de della Valtellina. In uno scontro con un 
autocisterna sono deceduti padre e figlia, 
l'altra vittima è invece un pedone, travol- 
to da un camion a Valeriana, mentre cam- 
minava lungo la strada. 
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CADONO CDU E SPD 


Germania: 
avanzano 
i’neo-nazi’ 


Helmut Kohl 


l SUCCESSO ROSSONERO, JUVE SCONFITTA 


,è gia scudetto 


La Triestina in corsa 


MILANO — Il campionato di serie A può dirsi vir- 
tualmente concluso, per quanto ri 
detto. La travolgente vittoria del 
Sampdoria (5-1: nella foto Van Basten dopo il suo 
01), che ha coinciso conla sconfitta della Juventus 
2-0) nel derby con il Torino, assegna ai rossoneri la 
palma dei vincitori della stagione con sette giorna- 
te di anticipo. Salvo crolli improvvisi che appaiono 
piuttosto improbabili, Sul fronte delle retrocessio- 
hi, situazione ancora fluida: se Ascoli e Cremonese 
appaiono condannate, resta la lotta tra Cagliari, È 
CIONRARATÀ: jgen il primo più favorito alla perma- | 
‘Serte 


nenza in 


In serie B l'Udinese, con la sconfitta a Lecce (1- || 
0), ha pregiudicato seriamente la sua corsa verso la 


BONN —Peril cancellie- 
re Helmut Kohl un altro 
brutto risveglio elettora- 
le, mentre avanzano i 
partiti minori e si confer- 
mano i successi dei «neo- 
nazisti» dell'estrema de- 
stra. Questi i risultati 
delle consultazioni nel 
Baden Wuerttemberg e 
nello Schleswig Holstein. 
Nel primo Land la Cdu 
passa dal 49% al 40. Nel 
secondo sono i socialisti 
a perdere la maggioranza 
assoluta con una caduta 
dal 54,8 al 46,5. Nel Ba- 
den i «republikaner 
hanno ottenuto l'11% en- 
trando per la prima volta 
nel Parlamento. Più con- 
tenuta l'avanzata nello 
Schleswig Holstein della 
Dvu, ultrà di destra, con 
5 seggi. L'estrema destra 
è terzo partito. 
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arda lo scu- 
Milan sulla 


promozione: adesso si trova a inseguire la quarta |. 


posizione assieme a Bologna, Pisa e Cosenza, e le || 
sue ultime prestazioni non sembrano tali da darla | 
ancio. È 

In serie C1, la Triestina conquista la sua quarta | 
vittoria consecutiva (1-0 sul campo del Sesto San | 
Giovanni, rete ancora di Marino) e le prospettive si || 
fanno interessanti: solo tre punti la (e î 
seconda in classifica, il Monza, e domenica prossi- | 
ma affronta in casa la capolista Spal. La quinta vit- |. 
toria le darebbe grandi chances ( 


per favorita nell’ 


AUTO 
Brasile: 
Mansell 
alterzo 
alloro 


SAN PAOLO — Il bri- 
tannico Nigel Mansell 
su Williams Renault ha 
vinto il Gran Premio del 
Brasile; terza prova del 
campionato. mondiale 
di Formula 1. Per Man- 
sell è il terzo successo 
consecutivo dall'inizio 
della stagione: così co- 
me in Sud Africa e Mes- 
sico, l'inglese ha prece- 
duto il COMIOESNO di 
scuderia Riccardo Pa- 
trese. Terzo si è piazza- 
to il tedesco Michael 
Schumacher su Benet- 
ton Ford. Quarta e 
inta le Ferrari del 
SEOR Jean Alesi e 
dell'italiano Ivan Ca- 
elli: è il primo Gran 
‘emio che le nuove 
Ferrari F92 riescono a 
concludere. 


Nello Sport 


ividono dalla | 


promozione. 


Nello Sport 


BASKET 
Stefanel 
a fatica 
contro 
Livorno 


TRIESTE — In una parti- 
ta sofferta, la Stefanel è 
riuscita a battere, con 
una certa fatica come è 
evidenziato dal punteg- 
gio, la Baker Livorno (71- 
64) negli ottavi di finale | 
dei play-off di basket. Le 
gare di ritorno si giocano 
già domani. Se supere- 
ranno — come è auspica- 
bile e probabile — il tur- 
no, ì triestini dovranno 
vedersela con la Benet- 
ton per un'impresa che 
appare pressoché dispe- 
rata. 

— Gli altri RE della 
giornata: ‘lessaggero 
ha battuto la SEE 
113-100, la Clear ha bat- 
tuto la Lotus 88-71, la 
Phonola ha battuto la Ro- 
bedikappa 80-65. 


Nello Sport 


porteremo] 
Trieste 


al Governo 


i 
| 
| 
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Esteri 


EX JUGOSLAVIA / BOSNIA-ERZEGOVINA IN FIAMME 


La «polveriera» è esplosa 


Aerei federali hanno attaccato tre località, fra cui Kupres - Centinaia di morti? 


EX JUGOSLAVIA / LUBIANA 
Puòcnik, guanto di sfida 
al premier Peterle 


LUBIANA — Joe Puònik è stato riconfermato 
alla presidenza del partito socialdemocratico 
sloveno nel congresso dello stesso svoltosi ve- 
nerdì e sabato a Maribor. Ha inizio una nuova 
fase della politica slovena, ha affermato lo stes- 
so Puînik al termine del congresso, dopo la pri- 
ma che ha portato la Slovenia alla propria indi- 
‘pendenza. Il partito socialdemocratico, che era 
stato uno dei pilastri di questa politica e che, nel 
desiderio di imporre una svolta anticomunista 
aveva messo in secondo piano una propria azio- 
ne identificandola quasi con quella della coali- 
zione Demos, intende ora proporsi come asse 
portante:di una coalizione di centro-sinistra. 

Quello socialdemocratico è il più antico parti- 
to sloveno, sorto alla fine del secolo scorso, come 
sezione della socialdémocrazia austriaca. Quel 
partito aveva allora delle propaggini anche a 
Gorizia e a Trieste, ove il maggior esponente era 
stato l'avv. Henrik Tuma, che dopo la prima 
guerra mondiale aveva aderito al Partito socia- 
lista italiano. Fagocitato successivamente dal 
partito comunista, il partito socialdemocratico 
è risorto tre anni addietro, con forti toni antico- 
munisti. 

JoZe Puînik non perdonava infatti ai comu- 
nisti di averlo condannato ad alcuni anni di 
carcere all’inizio degli anni Settanta per «delit- 
to d'opinione». Nelle elezioni presidenziali del- 
l'aprile 1990 Puénik era il candidato della coali- 
zione Demos alla presidenzadella repubblica. 

Ma la sua verve irruente non convinse gli slo- 
veni che gli preferirono il più calmo e ponderato 
Milan Kutan. Successivamente Puònik si diede 
anima e corpo a dirigere la coalizione Demos. 
Non ha avuto fortuna anche perché i singoli 
partiti, primo fra tutti quello democristiano con 
alla testa Lojze Peterle, hanno preferito fare i’ 
loro interessi piuttosto che pensare alla coali- 
zione. 

Ecco oggi Putnik dire che l'interesse dei so- 
cialdemocratici sarà diretto ai problemi del la- 

. voro e della socialità. Di tutto ciò la Slovenia ha 
estremo bisogno. Putnik spera di farcela anche 
dopo aver acquisito al suo partito Emil Milan 
Pintar, deputato ex comunista, già presidente 
del governo-ombra comunista, e Janez Jansa, 
attuale ministro della Difesa, ex democratico 
centrista. 

Puònik spera anche di collaborare attivamen- 
te con il piccolo partito socialista, con l'Unione 
socialdemocratica ed anche con gli ex comuni- 
sti, il cui partito ha ora assunto il nome di Parti- 
to del rinnovamento socialdemocratico. Per la 
prima volta Putnik non è stato violentemente 
polemico nei loro confronti. 

In margine al congresso di Maribor vi sono 
stati colloqui tra i rappresentanti dei partiti di 
centrosinistra che hanno proposto il democrati- 
co Igor Bavtar come. candidato alla guida del 
governo e l'altro candidato alla stessa carica, il 
liberaldemocratico Janez Drnovsek. Senza al- 
cun accordo si va mercoledì 8 aprile alla conta 
in Parlamento. Senza accordo Peterle resterà in 
sella anche se senza una maggioranza qualifi- 
cata. E, tanto per intorbidire ulteriormente le 
acque, i popolari (ex contadini) preannunciano 

‘ per oggi lunedì, un loro candidato alla presi- 
denza del Consiglio. 

Marco Waltritsch 


BELGRADO — Aerei del- 
le forze armate federali 
hanno attaccato ieri tre 
località della Bosnia-Er- 
zegovina sud-occidenta- 
le e il corrispondente di 
Radio Sarajevo da quella 
zona ha parlato di «centi- 
naia di morti». Ma il bi- 
lancio delle vittime non 
ha potuto essere nè con- 


fermato nè smentito, Ku- 


pres, la principale delle 
tre località bombardate, 
ieri non era raggiungibile 
ei collegamenti telefoni- 
ci con la zona sono inter- 
rotti. 

Combattimenti hanno 
avuto luogo in giornata 
in diverse aree della Bos- 
nia-Erzegovina e la 
drammatica situazione è 
stata collegata alla Rossi, 
bilità che oggi + l'indipen- 
denza della repubblica 
sia riconosciuta dai Paesi 
della Comunità economi- 
ca europea. Una tale pos- 
sibilità — sollecitata dal- 
la presidenza collegiale a 
leadership musulmana 
— è avversata dai serbi, 
che vogliono rimanere in 


« una Jugoslavia ove la lo- 


ro etnia abbracci la mag- 
gior parte della popola- 


. zione, 


Teri pomeriggio mili- 
ziani serbi sono stati im- 
pegnati in scontri armati 
con i «berretti verdi», la 
milizia dei musulmani, 


L’odierno riconoscimento della repubblica 


da parte della Cee potrebbe essere stato 


la «miccia» dell’improvviso precipitare 


della situazione. Le dimissioni di Pelivan 


nella stessa Sarajevo, la 
capitale. bosniaca, nel 
quartiere di Grbavice, 
vicino allo stadio. 

Ma scontri nei quali 
viene utilizzata anche 
l'artiglieria hanno avuto 
luogo a Bosanski Brod, 
nel nord, mentre a Bijelj- 
na, città musulmana 
sempre nel nord che nei 
giorni scorsi è stata tea- 
tro di sanguinosi com- 
battimenti, il controllo è 
finito nelle mani dei vo- 
lontari di «Arkan», l'e- 
stremista serbo. 

L'attacco aereo su Ku- 

res — località collinosa 

i circa ottomila abitan- 
ti, al confine con la Croa- 
zia — è avvenuto al mat- 
tino, secondo il corri- 
spondente di Radio Sara- 
jevo. Il raid era stato mi- 
nacciato in modo esplici- 
to dal comandante della 
seconda regione milita- 


re, il generale serbo Mi- 
lutin Kukanjac, che in 
una intervista al quoti- 
diano bosniaco «Oslobo- 
denje» aveva accusato 
Zagabria di avere inviato 
carri armati a Kupres 
con l'obiettivo di annet- 
tersila zona, 

Secondo il corrispon- 
dente di radio Sarajevo, 
il bombardamento è sta- 
to effettuato da tre aerei, 
dopo che un attacco ser- 
bo con mortai che spara- 
vano dalla località di 
Molovan' aveva vana- 
mente tentato di sopraf- 
fare la difesa territoriale 
di Kupres. Oltre a Kupres 
— località da cui donne e 
bambini erano stati da 
tempo evacuati — gli ae- 
rei hanno bombardato 
anche le località a LE 
gioranza troata di Rasli- 
cevo e Zloselo. «Vi sono 


centinaia di morti», ha 
gridato al microfono il 
corrispondente di Radio 
Sarajevo, aggiungendo 
che uno dei tre aerei at- 
taccanti era stato abbat- 
tuto. 

Il leader del. partito 
serbo della Bosnia-Erze- 
govina, Radovan Karad- 
zic, ha detto che «sicura- 
mente vi sono stati mol- 
tissimi morti... Spero che 
non si sia trattato davve- 
ro di centinaia». Egli ha 
aggiunto di ritenere il 
piana della repub- 

lica, Alija Izetbegovic, 
un Mus (ano, Trespon- 
sabile di «tutto quanto 
potrà accadere nel pros- 
simo futuro). 

Il leader serbo ha ac- 
cusato Izetbevogic di 
avere ordinato la mobili- 
tazione nella repubblica 
per dare «l'impressione 
alla Comunità europea 


In piazza i fan della vecchia Urss 


MOSCA — Alcune migliaia di sostenitori del vetero-comunismo dell'Urss manifestano nella Piazza Rossa 


contro la politica di Eltsin. Cortei e stendardi rossi con falce e martello si sono moltiplicati in questi giorni a 


Mosca in vista dell'odierna apertura del Congresso dei deputati del popolo della Russia. 


COLPO DI SCENA IN ISRAELE, CRISI RIENTRATA NEL LIKUD 


E Levy ritira le dimissioni 


GERUSALEMME — Colpo 
di scena nel tormentato 

anorama politico israe- 
iano: il vicepremier e mi- 
nistro degli esteri David 
Levy ha rinunciato a di- 
mettersi dal governo del 
premier Yitzhak Shamir. 
Un accordo, mediato du- 
rante la scorsa notte da 
stretti collaboratori delle 
due personalità, è stato 
firmato da Levy e Shamir, 
a conclusione di un incon- 
tro a quattrocchi, pochi 
minuti prima della riunio- 
ne del governo, all'apertu- 
ra della quale il ministro 
degli esteri avrebbe dovu- 
to presentare — come ave- 
va ripetutamente promes- 
so di fare nei giorni scorsi 
— la sua lettera di dimis- 
sioni. 

Si è conclusa dosì una 
vicenda che era comincia- 
ta una settimana fa con to- 
ni da dramma — dopo le 
accuse di Levy di asserite 
trame ai suoi danni, perfi- 
no non prive di connotati 
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dispregiativi nei confronti 
degli ebrei nord-africani 
(Levy è di origine maroc- 
china) all'interno del Li- 
kud, il partito di cui Sha- 
mirè ilcapo — e che ha poi 
avuto un finale quasi da 
farsa. 

Nel documento firmato, 
Levy sembra aver ottenu- 
to. piena soddisfazione. 
Non solo Shamir gli ha as- 
sicurato la riconferma del- 
la carica di vicepremier e 
di ministro degli esteri «in 
qualunque tipo di gover- 
no» formato dal Likud e la 
facoltà di stabilire a chi 
tra i suoi collaboratori an- 
drà un portafoglio mini- 
steriale, ma alla fazione di 
cui è capo sono stati anche 
garantiti posti nelle istitu- 
zioni parastatali, del par- 
tito e del parlamento in 
rapporto alla sua forza in 
seno al Likud. 

Levy, che ha detto di 
considerare «chiusa la cri- 
si», ha definito l'intesa 


Ma quanto 
dureranno 


le promesse 
di Shamir? 


raggiunta di sua «piena 
soddisfazione» e ha assi- 
curato di essere ora pronto 
«alla battaglia contro l'op- 
posizione laburista» in vi- 
sta delle elezioni che si 
terranno in Israele il 23 
giugno prossimo. Dopo 
aver dichiarato «di non 
aver avuto nulla in regalo» 
ma solo il riconoscimento 
di quanto gli «spettava di 
diritto», Levy ha poi av- 
vertito che «sarà necessa- 
rio darsi da fare per rista- 
bilire la piena armonia nel 
‘partito e rimarginare le fe- 


ritey. Ea 

Le concessioni fatte a 
Levy — accolte con appa- 
rente malumore dai suoi 
avversari all'interno del 
Likud, come il ministro 
della difesa Moshe Arens 
— sono state giustificate 
da Shamir CON esigenze 
elettorali, «E' un accordo 
che abbiamo firmato al- 
l'ombra delle elezioni» 
avrebbe spiegato Shamir, 
secondo fonti bene infor- 
mate. 

E' una frase che non è 
sfuggita agli Osservatori. 
Molti — nel ricordare co- 
me il premier non abbia 
fama di essere meticoloso 
riguardo gli accordi presi 
— hanno rilevato che Sha- 
mir, nell'impegnarsi a ri- 
confermare Levy nelle at- 
tuali cariche «in qualun- 
que tipo di goVerno», si sia 
in effetti assunto un obbli- 
go non facile da onorare. 
Da ciò vi è chi trae la con- 


clusione che l'accordo non 


sia destinato ad avere una 
durata superiore a quella 
della campagna elettorale. 

La soluzione della crisi, 
del resto,‘ era necessaria 
per ambedue le parti. Lo 
era per Levy, che non po- 
teva permettersi una rot- 
tura completa con un par- 
tito che — per le sue di- 
‘mensioni — è forse l'unico 
canale per arrivare un 
giorno alla poltrona di pri- 
mo ministro. Lo era anche 
per il Likud perché, alla 
luce dei risultati negativi 
dei sondaggi preelettorali, 
non poteva rischiare una 
pericolosa crisi con una 
personalità politica rite- 
nuta in grado di far convo- 
gliare sul partito parte 


considerevole dei voti del-' 


la comunità ebraica di 
estrazione orientale. Si 
calcola che la forza eletto- 
rale di Levy corrisponda 
all'incirca a un terzo dei 
voti del Likud. 

Giorgio Raccah 


WASHINGTON INVITA AL RIENTRO IMILLE COMPATRIOTI 


«Americani, via da Tripoli» 


WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato ha con- 
QUE ai cittadini statunitensi che si trovano in 
Libia di lasciare subito il Paese, Gli Usa non han- 
no un'ambasciata a Tripoli, e i cittadini che in- 
tendono recarvisi devono avere un’autorizzazio- 
ne speciale. La comunità americana in Libia è 
composta da un ARS di persone, la maggior 
parte delle quali.è alle dipendenze delle compa- 
gnie petrolifere e delle imprese di costruzioni. 
Ieri, inoltre, l'ambasciatore portoghese in Li- 
bia Carlos Milheirao ha presentato al ministro 
dor Esteri libico Ibrahim Bechari la protesta 
della Comunità europea contro gli assalti alle 
ambasciate. Durante l’incontro il diplomatico lu- 
sitano ha espresso la preoccupazione della Cee 


per quanto è accaduto giovedì scorso peri ritardi - 


nella concessione dei visti d'uscita agli stranieri 
residenti in Libia. È 

Dal canto suo, Bechari ha cercato di rassicura- 
re Milheirao garantendogli che gli episodi di vio- 


lenza non si ripeteranno e che il problema dei 
visti sarà risolto. Il capo della diplomazia libica 
ha inoltre ripetuto che il suo governo auspica 
una soluzione politica della controversia sui due 
presunti autori dell'attentato di Lockerbie 
nell'88 e spera che si trovi un accordo prima del 
15 aprile, giorno in cui entreranno in vigore le 
sanzioni imposte dall'Onu. Milheirao, la cui resi- 
denza ufficiale è a Tunisi perché il Portogallo non 
ha un’ambasciata operante a Tripoli, ha raggiun- 
to la capitale libica in auto. Quanto ai visti, alcu- 
ni lavoratori. spagnoli che si apprestano a rien- 
trare in patria hanno riferito di aver ottenuto il 
permesso nel 
ticolari difficoltà. ? 

Martedì i sette ministri degli Esteri della Lega 


‘araba si riuniranno al Cairo per cercare una via 


d'uscita che — secondo gli osservatori — dovreb- 
be aiutare Tripoli a «salvare la faccia». 


iro di 24 ore, senza incontrare par- | 


che la Bosnia è unita e 
-che lui la controlla». Ma, 


secondo Karadzic, «in |' 


Serbia hanno già dimo- 
strato che è così »y. Egli ha 
rifiutato in giornata di 
incontrare il presidente 
della repubblica e altri 
dirigenti politici in una 
riunione nella . quale 
avrebbe dovuto essere 
esaminata l'esplosiva si- 
tuazione in cui in queste 
ore si trova la Bosnia-Er- 
zegovina. 5 

Il primo ministro della 
Bosnia-Erzegovina, Jure 
Pelivan, si è dimesso in- 
tanto ieri sera. Secondo 
l'agenzia jugoslava Tan- 
jug, Pelivan si è dimesso 
dopo avere. incontrato 
dei manifestanti che 
avevano preso parte a un 
corteo contro il quale 
erano stati sparati dei 
colpi d'arma da fuoco da 
uomini mascherati. 

Teri sera, grazie alla 
mediazione degli osser- 
vatori della Comunità 
economica europea, i 
leader delle tre maggiori 
comunità bosniache (la 
musulmana, la serba e la 
croata), e il comandante 
la seconda regione mili- 
tare, generale Milutin 
Kukanjac, sono apparsio 
in televisione e hanno ri- 
volto un appello alla cal- 
ma. 


AIDS 
Chi la fa 


l'aspetti 


‘BALTIMORA — Per 
vendicarsi della sua 
ex fidanzata, un me- 
dico americano di 35 
anni, le ha fatto 
mandare i risultati di 

una falsa analisi del 

sangue dai quali la 
giovane donna risul- 
ta affetta da Aids. 

L'ex fidanzata non si 

è lasciata impressio- 

nare e ha denunciato 

il medico, costretto a 

un centinaio di ore di 

lavoro come «volon- 

tarioy in una clinica 
per malati di Aids. 


| 


| 
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Lun 


Lunedì 6 aprile > — 


CSI ALLA PROVA 
Eltsindifende * 
la sua repubblica 
presidenziale 


LI 


è C( 


NEW 

2° Velazi 

° ° fe camp: 
Si annuncia duro lo scontrò 2 < 


7 prima 
«cherà 


che comincia oggi a Moscdì «vò 
a 


[rs 


MOSCA — Comincia oggi a 
Mosca il sesto Congresso 
dei deputatigdel popolo 
della Russia, un'assem- 
blea dei deputati di tutta 
la Federazione .che do- 
vranno prendere decisioni 
sul mantenimento o meno 
della «riforma radicale» 
dell'economia, sui poteri 
straordiriari del presiden- 
te Boris Eltsin e sul suo 
ruolo politico nelle vicen- 
de future del Paese. 

Il terreno di scontro è 
costituito dalla nuova co- 
stituzione federale. Ieri a 
Mosca, nell'assemblea dei 
cittadini della Federazio- 
ne russa — un «cartello» di 
partiti e movimenti che 
sostiene la riforma radica- 
le — il presidente ha anti- 
cipato a grandi linee il suo 
progetto politico. 

Eltsin crede fermamen- 
te in una repubblica presi- 
denziale perché ritiene 
che essa sia la più adatta 
alla Russia, che da poco ha 
cominciato a sperimenta- 
re la democrazia e il plura- 
lismo, «In una repubblica 
di tipo parlamentare, il 
presidente non è altro che 
‘una figura decorativa», ha 
spiegato Eltsin. Secondo il 
presidente, la repubblica 
presidenziale è inoltre im- 
posta dalle necessità stori- 
che e politiche in cui è ve- 
nuto a trovarsi il Paese, 
perché «il sistema multi- 
partitico in Russia si trova 
a uno stadio embrionale e 
occorre ancora molto tem- 
po perché esso si sviluppi 
in modo organico». 

Mentre il. presidente 
esponeva la sua strategia 
co) ssuale, all'esterno 
‘poche migliaia di esponen- 
ti della cosiddetta «opposi- 
zione patriottica» — co- 
munisti, ‘monarchici, co- 
sacchi e «metallari». — 
chiedevano le sue dimis- 
sioni. vi 

L'opposizione conta nel 
Gongresso un blocco com- 
patto che si contrappone 
rigidamente a Eltsin. Il 
congresso, eletto nel 1990 
— prima quindi del fallito 
colpo di stato dell'agosto 
scorso e della successiva 
«rivoluzione» eltsiniana 
— rispecchia più il vec- 
chio Paese che il nuovo. Le 


innumerevoli manifesta- 


zioni di protesta — indette 
dal 2 gennaio a oggi dai 


PPTLITTATII 


PASQUA A BRIONI 


Potete trascorrere un’indimenticabile vacanza pasquale al Parco na- 
zionale di Brijuni (Brioni) - 14 isole della tranquillità e delle bellezze, 
con un insieme di meravigliosa flora e fauna, numerosi valori stori- 
co-culturali, alberghi e varie possibilità per riposo e ricreazione. | 


Godetevi anche voi queste isole magnifiche che not 
si possono descrivere, bisogna visitarle di persona 
PER TUTTE LE INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 


Parco Nazionale Brijuni (Brioni) Croatia 
Tel: 0038-52-22455/327 - Fax: 0038-52-42361 | 


AGENZIA TURISTICA AURORA VIAGGI 
TRIESTE - VIA MILANO 20 
TEL: 040-630261 - FAX: 040-365587 
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NEW YORK — Nuove ri- 

‘ velazioni martellano la 

campagna elettorale di 

Bill Clinton: a due giorni 

dal martedì decisivo delle 

. primarie Usa, in cui cer- 

e x ‘cheràdi cancellare le resi- 

tie due speranze di nomina- 

tion del suo rivale Jerry 

. Brown, il governatore del- 

l'Arkansas è costretto sul- 

_ la difensiva da altri detta- 

gli sullo «slalom» con cui 

| evitò la guerra del Viet- 
"Second 

1, Secondo il «Los Angeles 

|, Times», Clinton E di 


lente dì trovare una SCappatoia al 
non hé richiamo in Vietnam dopo 
SE, aver ricevuto la cartolina- 


‘muove precetto e non prima, co- 
me ha sempre affermato 


dun nel corso della c 

vra allî \elettorale. Il IRINA, 
pposi# - californiano, sulla base di 
n progl salcune lettere scritte da 
ares È "Cliff Jackson (un'avvocato 
gua | «Che nel 1969 era compa- 
peo ‘E po di studi di Clinton al- 
den Università britannica di 
05 i si fornisce le «pro- 
co raggi che l'«imboscamento» 
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sonsisté.- rivelazioni hanno 
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steam) del governatore, 

che si prepara ad un mar- 

i rallei:;tedì di battaglia negli Stati 

‘ocessi cli New York, Kansas, Wi- 
in sconsin e Minnesota. 

s. Nelle consultazioni di 


Ro ù | domani sono in palio 368 
che ali delegati alla convention 


a «democratica, circa il 17 
0 il pal! per cento del totale neces- 
umo. sario (2.145) per la nomi- 
corsi Ji nation. 
contest. Il terreno di scontro più 
pt hai torrido è lo Stato di New 
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ntenei= delegati. I due rivali han- 
remiefi Mo cavalcato a spron hat- 
di ce'tuto nella grande mela, 
re Dl tentando: di tirare dalla 
\ Propria parte il nutrito 
l Partito degli indecisi. Clin- 
pri ton è favorito dai sondag- 
i condal © Ia Jerry Brown cata- 
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avvelii Il governatore dell'Ar-' 
x a colp kansas ha dalla sua tre dei 
on i QU Quattro quotidiani di New 
cerche! York, Anche l'autorevole 
«repub!. ‘NewYork Times» gli ha 
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o spazi affiancato dal «Daily 
Parlan] ©Wsy e dal «New York 
to alm 


Quattro corsie». - 
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SIVOTA GIOVEDI” 
La poll tax fu un errore 
ammette John Major 


LONDRA — «Nessun governo nella storia è mai riu- 
Scito ad evitare errori e nessuno ci riuscirà mai. 
Bisogna ammettere gli errori e cercare di correg-- 
Berli». Con queste parole il primo ministro John 
Tajor ha cercato ieri, nell'imminenza del voto di 
iovedì, di difendere la filosofia che ha spinto il suo 
Dartito ad imporre la «poll tax» (imposta comunale 
| Procapite) e poi a programmarnel’abolizione. «Tut- 
Sì rammaricano per gli errori compiuti, ma la co- 
"| Sa importante è cercare di porvi rimedio», ha detto 
| Majoralla Bbericordando 
lata delle elezioni fino alla modifica della conte- 
| Stata tassa. Dicendosi sempre più convinto di una 
1) Vittoria conservatrice, Major ha ricordato le con- 
aj Quiste della signora Thatcher, che «si è fatta strada 
pon un'accetta nel folto sottobosco» che bloccava 
tonomia per aprirvi un sentiero. «Di questo sen- 
©to — ha proseguito — io farò un'autostrada a 


L’IMBOSCAMENTO. 
Clinton di nuovo 
i alleprese 

i con il passato 


Post». Bill Clinton — os- 
serva l'editoriale di soste- 
gno del «New York Times) 
77 «offre un sentiero credi- 
bile verso la crescita eco- 
nomica e l'unità razziale». 
Solo «Newsday» ha negato 
il suo appoggio al «front 
Tunner) democratico, ma 
senza scegliere il suo av- 
versario e raccomandando 
Invece agli elettori Paul 
Tsongas, il cui nome sarà 
sulle schede nonostante il 
ritiro. Clinton ha tentato 
anche di assicurarsi l'ap- 
poggio di Mario Cuomo, 
l'uomo che la grande mag- 
gioranza dei democratici 
vorrebbe in campo contro 
George Bush. L'impresa gli. 
è riuscita a metà: Cuomo! 
ha infatti cercato di man- 
tenere una posizione di s0- 
stanziale equidistanza fra 
i due candidati. 

In un'intervista alla 
«Nbc», Cuomo ha ribadito 
una volta in più di non es- 


. sere più in gioco per la no- 


mination e di sostenere i 
«cavalli» in corsa, ma ha 
lanciato un ammonimento 
inequivocabile; se Clinton 
e Brown non saranno in 
grado di produrre. una 
piattaforma solida e credi- 
bile per il rilancio dell'a- 
zienda America, un candi- 
dato è «sorpresa» come il. 
miliardario texano Ross 
Perot potrebbe creare guai 
seri. 

Nel sempre più fitto 
scambio di accuse fra 
Glinton e Brown — che si 
sono affrontati anche in 
un dibattito televisivo — 
le vicende sul fronte re- 
pubblicano sono tempora- 
neamente passate in se- 
condo piano. A New York 
Bush è praticamente sen- 
za avversari; il suo unico 
Oppositore Pat Buchanan 
non riuscì a suo tempo ad 
ultimare le pratiche elet- 
torali per essere in'lizza. 

Aprendo ieri i giornali, 
l'inquilino» della Casa 
Bianca vi ha trovato una 
buona notizia: le scuse di 
Hillary Clinton, la moglie 
del candidato democrati- 
co, che in un'intervista:a 
«Vanity Fair» anticipata 
sabato ‘aveva’ sollecitato 
“& indagare sulla vita ex- 
traconiugale di Bush. La 
pretendente al ruolo di 
«first lady» aveva dichia- 
Tato che anche nella vita 
del Presidente (e non solo 
in quella di suo marito 
Bill, come molti hanno in- 
sinuato) «c'è una Jenni- 
fer). Ieri Hillary ha fatto 
marcia indietro: «E' stato 
‘un errore. Nessuno meglio 
di me sa quanto possa es- 
sere doloroso discutere in 
pubblico pettegolezzi sul- 
la propria vita privata». 


aver voluto rinviare la 
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TRIONFA LA DESTRA, CADONO DUE GOVERNI REGIONALI 


Il Piccolo [_3] 


In Germania voto di protesta -. 


A Stoccarda perde la maggioranza | 


Un manifestante turco protesta ad Amburgo 
contro la politica antiturca del governo tedesco. 


BONN —Ipartiti minori, 
in particolare quelli 
estrema destr a, hanno 
trionfato nelle elezioni 
regionali svoltesi ieri in 
due laender della Ger- 
‘mania. 

I Republikaner nel Ba- 
den Wuerttenberg hanno 
ottenuto l' 1] per cento 
dei voti ed entrano perla 
prima volta nel Parla- 
mento regionale di Stoc- 
carda (di 139 depu tati) 
con 15 seggi, al terzo po- 
sto dietro la Cdu (62 seggi 
)ela Spd (42). n 
In termini più contenuti 
la vittoria della Dvu 
(Deutsche  Volksunion) 
nello Schleswig Holstein, 
dove il partito di estrema 
destra ha raccolto il 6,5 
per cento dei voti e cin- 
que seggi, entrando an- 
ch'essa per la prima vol- 
ta nel Parlamento di Kiel 
(di 75 seggi) per diventa- 
re subito la terza forza 
dopo la Spd (36 seggi) ela 
Cdu (26 seggi). 

Quasi certo l'i 
anche dei verdi, 
assenti a Kiel, dove tutto 

ascia | prevedere che 
avranno tre seggi, uno In 
meno dei liberali (Fdp). 

L' altra evidente ca- 
ratteristica comune tra 
le due regioni - una si- 


tuata nel Nord povero 
della Germania, al confi- 
ne con la Danimarca, e l' 
altra nel Sud ricco di fab- 
briche e industrie - è la 
perdita della maggioran- 
za assoluta finora posse- 
duta dalla Spd a Kiel 
(scesa da 54,8 a circa 
46,5 per cento) e della 
Gdu a Stoccarda (da 49 a 
circa il 40 per cento). 
Tutti temevano che lo 


scandalo per le forniture 
segrete di armi ai turchi 
(usate contro i curdi), che 
ha causato le dimissioni 
del ministro della Difesa 
Gerhard Stoltenberg, 
avrebbe provocato nel 
partito di Kohl un'emor- 
ragia di voti. Ma secondo 
le prime proiezioni si 
tratterebbe in realtà di 
un vero e proprio terre- 
moto. 


Questi i risultati tratti 
dai sondaggi del primo 
canale della televisione 
di Stato Ard alla chiusu- 
ra dei seggi: nel Baden- 
Wuerttenberg i cristiano 
democratici (Cdu) hanno 
perso dopo vent'anni la 
maggioranza, passando 
dal 49 al 39 per cento. I 
socialdemocratici (Spd) 
sono scesi dal 32 al 30 
per cento. I verdi sono 


a 


«VENDETTA» DEI MOI. /AHEDDIN 
Legazione iraniana devastata 


Proteste contro Teheran a Bonne Amburgo 


BONN — Attivisti dell'opposizione 
al regime di Teheran hanno occupa- 
to ieri l'ambasciata iraniana a Bonn 
e hanno devastato parte dell'edifi- 
cio. Nel dare la notizia, la polizia ha 
anno di- 


precisato che imojaheddin 


strutto gli archivi e le stanze d'abita- 
zione e hanno tirato i mobili nella 


strada. Nelle e ore del pomerig- 
e. 


gio le forze d 


gazione. 


i ordine sono interve- 
nute in massa per sgomberare la le- 


Al momento dell'irruzione la mis- 
sione diplomatica era deserta. Sono 
passate quasi due ore prima che la 
polizia mettesse fine all'occupazio- 
ne. Durante l'intervento, ci sono sta- 
ti diversi contusi da una parte e dal- 
l'altra. La polizia ha effettuato una 
trentina di fermi. 

‘Ad Amburgo, inoltre, una trentina 
di dimostranti hanno assediato il 
consolato iraniano e hanno lanciato 
sassi e bombe incendiarie contro l'e- 
dificio, che ha preso fuoco. Quattro 


. L'assalto all'ambasciata, si tegge 
in un comunicato diramato dall'uffi- 


jersone si sono fatte curare in ospe- 


cio di Colonia dei Mojaheddin Khalq, SEE per sintomi di asfissia da fumo. 


Tappresenta una risposta all'attacco 
sferrato dall'aeronautica militare 
iraniana contro una base dei guerri- 


glieri in Iraq. 


Violente azioni di protesta sono 
state registrate contro le sedi diplo- 
matiche iraniane anche in Olanda, 


Svezia, Svizzera e Francia. 


a Cduea Kiel la Spd - Successo dei verdi: 


passati dal 7,9 al 10 per 
cento, I liberali dal 5,9 al 
6 per cento. Ma il dato 
più inquietante è l'au- 
mento vertiginoso di 
consenso del partito più 
«bruno»: i Republikaner. 
Il movimento di estrema 
destra è salito dall'uno al 
dieci per cento, ottenen- 
do così il «passaporto» 
per entrare per la prima 
volta nel Parlamento re- 
gionale. 

Nello Schleswig-Hol- 
stein, sempre secondo le 
proiezioni televisive,la 
Spd è scesa dal 54,8 al 48 
per cento. La Cdu è leg- 
germente salita dal 33,3 
al 33,5 per cento. I libe- 
rali dal 4,4 al 5,5 i verdi 
dal 2,9 al 5,5. Anche in 
questa regione c'è stata 
la netta affermazione di 
‘un partito di estrema de- 
stra: la Dvu (Deutsche 
Volksunion) ha infatti 
raggiunto la soglia del sei 
per cento. Una percen- 
tuale più che sufficiente 
per entrare nella Dieta. 

I tedeschi attendono 
ora i risultati definitivi. 
Ma una considerazione è 
possibile farla sin da ora: 
l'unificazione delle due 
Germanie è costata più 
cara del previsto. 


LA TERRIBILE SORTE DI UN’ETNIA MINORITARIA 


Ruanda, apartheid dimenticato 


La persecuzione dei tutsi da parte degli hutu fa imp 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


«Tutti gli uomini hutu 
devono sapere che le 
donne tutsi lavorano al 
soldo dell'etnia tutsi, 
Pertanto, sono traditori 
tutti gli hutu che sposa- 
no una tutsi, ne facciano 
una concubina, una se- 
gretaria, una protetta, 
Tutti gli uomini hutu de- 


Vono sapere che le ragaz-© 


ze hutu sono le più co- 
scienziose Susi donne, 
spose e madri di fami- 
glia. Donne hutu, siate 
vigili e conducete alla ra- 
gionei vostri mariti, i vo- 
stri figli, i vostri fratelli. 
Tutti gli hutu devono sa- 
pere che i tutsi sono diso- 
nesti negli affari», 

Il decalogo non è la 
traduzione degli anatemi 
di qualche vecchio stre- 
gone ma uno degli alluci- 
nanti proclami, redatto 
lo scorso anno, sul quale 
poggia la segregazione 
razziale in Ruanda, uno 
dei più piccoli Paesi del- 
l'Africa, stretto tra Zaire, 
Uganda e Tanzania nella 
parte sud orientale del 
continente, 

,1 comandamenti di re- 
gime continuano, ‘ «E. 
traditore chi si allea coni 
tutsi negli affari, chi in- 
veste il suo denaro o 
quello dello Stato in 
un'impresa tutsi, chi 
presta il suo denaro o ac- 
corda favori economici 
ai tutsi. I posti strategici 
nella politica, l'’ammini- 
strazione, l'economia, le 
forze armate e di sicu- 
rezza devono essere affi- 
dati a hutu. Le Forze ar- 
mate ruandesi devono 
essere esclusivamente 
hutu. Nessun militare 
deve sposare una tutsi». 
E siamo all’infamia: «Gli 


Gitarama 


SÉ Nyabisindu 


[do] 
) 


Strada importante 


km 100 


Il minuscolo Stato centrafricano e un governativo armato di tutto punto in 
difesa del confine settentrionale. 


hutu devono smettere di 
‘avere pietà dei tutsi». 
Trasparente e scon- 
certante come solo le gio- 
vani mazioni africane 
sanno elaborare, è l'inno 
all'apartheid più bieco e 


infame, tra gente della © 


stessa pelle, che secoli di 
convivenza hanno porta- 
to a parlare la stessa lin- 
gua e a condividere mol- 
te tradizioni. Un apart- 
heid dimenticato per co- 
modità dai governanti e 
dai commentatori occi- 
dentali impegnati sem- 
pre ad additare al di- 
sprezzo quello, inequi- 
vocabilmente in “era 
mo, della tribù bianca a 
Sud, © 

In nome di questa ide- 
logia nel Paese, esteso 
quanto il Piemonte, uno 
dei più densamente «po- 


i dell'Africa (6 mi- 
polati de 2 


Îioni È itanti nel 
1986), continuano 1 mas: 
sacri etnici. 


Da una parte gli hutu, 
85 per cento della popo- 
lazione, al Potere, un 
passato di agricoltori, 
dall'altra i tutsi, 15 per 
cento, allevatori. In mez- 
zo una potenza colonia- 
le, il Belgio, che in occa- 
sione del censimento del 
1934-1935 ha artificiosa- 
mente codificato una di- 
versità prima ben più 
sfumata, che dava anco- 
ra spazio alla conviven- 
za. Il metro di giudizio 
un parametro che nep- 
pure la più folle carica- 
tura di tiranno da vignet- 
te poteva scegliere: il nu- 
mero del bestiame, Era 
tutsi «l'uomo adulto pro- 
prietario di più di 10 vac- 


oaza alp 


Esiste ancora un posto dove i giri In bicicletta, le 
passeggiate nella natura, il risveglio della primavera sulle 
sponde del lago e i campi di sci con due metri di Neve: siano 
separati solamente da un viaggio in funivia di 3 minuti?92 


Chiamateci, saremo lieti della Vostra visita. 
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BELLEVUE, appartamenti TRIGLAV) tel. 0038/64-723441, 


fax. 0038/64-723446, 


HOTEL KOMPAS tel. 0038/64-723471, fax 0038/64-723161 


ASSOCIAZIONE TURISTICA (camere private) tel. 
0038/64-723370, fax. 0038/64-723330 È 


che», hutu quello con 
meno di 10 capi. Poi c'e- 
rano i Twa, appena l'uno 
per cento degli indigeni. 
Da allora la frattura irre- 
parabile, acuita dall'am- 
biguo gioco di «Madrepa- 
tria» e Chiesa per una 
morbida transizione di 
poteri. 

Le ultime uccisioni di 
massa nello scorso mar- 
zo, nella zona di Bugese- 
ra, affollata di profughi 
tutsi. Quello dei profughi 
è un dramma nel dram- 
ma. Il Ruanda vanta tri- 
sti primati: i fuggiaschi 
più «datati» sono scappa- 
ti alla furia hutu 30 anni 
fa. Il capo dello Stato, ge- 
nerale Juvenal Habyari- 
mana, che si rifiuta di si- 
glare il protocollo d'ac- 
cordo faticosamente rag- 
giunto il 13 marzo coni 
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Benvenuti per le feste di Pasqua 


allidire le colpe dei bianchi 


partiti d'opposizione, è 
giunto a dichiarare sem- 
plicemente che in Ruan- 
da non c'è posto per tutti. 
Le nazioni confinanti do- 
vrebbero dare la loro cit- 
tadinanza ai ruandesi lì 
rifugiatisi, in modo da 
consentire loro le visite 


ai parenti. 
E da uno degli Stati 
confinanti, l'Uganda, 


‘viene la minaccia armata 

al regime'del generale, Il 
Fronte patriottico ruarì- 
dese è formato dai tutsi 
(sono presenti però alcu- 
ni hutu) che, entrati in 
quel Paese allora scon- 
volto dalla guerra civilé e 
cacciati dall'allora presi- 
dente Milton Obote, ave- 
vano trovato rifugio nel- 
l'esercito ribelle di Yo- 
weri Museweni, attule 
leader al potere. 

I massacri inter-etnici 
in Ruanda sono il suggel- 
lo al rituale corollario di 
violazioni dei diritti 
umani; torture, incarce- 
razioni illegali, violenze, 
rapimenti. Alcuni prigio- 
nieri visitati il mese 
scorso dagli organismi 
per i diritti civili non sa- 
pevano nemmeno il capo 
d’imputazione. Per altri 
il destino è ancora più 
beffardo: secondo la leg- 
ge dovrebbero essere 
giudicati da una Corte 
speciale che esiste solo 
sulla carta. Non è mai 
stata formata. 

Nemmeno 100 chilo- 
metri a Sud delle celle 
della prigione della capi- 
tale ruandese, Kigali, la 
situazione è invertita. 
Nel Burundi i rapporti 
numerici tra hutu e tutsi 
sono gli stessi, ma a co- 
mandare sono questi ul- 
Tani: E la storia non cam- 

ia. 


LA SAGA DEI MANDELA 
Nelson e Winnie 
si separeranno 


LONDRA — Nelson e Winnie Mandela stanno per se- 
pararsi a causa delle nuove accuse mosse alla moglie 
del leader nero. Lo ha rivelato «The Sunday Times» in 
un articolo di prima pagina che cita non meglio preci- 
sate fonti dell'African National Congress. I rappre- 
sentanti dell'organizzazione non hanno voluto com- 


mentare la notizia. 


Secondo il giornale britannico, la separazione non 
prelude al divorzio. Nell'articolo si afferma che di re- 
centéè Xoliswa Falati, processata insieme a Winnie 
Mandela per la morte di Stompie Seipei, ha detto ad 
alcuni esponenti dell'Anc di aver mentito in aula pro- 
prio per proteggere la moglie del leader, che ora ha 
accusato di aver ordinato l'aggressione a Seipei e di 
aver diretto delle squadre della morte mentre il mari- 
to era in carcere. La stampa sudafricana aveva reso 
noto la settimana scorsa che la Falati aveva lasciato 
casa Mandela, dove viveva, dopo una lite con Winnie. 

Nelson Mandela è stato rilasciato nel ‘90 dopo 27 
anni di carcere, Durante la sua detenzione la moglie 
era stata messa agli arresti domiciliari. L'anno scor- 
so, insieme con altre due persone, era stata condan- 
nata per i fatti che portarono alla morte del quattor- 
dicenne Saipei ed era stata rimessa in libertà su cau- 
zione in attesa del processo d'appello. 

Nel frattempo l'attentato terroristico di sabato.se- 
ra sera contro l'East Rand Show, in cui sono rimaste 
ferite nove persone, non è stato direttamente riven- 
dicato, ma ieri l'organizzazione estremistica di de- 
stra «Lupi bianchi» ha affermato in un comunicato 
che «il popolo boero non avrà pace fino a quando non 
sarà riconosciuto il suo diritto all'autodeterminazio- 


ne), 


Il comunicato dei «Lupi bianchi», recapitato alla 
radio statale Sabc, afferma che «gli attentati terrori- 
stici dei bianchi faranno impallidire quelli compiuti 
dai neri», ed elenca una serie di rivendicazioni tra cui 
la creazione di uno stato indipendente per soli bian-_ 
chi e «la distruzione del comunismo». 

I «lupi bianchi» hanno compiuto svariati attentati 
dinamitardi negli anni scorsi, e il loro leader, Barend 
Strjidom, sta scontando l'ergastolo per l'assassinio di 
sette neri massacrati nel 1988 a Pretoria a colpi di 


fucile, 


Tutte le organizzazioni di estrema destra sudafri- 
cane minacciano la guerra civile se non verrà ricono- 
sciuto il diritto all'autoderminazione in uno stato in- 
dipendente dei bianchi che non vogliono vivere nel 
futuro Sud Africa governato dalla maggioranza nera. 


Il Piccolo 


Interni / Politica 


LA MATTINATA DI IERI SI ERA CHIUSA ALL’INSEGNA DELL’ASSENTEISMO 


Cresce l’affluenza ai segg 


ICOMMENTI 


Un vero «toto-elezioni» 
alla stampa estera 


ROMA — Un pacato 
interesse per le cose 
italiane si è risvegliato 
negli uffici romani 
della stampa estera 
dove i colleghi dei 
maggiori quotidiani 
internazionali. seguo- 
no le vicende di casa 
nostra. C'è di più. Il 
corrispondente de 
«L'Evénement du 
Jeudì» . (settimanale 
politico francese), Sal- 
vatore Aloise, ha pro- 
posto un toto-eleziori 
con cena sociale e pre- 
mio a sorpresa per il 
collega che si sarà 
maggiormente avvici- 
nato con i suoi prono- 
stici al risultato di 
queste elezioni. 

Potrebbe finalmen- 
te essere giunto il mo- 
mento di cambiare 
aria nel panorama del- 
la politica italiana — 
spiega Peter Loewe 
del «Dagens Nyheter» 
(il maggiore quotidia- 
no di Svezia) comun- 
que scettico che que- 
sto appuntamento 
elettorale possa  di- 
schiudere un signifi- 
cativo cambiamento 
nel panorama politico 
italiano: —«Probabil- 
mente avremo nel fu- 
turo Craxi a Palazzo 
Chigi e Andreotti al 
Quirinale; meno novi- 
tà di cosi! Ogni Paese 
ha i politici che si me- 
ritano. Peccato, per- 
ché l'Italia si merita 
qualcosa di più!». 

«I risultati delle ele- 
zioni politiche italiane 
1992 potrebbero esse- 
re meno scontati di un 
tempo — ribatte Stép- 
hane Penouel, corri- 
spondente a Roma, da 
più di un anno, per il 
quotidiano svizzero 
«Le Matin», di Losan- 
na — il panorama del- 
le forze politiche ita- 
liane si è.infatti recen- 
temente arricchito di 
nuove forze d'opposi- 

. zione come le leghe e 
la Rete di Leoluca Or- 
lando. Ciò indica che 


nonostante la conti- 
nuità del potere demo- 
cristiano il Paese è ab- 
bastanza stanco di ve- 
dere al governo sem- 
pre le stesse facce». 

Più o meno le altre 
opinioni dei giornalisti 
stranieri seguono que- 
ste due piste. Alcuni 
hanno dimostrato una 
viva simpatia per l'os- 
sessiva linea critica di 
Marco Pannella, altri 
sono convinti che solo 
la continuità del pote- 
re dei partiti della 
maggioranza uscente 
potrà assicurare stabi- 
lità all'Italia e permet- 
terle di vivacchiare in 
un'Europa sempre più 
incerta davanti ai ve- 
loci cambiamenti epo- 
cali scatenati dal crol- 
lo dei regimi orientali 
e da una frammenta- 
zione politica che evi- 
dentemente investe 
globalmente la realtà 
occidentale. 

I commenti delle 
pagine politiche italia- 
ne di questi ultimi 
giorni si sono centrati 
sull'autorevole setti- 
‘manale britannico ‘ 
«The Economist», che 
ha guardato con mag- 
giore indulgenza alcu- 
ni partiti dell'opposi- 
zione: la Lega Nordei 
repubblicani. Così al- 
cuni colleghi hanno' 
pensato di contattare 
la corrispondente del 
prestigioso organo 
economico nordeuro- 
peo. E' evidente che i 
corrispondenti esteri 
sono responsabili solo 
dei loro servizi e non 
della linea politica 
complessiva e delle 
scelte della direzione 
del loro giornale. In- 
tanto l'attesa è diven- 
tata più febbrile di 
quelle che avevano 
fatto tenere il fiato so- 
speso agli italiani ai 
tempi della paura del 
comunismo. 

Paolo Alberto 
Valenti 


ROMA — L'Italia s'è de- 
sta con qualche ora di ri- 
tardo nella prima giorna- 
ta di questo importante 
appuntamento elettorale 
di aprile. Ma si è poi 
mossa con risolutezza 
verso i seggi superando, 
nel pomeriggio, la per- 
centuale di affluenza re- 
gistrata nelle elezioni del 
1987. ‘Credo che il catti- 
vo tempo abbia vera- 
mente consigliato gli ita- 
liani a non uscire di casa 
troppo presto questa 
mattina", è stato il primo 
commento del ministro 
dell'interno, Vincenzo 
Scotti. 

Alle rilevazione delle 
undici il dato sulla per- 
centuale dei votanti era 
apparso sconsolante. 
C'era un calo del 5,3 per 
‘cento rispetto alle politi- 
che di cinque anni fa, 
‘con una media nazionale 
del 9,8 rispetto al 15,5 
del 1987. Itelegiornali di 
metà giornata insisteva- 
no su questo aspetto, in- 
dubbiamente preoccu- 
pante, della consultazio- 
neinatto. Alle ore 11, se- 
condo il comunicato del 
Viminale diffuso a caval- 
lo di mezzogiorno, aveva 
votato l'11,5 degli aventi 
diritto nell'Italia setten- 
trionale, il 9,9 in quella 
centrale, l'8,1 nell'Italia 
meridionale e il 6,7 per 
cento in quella insulare. 
Il calo era di 7,2 punti nel 
Nord, 6,6 nel Centro, 3,1 
nel Sud e 3,2 nelle isole. 
Su questi numeri le pre- 
visioni non potevano es- 
sere che fosche. Il 
"trend verso una cre- 
scita dell'astensione po- 
teva dirsi confermato. 
Apparivano a questo 
punto inevitabili le lagri- 
mevoli considerazioni 


| suggerite dalla prevedi- 


bile crescita dell'assen- 
teismo anche se tempe- 
rate dall'ormai tradizio- 
nale richiamo all'analo- 
ga tendenza registrata in 
paesi ‘’democraticamen+ 
te più maturi”. 

Ma alle cinque del po- 
meriggio la tendenza si è 
capovolta: i votanti per 
la Camera hanno rag- 
giunto il 38,6 per cento, 
rispetto al 36,2 del 1987. 
“’Gredo che le abitudini 
del Paese e i costumi del- 
la gente possono cambia- 
te di cinque in cinque 
anni e alla luce dei dati 
attuali - ha commentato 
il ministro Scotti - un fat- 
to è certo: la gente vuol 


‘ dire la sua". 

E' stato proprio questo 
capovolgimento di ten- 
denza a caratterizzare il 
primo giorno di votazio- 
ni che si sono svolte in 
generale nella massima 
calma e senza incidenti. 
Salvo pochissime ecce- 


zioni. A Ferrara un erro- ‘ 


“re nella compilazione 
delle schede ha imposto 
la ristampa di circa 300 
mila schede. Ieri mattina 
c'è stato un forte ritardo 
nell'apertura dei seggi. 

Il Pds ferrarese ha 
espresso con un comuni- 
cato ‘’la più ferma critica 
nei confronti della pre- 
fettura. di Ferrara in 
quanto è mancata pro- 
prio nello svolgimento 
delle sue funzioni di au- 
torità di governo prepo- 
sta a garantire il normale 
svolgimento della corì- 
sultazione elettorale”. Il 
ministro Scotti ha defini- 
to l'incidente “un con- 
trattempo locale di cui si 
chiede scusa agli elettori 
e che non influisce mini- 
‘mamente sull'andamen- 
to delle operazioni di vo- 
to'”. 

Due episodi di teppi- 
smo sono stati registrati 
in provincia di Salerno. A 
Ceppaloni, un piccolo 
centro che contra tra i 
propri cittadini il mini- 
stro Ferdinando Facchia- 
no, socialdemocratico, e 
il sottosegretario alla di- 
fesa Clemente Mastella, 
democristiano, è stata 
presa di mira la sezione 
del Psdi. Sconosciuti, nel 
corso della notte, hanno 
divelto l'insegna del par- 
tito, sfondata la porta e 
lanciato nel locale mani- 
festini di propaganda 
della Dc. A Salerno sono 
state imbrattate le pareti 
esterne dello studio del 
sottosegretàrio ai Lavori 
pubblici Francesco Cur- 
ci, socialista. 

A Platì in Calabria, gli 
elettori hanno restituito i 
certificati al commissa- 
rio prefettizio nominato 
dal governo a seguito 
dello scioglimento del- 
l'amministrazione co- 
munale. Il gesto tende ad 
attirare l'attenzione del- 
l'opinione pubblica sullo 
stato di abbandono in cui 
si trova il paese con stra- 
de dissestate, carenza 
d'acqua, igiene inesi- 
stente e servizi ineffi- 
cienti. 

Salvatore Arcella 


4 


.. 


Quattro momenti del voto di ieri. Nella prima immagine in alto a sinistra, il segretario socialista 


Graxi a Milano. In alto a destra il leader della Lega, Bossi a Varese. Qui sopra a sinistra Alessandra 
Mussolini, candidata per il Msi, fa il suo dovere di cittadina a Roma. Infine, a destra, la pornostar 
Moana Pozzi, leader del Partito dell'amore. 


IL CAPO DELLO STATO INVITA I CITTADINI: «QUESTA È UN'OCCASIONE STORICA» 


‘Bisogna recarsi alle urne’ 


ROMA — «Eccolo, ecco- 
lo, quelle sono le macchi- 
ne della scorta». Frene- 
sia di preparativi ceri- 
MONIOSI, «presentat- 
arm» di fotografi e came- 
ramen, nervosismi scon- 
trosi di agenti in borghe- 
se e un falso allarme: 
«Ma no, prima di votare 
Cossiga va sempre a 
messa, come Andreotti». 
Poi uno scatto sugli at- 
tenti del marinaio di pic- 
chetto: arriva il Capo 
dello Stato. Il dovere 
elettorale prima di tutto. 
E anche prima di tutti. 
Con un quarto d'ora 
d'anticipo sulla tabella 
di marcia dichiarata, al- 
le 7.40 il Presidente della 
Repubblica varca la so- 
glia della scuola media 
romana Dante Alighieri 
in via Ennio Quirino Vi- 
sconti aggiudicandosi il 
record: è il primo uomo 
politico, categoria Vip, a 
recarsi alle urne. Brucia- 
to sul tempo anche un 


fuoriclasse della «leva- 
taccia», il suo ex compa- 
gno di partito Giulio An- 
dreotti. 

Il record relativo, pri- 
mo a votare nel proprio 
seggio, Cossiga lo perde 
per un grappolo di elet- 
tori mattinieri, rigorosa- 
mente «over 60». La si- 
gnora Maria che taglia il 
traguardo per prima e 
riesce dal seggio con l'a- 
ria di chi appena 
compiuto una marachel- 
la: «Sbagliare umanum 
est — risponde ammic- 
cante a chi le chiede cosa 
abbia votato — perseve- 
rare est diabolicum». Poi 
un allampanato nonnet- 
to che barcolla su un pe- 
ricoloso gradino. Per ul- 
tima una signora pienot- 
ta che alla notizia del- 
l’arrivo imminente di 
Cossiga scappa allarma- 
ta («per carità sono spet- 
tinata come uno spau- 
racchio»). Colpa. delle 
raffiche di vento, incon- 


grue in una giornata dal me è legittimo) al suo in- 


destino mite e tempera- 
to. E che, del resto, si ac- 
caniscono anche sulla 
capigliatura candida di 
Cossiga, rizzandola, 
mentre scende dall'auto 
presidenziale e si accin- 
ge al suo primo voto dal- 
l'uscita dalla Democra- 
zia cristiana. Tutti si 
chiedono: avrà votato 
Dc? 

Non intende dirlo. Ma 
agli elettori un messag- 
gio lo lancia: seguite la 
vostra coscienza ma, per 
favore, votate. «Il citta- 
dino deve compiere il 
suo dovere elettorale» di- 
ce incastrato dai giorna- 
listi sui gradini. «In una 
democrazia le istituzioni 
servono a meglio gover- 
nare la società». «Ma la 
società vive anche di vita 
propria — aggiunge — 
quindi io mi auguro che 
ogni cittadino, recando- 
st alle urne pensi sì (co- 


teresse personale: per- 
ché la democrazia è an- 
che tutela legittima dei 
propri interessi. Ma pen- 
si anche che questi inte- 
ressi personali meglio 
‘possono essere tutelati se 
sono resi funzionali al- 
‘ l'interesse della comuni- 
tà. Poi naturalmente se- 
condo un modello "A" o 
un modello “B' o un mo- 
dello “C"; questo riguar- 
da le scelte che ognuno 
in coscienza fa». In 
un'intervista alla «Was- 
hington Post», ieri nelle 
edicole Usa, Cossiga ave- 
va definito queste elezio- 
ni la grande occasione 
‘per verificare «se l'Italia 
può diventare una de- 
mocrazia moderna nella 
nuova Europa. Dobbia- 
mo trovare un nuovo 
equilibrio: l'Italia non 
può continuare ad essere 
divisa in due, con il Nord 
che vive su standard 
svizzeri e le regioni meri- 


dionali, come la Sicilia, a 
livelli da paese Sottosvi- 
luppato». i 

«Nel '90 — aveva ag- 
giunto rivisitando le ori- 
gini delle esternazioni — 
mi resi conto che il col- 
lasso delle società comu- 
niste metteva a nudo le 
contraddizioni interne 
del nostro sistema politi- 
co. La cortina di ferro 
aveva fatto sì che nessu- 
na decisione importante 
‘potesse essere presa sen- 
za consultare l opposi- 
zione comunista. Ma ora 
le regole di coesistenza 
fra i due maggioni parti- 
ti, laDce Hi IO 
vano più funzionare», 

Il o dello Stato pe- 
rò nega in questo mo- 
mento di svolta una par- 
ticolare inquietudine. 
«Come ho vissuto queste 
elezioni? Come qualun- 
que cittadino». Neanche 
un leggero senso di libe- 
razione visto che ora sce- 
merà la tensione politi- 


ca? «Liberazione? no. Bi- 
sogna che ci abituiamo 
ai contrasti e ai confron- 
ti come un fatto fisiologi- 
co e non patologico della 
vita dell'ordinamento 
democratico. E che con- 
sideriamo le elezioni un 
appuntamento periodico 
importante. Purché ci 
rendiamo conto che in 
una società complessa, 
aperta, democratica e 
moderna, la democrazia 
non è soltanto espressio- 
ne delvoto. Ma è parteci- 
pazione quotidiana alla 
vita sociale politica eco- 
nomica e culturale del 
Paese». 

Dunque l'orario non 
tradisce neanche un piz- 


zico d'ansia? «Ho sem-' 


pre votato presto. Ma, 
veda, c'è un proverbio 
sardo che dice: non è 
tanto l'alzarsi presto, 
quanto indovinare l'ora 
in cui alzarsi». 

Virginia Piccolillo 


VENEZIA 
«Questo . 
seggio 
porta jella, 
non voto» 


VENEZIA — «In questo 
seggio non voto perchè 
porta jella». Ce n'è volu- 
ta per convincere un 
elettore iscritto alle li- 
ste del seggio numero 
tredici ospitato, assieme 
al numero uno a Cà Far- 
setti, sede del munici- 
Die] Dopo che il presi- 

ente aveva respinto la 
sua richiesta di votare 
al numero uno, l'eletto- 
re ha minacciato di an- 
darsene. Alla fine, fatti i 
debiti scongiuri con ge- 
sti assai significativi, si 
è convinto a entrare nel- 
la «jellata» cabina. 

Intanto, il crocifisso 
fatto pornoe da una pa- 
rete dal presidente del 
seggio n, 151 - ospitato 
nelle scuole delle Sale- 
sie - non tornerà al suo 
posto fino a scrutinio ul- 
timato. La vicenda ha 
suscitato una dura rea- 
zione del responsabile 
dell'ufficio elettorale 
del Comune Pannella 
che ha inviato una lette- 
ra al presidente del seg- 
gio. iO 


A MARINO 
Fini trova 
la cabina 


occupata 


ROMA — Stavolta il picco- 
ne proprio non ha potuto 
usarlo e' al segretario del 
Msi-dn Gianfranco Fini 
non è rimasto altro che re- 
starsene in piedi, con le 
schede e la matita in ma- 
no, in attesa che si liberas- 
se la cabina elettorale. 
«Occupato!», si è sentito 
dire Fini avvicinandosi al 
'box', effettivamente già 
impegnato da una signora, 
indicatogli da un presi- 
dente di seggio momenta- 
neamente soprappensiero, 


Il segretario missino, da | 


gentleman, ha rimediato 
all'imbarazzo con un pre- 
‘muroso «Per carità!» e si è 
infilato a sua volta in cabi- 
na, appena uscita la prece- 
dente elettrice, 

La scenetta si è verifica- 
ta a Santa Maria delle Mo- 
le, vicinò a Marino, dove 
Fini sì era recato in matti- 
nata per esercitare il suo 
diritto di voto. 


LA LEGGE 
Echi 


non civa?. 


ROMA — Non andai| 
Te a votare senza ull 
giustificato motivo. 
comporterà l'iscri-1 
zione per cinque an) 
ni sul certificato dil 
‘buona condotta’! 
della menzione «non. 
ha votato», e il pro- 
prio nome affisso al- 
l'albo comunale per 
un mese. 

A prevederlo è 
l'art. 115 del decreto 
del Presidente della 
Repubblica Nr.361 
del 1957. il 

«L'elettore che 
non abbia esercitato 
il diritto di voto — 
recita l'articolo in) 
questione : — devel 
darne giustificazione! 
al sindaco del Comu- 
ne dove è iscritto en} 
tro 15 giorni». Sarà il 
sindaco a valutare i 
motivi che hanno 
impedito l'esercizio 
del voto, procedendo; 
poi alla compilazio- 
ne dell'elenco degli 
astenuti. È 


sono 
esclusi: i ministri di 
qualsiasi culto; i 
candidati in una cir- 
coscrizione diversa. 
da quella dove son0 
iscritti come elettori; 
coloro che dimostri | 
no di essersi trovati, 
per tutta la durata 
delle operazioni di 
votazione, in una lo- 
calita distante più di 
trenta chilometri dal 
luogo di votazione;” 
cittadini che sia09% 
Stati'impediti dall’ef 
Sercitare. il diritto di | 
voto da malattia o da 
altra causa di forza 
maggiore. i 
L'elerico di quanti 
si sono astenuti dal- 
l'esprimere la pro: 
pria scelta nelle ele- 
zioni sarà anche 
esposto per la durata 
di un mese nell'albo 
comunale. 


CALABRIA | 
Scrutatori, —. 
invece dei papg 
si presentano 
i figli 


CATANZARO — Qualohî 
scaramuccia si è verifl 
cata, all'atto dell'ins@ 
diamento del se; 
elettorale, in alcune s# 
zioni del capoluogo fel | 
brese. Al posto di alcu) | 
cittadini .catanzare’ 
sorteggiati tra le 5.000. 
unità che danno corpi 
all'Albo (istituito, né 
1989, con apposita deli 
bera, ispirata a critel” 
prestabiliti), si sono pr? 
sentati i rispettivi fig? 
tutti disoccupati, per Hi 
vendicare (al posto d ) 
enitore .rinunciatari0! 
fa nomina di scrutator@ 
Da discussione è stat 
A. Î 

a iovani, comungui 
non l'hanno spuntata: ! 
legge elettorale, infat 
stabilisce che, in caso Xi 
rinuncia o di assenza 
un componente del seg! 
gio, il presidente proc?” 

la al sorteggio tra pi 
aventi diritto al voto c!° 
sono in quel moment! 
presenti. 


E adesso la grande attesa nel giorno più lungo 


ROMA — 1 leader politici, 
ma non tutti, nel presen- 
tarsi alle urne sotto i flash 
dei fotografi evitano di az- 
zardare previsioni sull'e- 
sito di queste elezioni. Ma 
non nascondono la spe- 
ranza di un successo del 
loro partito. «Ho votato 
bene», si limita a dire ai 
giornalisti il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti che, smentendo la 
sua fama di mattiniero, ha 
votato alle 9.30 in un seg- 
gio romano. Molto più lo- 
quace è il segretario del 
Psi Bettino Craxi che, ha 
votato a Milano sotto una 
pioggia torrenziale. 


«Elezioni bagnate sen- 
tenzia sorridendoelezioni 
fortunate. Ma per chi?». 

La risposta ‘è scontata: 
«Per quanto ci riguarda — 
afferma Craxi — sono con- 
vinto che confermeremo le 
nostre posizioni e avanze- 
Temo. Avremo insomma 
una indicazione positiva 
dalle urne». E prima di al- 
lontanarsi dal seggio, 
un'ultima battuta: «Anche 
questa è fatta. Ho usato il 
normografo». 

Il segretario della Dc 
Arnaldo Forlani ha votato 
a Novilara, una frazione di 
Pesaro dove risiede. Non 


vuole rilasciare dichiara- 
zioni nè azzardare previ- 
sioni. 

A cantare già vittoria è 
invece il leader della Lega 
Nord, il «senatury) Umber- 
to Bossi che ha votato a 
Varese. «Ho l'impressione 
— afferma — che la Lega 
supererà il 10 per cento a 
livello nazionale e il 20 per 
cento in Lombardia. Credo 
che ci saranno novità 
grosse». Bossi sostiene an- 
che che «secondo il Quiri- 


nale» il quadripartito ed il ‘ 


Pri non dovrebbero supe- 
rare il 50 per cento e «do- 
vranno bussare da noi o 


dal Pds». 
«Stanno già — aggiunge 
—. avvicinando alcuni 


miei collaboratori. Ma se 
vorranno il nostro appog- 
gio dovranno riconoscere 
il Federalismo». 

Per la Presidenza della 
Repubblica, invece, Bossi 
fa sapere che la Lega vote- 
Tà un candidato che «ga- 
rantisca non dico rapidi 
capovolgimenti ma che 
dia un segnale di cambia- 
mento e si schieri per le ri- 
forme necessarie, a partire 
da quella della Costituzio- 
ne). 

' Molti leader politici in 


questa prima giornata di 
votazioni non hanno ri 
nunciato a incontri infor. 
mali con gli elettori. Il pre- 
sidente della Dc Ciriaco De 
Mita ha fatto il giro dell'Ir- 
pinia soffermandosi in al- 
cuni centri come Solofra 
dove si reca ogni volta che 
‘ci sono delle elezioni. Sol- 
tanto nel ‘90 — ricorda — 
non lo fece ed in quel pae- 
se le cose non andarono 
molto bene per la Dc. 
«Quella volta — rimpro- 


. vera alle persone.chelo at- 


torniano — non avete vo- 
tato bene». Ma in queste 
elezioni, aggiunge, sarà di- 
verso: «Quando si lavora 


con coscienza i risultati 
Vengono sempre). hi 
Ad essere ottimista è 
anche il segretario del Pds 
Achille Occhetto: «Sono fi- 


ducioso perchè abbiamo 


fatto una buona campagna 
elettorale. Questo è un vo- 
to importante, decisivo, 
non bisogna sprecarlo». «Il 
voto di oggi — conferma la 


presidente della Camera . 


Nilde Iotti all'uscita dal 
seggio elettorale — è il più 
importante per l'Italia dal 
1948». 

Nessun commento in- 
vece da parte del presi- 
dente del Senato Giovanni 


Spadolini che ha votato a 
Pian dei Giullari (Firenze). 
A non fare pronostici è il 
segretario del Pri Giorgio 
La Malfa che comunque 
sostiene che «c'è molta 
simpatia per i repubblica- 
ni, tutti i sondaggi lo dico- 
no». Il segretario del Psdi 
Antonio Cariglia denuncia 
che l'introduzione della 
preferenza unica ha pro- 
vocato un effetto negati- 
vo: «I partiti sono stati in- 
fatti surclassati dai comi- 
tati elettorali» e la politica 
è stata «appaltata» ai «po- 
tentati politici». Perciò, 
afferma, questa norma de- 


ve essere modificata. 

«Io ho votato con deter- 
minazione — dice ai gior- 
nalisti il segretario del Msi 
Gianfranco Fini — e penso 
che altrettanto faranno gli 
italiani anche per quello 
che è successo ieri in Sici- 
lia dove è stato assassina- 
to il maresciallo Guazzel- 
lp. 

‘Ad attendere Moana 
Pozzi al seggio oltre agli 
immancabili curiosi c'è 
una folta schiera di foto- 
grafi e cinieoperatori pron- 
ti a documentare qualun- 
que «trasparenza» e che il- 
luminano a giorno coni lo- 


ro implacabili flash il sé$ 
gio elettorale. Lei, la nos 
pornostar, ha rinunci8/ 
alla tradizionale messa) 
mostra delle abboni pe 
curve e ha scelto un o] 
abito nero castigato pl 
dalla solita pelliccia 106] 
sintetica. Le SOA 
voto, pur se rallentate i 
la folla dei mass medif i 
sono svolte in maniera!” 
peccabile, anche se soll 
tatori e rappresentantl., 
lista hanno nascosto Î5 
tro a risatine nervoso i 
certo imbarazzo per Î 
provvisa notorietà. b] 
Elvio Sar0 
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COSSIGA RENDE OMAGGIO ALLA SALMA DEL MARESCIALLO UCCISO 


«Il no alla mafia col voto» 


MENFI — «Siciliani, la 
mafia offende intanto 
Voi. Rispondete al nuovo 
delitto, alla nuova sfida 
andando a votare. Non 
importa per chi, l'impor- 
tante è che il vostro sia 
un voto libero». E' questo 
il forte messaggio che 
Francesco Cossiga ha 
lanciato da Menfi all'Iso- 
la, dopo aver reso l’estre- 
tno omaggio alla famiglia 
del maresciallo Giuliano 
Guazzelli, ucciso sabato 
dalla mafia. 

Dopo essersi trattenu- 
to per quindici minuti 
conla moglie edi figli del 
maresciallo Cossiga ha 
detto ai giornalisti: «Ero 
Venuto qui per consolare 
8 sono stato consolato. 

9 ricevuto lezioni di 
Senso dello Stato. Una 

Oîma forte a cui era sta- 
0 assassinato il marito. 
7a vedova del marescial- 

lo era addolorata, ma 
Questo non le impediva 
di considerare un onore 
Îl ricevere il Presidente 
della Repubblica. Sono 
Stato ferito da queste pa- 
Tole che giudico perso- 
Nalmente immeritate. La 


«Ero venuto a Menfi per consolare e sono stato 


consolato. Ho ricevuto lezioni di senso dello 


Stato», ha detto il Presidente della Repubblica 


dopo l’incontro con la vedova e i figli dell’ucciso 


te 


signora Guazzelli mi ha 
detto che il dolore suo e 


dei figli trovava consola-. 


zione nella consapevo- 


lezza che il marito era. 


morto facendo il proprio 
dovere. Questa donna 


semplice mi ha detto che 


prima di baciare la bara 
del marito ha baciato il 
tricolore. Mi ha detto che 
amava suo marito ma 
anche l'Italia e trovava 
giusto accomunare nel- 
l'ultimo atto d'affetto il 
simbolo della patria e le 
spoglie del marito». 
Cossiga ha quindi dife- 
so ancora la magistratu- 


ra siciliana. Ha detto di. 


essere tornato nell'Isola 
anche «per esprimere 
una testimonianza a fa- 
vore dei magistrati sici- 


liani, del pubblico mini- 
stero e della giudicante, 
che dovrebbero essere 
oggetto di maggiore ri- 
spetto in Sicilia ed in Ita- 
lia da parte di alcuni cri- 
tici e politicanti da stra- 
pazzo per i quali infan- 
gare la magistratura sici- 
liana da ben munite scri- 
vanie è facile, mentre i 
imagistrati muoiono. Ma 
di questo avremo modo 
di parlare in una riunio- 
ne del Csm che è mio in- 
tendimento convocare 


. con la partecipazione 


della magistratura sici- 
liana, inquirente e giudi- 
cante», 

Quindi il significativo 
appello al voto rivolto ai 
siciliani ma anche al 
paese: «Oggi si celebra il 


FUGA DI GAS IN CENTRO A MILANO 


Esplode una palazzina: tre morti. 


Sette i feriti, tra i quali un bambino di otto mesi - Solo uno in prognosi riservata 


MILANO — Un palazzo 
di due piani è esploso e si 
è sbriciolato per una fu- 
ga di gas, Tre persone so- 
no morte, altre sette so- 
To rimaste ferite in modo 
più o meno grave. 
! Il tremendo scoppio è 
avvenuto alle 8.45 di ieri 
mattina in una palazzina 
di via Solone, una traver- 
sa di via Rucellai, alla 
periferia Nord di Milano, 
Verso Sesto San Giovan- 
Ri, La causa più probabi- 
‘€ dell'esplosione, secon- 
0 i vigili del fuoco, è 
Ta di una fuga di gas 
a un fornello lasciato 
Mavvertitamente aper- 
0. Esclusa invece dai 
tecnici una fuga di meta- 
te per un guasto alla re- 


i Il palazzo è stato com- 
bletamente sventrato 
dall'esplosione. I due 

ani sono crollati e solo i 
Muri portanti del pian- 
terreno dove si affaccia- 
no due negozi sono rima- 
Sti in piedi. Tre vetture 
Tn sosta sono state di- 
Strutte, Investito dall'e- 

Osione anche il palaz- 
20 di fronte che ha avuto 
di avi danni. Il bilancio 

ella sciagura avrebbe 
Potuto essere molto più 

‘ave se questa fosse av- 
Venuta non di domenica 
Ma in un giorno feriale, 
Visto che la strada è mol- 

Ofrequentata. 

Le vittime sono le so- 
Telle rja ed Egle Binnetti, 
IS Pettivamenti di 55 e 
Aa gani e la loro madre, 
À ele Piacentini, ultra- 

Ovantenne, I feriti, co- 

Ha SÌ diceva, sono sette. 
10 Stati trasportati al- 
L'bedale di Niguarda. 
gili "TIRRE lanciato dai vi- 
colt el fuoco è stato rac- 
dn dai medici della 
mel Operativa dell'e- 

} SEO di Niguarda 
di 3. Quattro minuti 
babo, Sotto una pioggia 

attente, si è levato o 
Cottero con un medico 
animatore e un'i - 
inlera. Alle 9.02 PenieT 
Sto è atterrato in uno 
Sbiazzo verde vicino al 
alazzo crollato. 

I feriti non in gravi 
Condizioni sono Marco 

'enelli, 23 anni, ricove- 
Tato all'ospedale di Ni- 


guarda con prognosi di 
30 giorni, la moglie Gio- 
vanna Grioni, 32 anni, ri- 
coverata al San Raffaele 
in condizioni non gravi e 
il loro figlioletto Lorenzo 
di otto mesi che si trova 
al Fatebenefratelli con 
una frattura alla mandi- 
bola e altre lesioni; altri 
due coniugi feriti sono 
Glaudio Bini, 30 anni, ri- 
coverato al Fatebenefra- 
telli Alessandra Golom- 
bi, 28 anni, che è statari- 
coverata al San Raffaele. 
‘Anche le loro condizioni 
non destano preoccupa- 
zioni. Mario Grossano, 
36 anni, che era solo in 
casa in quanto la moglie 
e i:due figli erano, CE 
renti, è stato ricoverato 
all'opedale San Matteo 
di Pavia in elicottero. Le 
sue condizioni sono piut- 
tosto gravi e la prognosi è 
Tiservata. 

A Niguarda è ricovera- 
ta anche Antonella Mag- 
gioncalda, 33 anni. La 
donna è stata trovata se- 
polta dalle macerie e le 
sue condizioni destano 
molte preoccupazioni, I 


medici l'hanno rianima- | 


ta mentre i vigili del fuo- 
co si prodigavano ad 
estrarla con mille caute- 


le. 

Nel palazzo vivevano 
dieci nuclei familiari. Al 
momento dello scoppio 
vi si trovavano dieci per- 
sone. Il corpo di Egle 
Binnetti è stato recupe- 
rato in mattinata. La 
donna, estratta dalle ma- 
cerie in condizioni gra- 
vissime, è morta mentre 
la portavano in ospedale. 
Il corpo della sorella, Lia 
Binnetti, 55 anni, è stato 
invece estratto solo nel 
pomeriggio assieme a 
quello della madre. 

L'esplosione è certa- 
mente avvenuta nel loro 
appartamento. Probabil- 
mente le tre donne han- 
no dimenticato aperto il 
gas ed è bastata una 
scintilla, forse quella di 
un frigorifero, o forse di 
un interruttore della lu- 
ce, per provocare l'esplo- 
sione, Il palazzo è un 
Vecchio edificio di due 
piani costruito nel dopo- 
guerra, 

Luca Belletti 


bambino di otto me; 


Il palazzo esploso ieri mattina a causa di un: 


rito laico più importante 
per la democrazia — ha 
detto il Presidente — e si 
è voluta sconsacrare 
questa giornata con il 
sangue, Chiedo al popolo 
siciliano di rispondere 
alla sfida che la mafia gli 
ha rivolto andando a vo- 
tare compatto, non mi 
interessa per chi, purchè 
il voto sia espressione di 
libertà, fuori da ogni ti- 
more, da ogni ricerca il- 
legittima del consenso, 
Credo che questo potreb- 
be essere l'onore più alto 
che potremmo tributare 
ad un servitore dello Sta- 
to assassinato», 

Cossiga ha anche te- 
nuto un breve discorso al 
Consiglio comunale di 
Menfi, ribadendo questi 


stessi concetti. Ha ricor- 
dato di essere venuto in 
Sicilia altre volte per 
«delitti esecrandi» ed ha 
citato le uccisioni dei 
giudici Livatino e Saetta, 
ma, ha osserato «a pri- 
ma vittima della mafia 


‘ sonoisiciliani. Hola spe- 


Tanza, anzi la certezza, 
che riusciremo ad avere 
la meglio. La lotta alla 
mafia non va delegata 
solo alle istituzioni, che 
possono solo frenare l'in- 
fezione, ma deve essere 
patrimonio di tutti. In Si- 
cilia, in Sardegna, in Ca- 
labria, in Campania dob- 
biamo trovare — ha con- 
cluso Cossiga — un mo- 
dulo nuovo di vita civile 
ed allora avremo ragione 
della criminalità. orga- 
nizzata». 

Questo modulo si 
identifica con «l'esempio 
della vita di ogni giorno. 
Il successo maggiore 
contro il terrorismo lo 
abbiamo ottenuto in 
questo modo, facendo 
continuare la vita ordi- 
naria). 

1995 


NELLE INDAGINI UN BOSS CHE STAVA PER PENTIRSI 


Trovata una nuova pista 


AGRIGENTO — Si cer- 
ca il movente ultimo, la 
goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso, Giulia- 
no Guazzelli, il mare- 
sciallo dei carabinieri 
che da 30 anni inquisi- 
va le cosche di mezza 
Sicilia, stava per com- 
piere un atto che la ma- 
fia non avrebbe potuto 
«sopportare». E' questa 
la chiave di lettura per 
un delitto di alta mafia, 
«firmato» con il kalash- 
nicov, la cui prepara- 
zione è stata affrettata, 
“ma non per questo inef- 
ficiente. 

La fretta è denuncia- 
ta dal furto del «Fiori- 
no» usato dai killer, co- 
me nella sequenza di un 
film Chicago anni ‘30 
per annaffiare di piom- 
bo la vittima sorpren- 
dendola al volante della 
sua vecchia Ritmo ver- 
de. Insomma la decisio- 
ne di eliminare l'inve- 
stigatore è stata assun- 


a fuga di gas alla periferia di Milano. Trai feriti anche un 


ta in tutta fretta e con 
grande spiegamento di 
forze e, soprattutto, di 
armi, 

La perizia autoptica, 
eseguita dalla dottores- 
sa Rosaria Lombino, ha 
stabilito che Guazzelli è 
stato colpito alla testa 
ed al petto da una tren- 
tina di proiettili. Alcune 
pallottole sono di mitra, 
altre di fucile, altre 
«forse» di una calibro 
«38», Spetterà ai periti 
balistici. individuare 
con esattezza quante e 
quali armi hanno spa- 
rato, 

Questa «fretta» ha in- 
dotto i colleghi dell'uc- 
ciso a ricercare ogni 
possibile «fonte» infor- 
mativa del maresciallo, 
per accertare se Guaz- 
zelli avesse ricevuto 
una «segnalazione con- 
fidenziale» che si riser- 
vava di sviluppare nei 
prossimi giorni. L'at- 


tenzione dei carabinieri 
sembra rivolta soprat- 
tutto contro le cosche di 
Palma di Montechiaro, 
dove Guazzelli aveva 
anche comandato la 
stazione dell'Arma, che 
due mesi fa hanno rice- 
vuto un duro colpo in 
seguito all'arresto di 
Pietro Ribisi, un espo- 
nente ‘della «famiglia» 
ritenuta egemone. Voci 
incontrollate due setti- 
mane fa avevano anche 
accennato ad un possi- 
bile «pentimento» di Ri- 
bisi, E' così? I magistra- 
ti hanno opposto un «no 
comment». 

L'inchiesta viene di- 
retta dal dottor Paolo 
Borsellino (un magi- 
strato con il quale 
Guazzelli aveva ripetu- 
tamente collaborato) 
della procura distret- 
tuale antimafia, che si 
avvale anche di vari 
magistrati agrigentini. I 
carabinieri e la polizia 


hanno interrogato tra 
sabato e ieri tutti gli in- 
quilini degli alloggi po- 
polari che hanno il pro- 
spetto sul luogo dell'ag- 
guato. Le testimonian- 
ze sono state copiose, 
ma non univoche. In 
tanti, infatti, dopo il 
primo crepitare del mi- 
tra sono corsi alle fine- 
stre per rendersi conto 
di quanto avveniva in 
strada. Alcuni testimo- 
ni hanno visto due soli 
killer, altri ne hanno 
notati quattro, uno dei 
quali al volante del 
«Fiorino». 

Ma questa. prima 
pattuglia di sicari era 
appoggiata da altri 
«picciotti» su una Re- 
nault 9 vista allonta- 
narsi in direzione di 
Palma di Montechiaro, 
di scorta al furgone, do- 
po l'esecuzione della 
missione di morte. 

Rino Farneti 


PIOGGIA E NEVE SULL'’ITALIA 


Addio primavera? 


Due vittime per una frana in Lombardia 


ROMA — La primavera 
stenta a «decollare», An- 
che.oggi la giornata è stata 
caratterizzata da tempo- 
rali al Nord e da precipita- 
zioni intermittenti e vento 
forte al Centro Sud. Il tutto 
«condito» da un aumento 
della temperatura dovuto 
ad un flusso umido e in- 
stabile di origine africana. 
Le regioni più colpite sono 
state la Lombardia, i 

Trentino Alto Adige e' il 
Veneto. In Lombardia, 
nelle ultime 24 ore, secon- 
do i rilievi fatti dal centro 
geofisico di Campo dei Fio- 
Ti (Varese), sono caduti 
22,4 millimetri di pioggia. 
In tutta la regione negli ul- 
timi cinque giorni sono ca- 
duti in media 77 millime- 
tri di pioggia. Proprio a 
causa della pioggia, una 
frana ha travolto tre auto- 
mobili a Brozzo di Mar- 
cheno. Sono morte due 
persone e altre quattro so- 
no rimaste ferite. In pro- 
vincia di Varese poi è stata 
chiusa la statale del Ver- 


bano Orientale a causa 
dell'ingrossamento del 
fiume Tresa che ha provo- 
cato il cedimento di un pi- 
lone di un ponte fra Luino 
e Germignaga. Neve sopra 
i 1,500 metri, pioggia nel 
fondovalle e forte pericolo 
di slavine e valanghe: è la 
situazione in Trentino Al- 
to Adige. Nella regione, 
dove tutti i passi alpini so- 
no chiusi al transito, una 
grossa slavina è caduta 
lungo la strada che collega 
Vipiteno a passo Pennes, 
in Alto Adige. Un turista 
tedesco, Voelker Nolle, di 
cui non si avevano notizie 
da tre giorni, è stato trova- 
to infreddolito e affamato 
in una piccola baita al 
confine tra l'Italia e la 
Svizzera a 2.800 metri di 
altezza. In Trentino, a 
causa della pioggia, è ca- 
duta una frana sulla stata- 
le che da Trento va al lago 
di Garda, Maltempo anche 
in Liguria e Piemonte. In 
quest’ ultima regione pio- 


STRAGE SULLE STRADE LOMBARDE 


Un weekend con 24 morti 


ROMA — Ancora morti 
sulle strade italiane in 
questo week-end. Sono già 
24le vittime degli inciden- 
tiin queste ultime 48 ore e 
almeno 25 i feriti. La re- 
gione più «colpita» è senza 
dubbio la Lombardia dove 
sono morte 13 persone, A 
causa del maltempo e pro- 
babilmente della forte ve- 
locità sabato notte sono 
morte nel Bresciano sette 
persone. Il primo inciden- 
te è avvenuto sull'auto- 
strada Cremona-Brescia. 
Una Mercedes con quattro 
ragazzi è uscita di strada 
schiantandosi contro un 
traliccio dell'alta tensio- 
ne. Nell'urto sono morti 
Paolo Carmicelli di 29 an- 
ni di Seravezza (Lu) ed Eli- 
sabetta Galleni, di 31, di 
Pietrasanta (Lu). Poco do- 
poil ricovero in ospedale è 
deceduta anche Stefania 
Guidi, 26 anni di Massa 
Carrara. 

Tre cugini pakistani so- 
no morti a Verolanuova 


(Bs). Anche la loro auto è 
uscita di strada. Le vittime 
sono Mohammed Jousaf, 
27 anni, Mazar Ykbal, 28, 
e Paruez Bhatti, 34, Lungo 
la statale del Lago D'Iseo 
In uno scontro tra un Ca- 
ravan e una «Thema» è de- 
ceduto il marocchino Mo- 
hammed Bnesouda, 25 an- 
ni ed è rimasto ferito il fra- 
tello di 27 anni, 

Sempre nel bresciano, a 
Brozzo di Marcheno, una 
frana ha travolto tre auto, 
Due persone sono morte e 
altre quattro, tra cui Cate- 
rina Guerini, figlia di Vin- 
cenzo Guerini, allenatore 
dell'Ancona, sono rimaste 
ferite. Le vittime sono 
Bernardino Grassi, 44 an- 
ni e sua figlia Elisa di 16, 
Un morto e tre feriti è il bi- 
lancio di un altro inciden- 
te avvenuto a Desenzano 
(Bs), 

Una «Lancia Dedra» ha 
tamponato, per motivi che 
sono ancora da accertare, 


un autocarro: nello scon- 
tro ha persola vita Gianlu- 
ca Meneghini di-23 anni 
mentre Marco Lorenzi, 
suo coetaneo; è stato rico- 
verato in OSPedale con 
rognosi riservata. 
i Ali tre morti sulle 
strade della Valtellina. In 
‘uno scontro con un'auto- 
cisterna sono deceduti pa- 
dre e figlia, Romano Gia- 
comelli, 35 anni e Debora 
di 12. L'altra Vittima è in- 
vece un pedone, Danilo 
Antonelli, 37 anni, travol- 
to da un camion a Valeria- 
na, mentre, Camminava 
lungola strada. 
Sono due i morti in Pie- 
monte. Un camionista di 
Genova, Lorenzo Perotti, 
47 anni, mentre era alla 
ida del proprio autoarti- 
do è uscito di strada 
ed è precipitato nel Po, da 
un'altezza di Circa 16 me- 
tri, E' andata fuori strada 
anche la macchina di Ce- 
sare Maria Leporati, 61 
anni. L'uomo, Che si stava 


dirigendo verso Crescenti- 
no (Vercelli), si è schianta- 
to contro un palo di ce- 
mento. Sempre al Nord, 
sulla statale 12 a Sud di 
Ora, in uno scontro fronta- 
le tra due macchine, una 
delle quali ha preso fuoco, 
ha perso la vita una perso- 
na e ne sono rimaste ferite 
altre cinque. Un giovane 
di San Gennaro Vesuvia- 
no, Guido Mamolo, 19 an- 
ni, è morto in un incidente 
vicino Udine. L'automobi- 
le sulla quale viaggiava in- 
sieme a suo fratello e ad 
altri tre amici, si è schian- 
tata, per il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia, 
contro il muro di cinta di 
un municipio. hi 
Sono tre i mortia Terni. 
Due giovani, Daniele Ric- 
ci, 18 anni e Paola Viscia- 
no di 20, sono rimasti vit- 
time di uno scontro che ha 
visto coinvolte, sulla sta- 
tale «Flaminia», tre auto- 
mobili e un motorino. E' 


stato investito invece da 
una macchina un pensio- 
nato di 72 anni, Rubeca 
Ricciotti. Due motociclisti 
Giancarlo Martellucci, 25 
anni e Roberto Ridolfo, 22, 
sono mortia Roma la notte 
scorsa. I due, secondo i te- 
stimoni, avrebbero perso 
il controllo della moto, fi- 
nendo contro una macchi- 
na, Un nomade di 16 anni, 
che aveva rubato un'auto, 
ha perso la vita a Roma, 
nel corso di un insegui- 
mento con la polizia. Per 
l'eccessiva velocità è usci- 
to di strada finendo contro 
un guard-rail. 

Una donna è morta e al- 
tre sette persone sono ri- 
maste ferite in un inciden- 
te vicino Lecce. La vitti- 
ma, Irene Rosato, 58 anni, 
mentre era ferma sul ci- 
glio della strada, è stata 
travolta da un pullmino 
tamponato da un'altra 
macchina. Sono finiti fuo- 
ri strada, forse per la trop- 
pa velocità, e si sono capo- 


volti due o tre volte. E' 
successo. a Dorgali l'altra 
notte. Paolo Brotza, 20 an- 
ni, è morto e altri tre gio- 
vani sono rimasti grave- 
mente feriti. E' caduto in- 
vece dalla moto a Catania, 
morendo sul colpo, Lucio 
Finocchiaro, 25 anni. 

Il tragico elenco conti- 
nua. Nelle ultime ore sono 
morte infatti, altre tre per- 
sone: due a Salerno e una 
nell'Ascolano. Una moto, 
sulla strada provinciale 
per Sant'Angelo (Salerno), 
si è scontrata, per cause 
non ancora accertate, con 
un motorino. Nell'urto s0- 
no morti Carmine Cuomo 
di 26 anni e Antonio Folie- 
ro di 74. Incidente mortale 
anche a Comunanza 
(Ascoli Piceno). Pietro 
Deani, 39 anni, è uscito di 
strada con la propria auto- 
mobile, a pochi chilometri 
dalla sua abitazione. E' 
morto pochi minuti dopo 
essere stato soccorso. 


Napoli, pesta col martello il figlio di due anni 


sissimi par enti (undici fra fratelli e sorelle), raccon- 


NAPOLI — Un diverbio per motivi economici (trenta- 
he @ lire da spendere per comperare medicinali), l'en. 
Simo litigio sfociato in pestaggio; una vita all'inse- 
a del terrore. Poi, la tragedia: dopo essersi scagliato 
li ® calci e pugni controla moglie, Armando Capozzo- 
5 Muratore trentenne, avrebbe colpito il figlio Pa- 


Data 


ale (appena due anni e mezzo) con la parte acumi- 
del martello, provocandogli lo schiacciamento 


à Zona posteriore del bulbo oculare. 
lo, p omo voluti due giorni perchéla madre del picco- 


tutt, 
Si 


Vare 
l'occ; 
Tessa dell’, 
el 
Dop LI 


affaella Veneruso, trovasse la forza di raccontare 
la verità ai sanitari ed agli assistenti sociali. 
già un miracolo:se Pasqualino riuscirà a conser- 
Il bulbo oculare; quanto alla funzionalità del- 

0, ha spiegato Anna Maria Papparella (la dotto- 
ospedale pediatrico napoletano «Santobo- 


dor e lo segue), cappare improbabile che il bambino 


do, 
SSa tornare a vedere». 


Oltre alla martellata, il ragazzino è sotto cura per 
una malattia virale: «Abbiamo l'impressione — con- 
tinua la dottoressa — che il ferimento all'occhio sia 
stato solo l'ultimo episodio critico di una lunga serie. 
Pasquale è un bambino compromesso, carente anche 
nel linguaggio, traumatizzato». 

, Prima di essere dimessa, la sfortunata vittima del- 
l'ennesima scena di follia domestica in casa Capozzo- 
li, dovrà aspettare almeno 15 giorni. 

Alla verità su quanto è accaduto mercoledì sera 
nell'abitazione di Cercola (un grosso comune dell'- 
hinterland partenopeo) si è dunque giunti solo l'altro 
lerl sera a tarda ora, quanto la giovane madre (21 


anni) non ce l’ha fatta più a tenersi dentro quel terri-. 


bile segreto. La ragazza, che è al sesto mese di gravi- 
danza, presenta lividi ed ecchimosi in vari punti del 
corpo, soprattutto sulle gambe. Per due giorni avreb- 
be ceduto alle pressioni del marito e dei suoi numero- 


tando ai sanitari dell'ospedale Pollena Trocchia — 
dove il figlio è Stato portato per i primi soccorsi — che 


si era trattato 


una caduta accidentale. 


‘Armando Capozzoli, stando al racconto della don- 
na, farebbe sPesso uso di alcolici e la sera di merco- 
ledì avrebbe cominciato la solita rappresaglia nei 
confronti della moglie, a causa di una spesa (trenta- 
mila lire appunto) ritenuta eccessiva. Insomma, quei 
medicinali per il piccolo Pasquale sarebbero stati alla 
base dell'increscioso episodio. 

In ogni caso, il giudice minorile Melita Cavallo ha 
vietato al padre di vedere il bimbo, che potrà lasciare 
il «Santobono» solo con un particolare nulla-osta del 
Tribunale stesso, Raffaella Veneruso è attualmente 
controllata a vista dai sanitari e da assistenti sociali 


del nosocomio pediatrico. 


Paolo De Luca 


ve ininterrottamente da 
oltre 24 ore alle basse quo- 
te, mentre nevica oltre gli 
800 metri. Pioggia e vento 
anche in veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Emilia Ro- 
magna e Toscana. A Vene- 
zia è ricomparsa l'acqua 
alta che ha toccato alle 
13.40 una punta massima 
di 102 centimetri sullivel- 
lo medio del mare. In par- 
ticolare l' acqua ha invaso 
icortili di due scuole dove 
erano situati ì seggi eletto- 
rali e per permettere.il re- 
golare svolgimento delle 
elezioni la prefettura ha 
fatto deporre le passerelle. 
Pioggia in tutta la Tosca- 
na. In particolare in Val di 
Cecina, a Riparbella, la 
strada statale 68 è rimasta 
allagata. A Carrara invece, 
alcune sezioni elettorali 
sono rimaste albuio a cau- 
sa di un «black out» della 
linea elettrica. Tempo in- 
certo con pioggia a tratti e 
vento anche in Umbria, 
Marche e Abruzzo. 


il 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ida Gherbaz - 


"Ne danno il triste annuncio 
iil figlio, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni martedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 aprile 1992 
freni care tore e ice i 


6.4.1990 6.4.1992 
II ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Tullio Abenante 


Tua moglie, i tuoi figli ti ri- 
cordano sempre. 


Trieste, 6 aprile 1992 
lc re 


V ANNIVERSARIO 


Enrico Lavorino 


Lo ricordano con affetto la 
moglie e i figli. 


Trieste, 6 aprile 1992 


Nel II anniversario della 
scomparsa di È 


Maria Penco 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
mn. 


TIO e TIZIANA 
Trieste, 6 aprile 1992 


L Pubblicità 

a Ri 
Accettazione 

necrologie e adesioni 


noci 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12,30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


(6_] Il Piccolo 


SAGGI: RELIGIONE 


Paradiso, angeli 
e vaghe idee 


‘Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Gli autori di «Storia del 
paradiso», Colleen 
McDannel e Bernhard 
Lang, affermano alla fine 
del loro libro (Garzanti, 
pagg. 508, lire 60 mila) 
che ben pochi tra i cri- 
stiani occidentali sono 
sfuggiti all'influenza di 
una prospettiva scettica 
riguardo la vita oltre la 
morte. Il paradiso rima- 
ne un articolo di fede ac- 
cettato dai cristiani, ma 
la natura della vita eter- 
na ha perso molto della 
sua efficacia. Che il «cie- 
lo moderno» sia in decli- 
no e che la credenza nel- 
la vita eterna si sia inde- 
bolita nella coscienza dei 
cristiani è anche l’idea di 
un teologo gesuita come 
Karl Rahner. 

Sollecitati da queste 
considerazioni, McDan- 
nel e Lang, insegnanti di 
storia delle religioni ri- 
spettivamente nelle Uni- 
versità del Maryland e di 
Paderborn, hanno misu- 
rato l'evoluzione di uno 
tra gli elementi centrali 
della promessa cristiana: 
la fede nella vita oltre- 
mondana e l'immagine 
che di questa vita gli uo- 
mini si sono costruiti. 

L'ultimo sondaggio 
Gallup del 1982 dice che 
negli Usa soltanto il 19 
per cento degli intervi- 
stati crede che dopo la 
morte l'uomo abbia delle 
responsabilità o goda di 
una crescita intellettua- 
le. Le inchieste rivelano 
che la concezione del pa- 
radiso settecentesco, 
quella che gli autori defi- 
niscono «moderna», si è 
in Fon parte dissolta e 
ha lasciato una netta di- 
visione tra i cristiani 
contemporanei: c'è chi 
crede a un paradiso come 
continuazione della vita 
terrestre (idea che, perla 
verità, condividiamo con 
i Pigmei d'Africa), e chi lo 
immagina come una vi- 
sione beatifica della luce 
celeste di Dio. 

Passati i tempi — di- 
cono gli autori — in cui 
gli astronomi cercavano 
nel firmamento il cielo 
Empireo o i biologi collo- 
cavano la personalità in 
CUOLino immateriale 

letta anima, oggi è di- 
ventato difficile coniu- 
BE la pura spiritualità 

lella realtà trascendente 
con la materialità della 
vita quotidiana. Per su- 
perare quest'«impasse» i 
teologi del ‘900 conside- 
rano il paradiso una tra- 
sposizione simbolica di 
una realtà che trascende 


INEDITI 
Lettere 
di Joyce 


LONDRA — A cin- 
quant'anni dalla 
morte di James 
Joyce, è stata aper- 
ta ieri nella Biblio- 
teca nazionale di 
Dublino una cas- 
setta che lo scritto- 
te aveva lasciato 
nel suo apparta- 
mento di Parigi po- 
co prima di fuggire 
În Svizzera, dove 
morì nel 1941. 

La documenta- 

zione trovata nella 
cassetta fu salvata 
dalla distruzione 
da Paul Leon, avvo- 
cato ebreo di origi- 
ne russa, per molti 
anni compagno di 
scambi epistolari e 
consulente legale 
di Joyce, poi fucila- 
to dai nazisti nel 
1942. Fra la docu- 
mentazione, circa 
3000 carte, ci sono 
200 lettere, per lo 
più indirizzate agli 
editori. Da essère 
emerge il difficile 
rapporto dello 
scrittore con que- 
‘sti ultimi, e il suo 
terrore, al limite 
della paranoia, per 
una eventuale cen- 
sura dell'«Ulisse». 

Su richiesta del 
pronipote di Joyce, 
Stephen, una parte 
della documenta- 
zione contenuta 
nella preziosa cas- 
setta dovrà restare 
ancora segreta per 
altri50 anni. Anche 
se il valore lettera- 
rio è scarso, grande 
è certamente il va- 
lore documentario 
di questo materia- 
le, specie per gli 
studiosi della bio- 
grafia di Joyce. 


Un'analisi originale 
dell’«ultraterreno» 
attraverso concetti 
religiosi e sociali, 

e dei suoi «abitanti» 
in pallio o sottana, 
maschi o ‘femmine... 


la storia. Ma quando si 
parla di simboli, l'indagi- 
ne religiosa si arricchisce 
del contributo dell’an- 
tropologia e dell'iconolo- 
ia, che permette di ana- 
SR le idee SoUosot 
immagine paradisia- 
ca del GO, 

La teologia, dunque, è 
affiancata dalla «storia 
sociale e culturale» del 
paradiso, delineata in 
questo libro da una colle- 
zione di fonti tanto varie 
che nei medesimi capito- 
îli si possono incontrare 
Ruzante e Giotto, San 
Tommaso e Gerardesca 
da Pisa, Lutero e Rubens, 
Kant e Carlyle. 

Come al solito, tutto si 
inizia in Mesopotamia e 
prosegue fino. ai giorni 
nostriin una panoramica 
ad ampio raggio che in- 
clude anche gli apporti 
delle tradizioni popolari 
o i resoconti di redivivi, 
spiritisti e visionari. Ne 

eriva la tesi che il para- 
diso non è solo questione 
di fede, ma anche di 
«mentalità», vita pubbli- 
ca, filosofia o espressio- 
ne estetica. Ecco perché 
il paradiso nasce come 
«risarcimento» per i 
martiri, conserva per un 
millennio le caratteristi- 
che impresse da Sant'A- 
EOino, diventa poi giar- 

ino beatifico o città 
eterna. 

Ma la svolta che «mo- 
dernizza» i cieli è dovuta 
a Emanuel Swedenborg, 
il mistico e scienziato 
svedese nel cui paradiso 
baroccheggiante e illu- 
ministico si scorgono gli 
inizi del romanticismo di 
Milton e Blake: l'Eden 
diviene ..il. luogo. dell'a- 
more perfetto arricchito, 
in seguito, dagli affetti 
familiari. 

Ed è proprio nell'800 
che si forma quell'idea 
del paradiso tanto diffu- 
sa nell'immaginario po- 

olare da affiorare sulle 
apidi dei cimiteri, ma 
anche nei fumetti ameri- 
cani che gli autori accol- 
gono tra le fonti «tradi- 
zionali», ampliando quel 
progetto di indagine ini- 
ziato da Aby Warburg ed 
Ervin Panofsky. 


_ che «muove idee riguardo 


Cultura 


«AMORE / INTERVISTA 


Tutto indica che si è 
formato «qualcosa di 
completamente nuovo e 
senza precedenti nella 
storia del cristianesimo: 
la discontinuità rispetto 
alle credenze tradiziona- 
li è maggiore della conti- 
nuità» e ciò fa presagire 


alla vita eterna emerge- 
ranno in futuro». 

Ma le riforme del pa- 
radiso non mutano i suoi 
celesti abitanti, tutt'al 
più li travestono, sostie- 
ne Marco Bussagli, inse- 

ante all'Accademia di 

elle arti di Roma, nella 


Intervista di 
Alberto Morsaniga. 


MILANO — La triestina 
Serena Foglia è scrittrice 
nota, «che possiede il do- 
no di trattare argomenti 
serissimi divertendo il 
lettore». Nel suo scaffale 
di autrice si allineano ot- 
to saggi e un romanzo. 
Edito da Rizzoli il suo ul- 
timo libro: «L'amore è 
..» (pagg. 149, lire 28 mi- 
la, illustrazioni di Ce- 
mak). Una fenomenolo- 
gia dell'amore? Serena 
Foglia ride e dice: «No, 


sua «Storia degli angeli» 
(Rusconi, pagg. 369, lire 
40 mila), un volume che 


condivide con la «Storia 


del paradiso» il taglio 


iconologico. Anche per 


l'«angelologia» i debiti 
sono chiari: quella prima 
figura di angelo cristia- 


no, conservata nella ca-! 
tacomba di Priscilla a 


Roma, è il prodotto di 
un'evoluzione che dall’e- 
braismo al neoplatoni- 
smo si arricchisce di ap- 
porti assiro-babilonesi, 
egizi e zoroastriani. 

Secolo dopo secolo, 
l'angelo diviene «mun- 
zio» (come vuole l’etimo- 
logia greca) e poi sacer- 
dote, soldato, musico e 
corista. Ma anche stella, 
mediatore tra il partico- 
lare e l'universale. 

Anche per gli angeli 
sono le sollecitazioni 
culturali a delinearne la 
fisionomia. L'immagina- 
rio non sfugge alle mode 
riflesse in vetrate e mo- 
saici o nei dipinti di An- 
drea Del Castagno e Li- 
berale da Verona. DEL 
classicheggianti in pallio 
e dalmatica, militareschi 
in clamide e lorica o, più 
vezzosi, con sottana e 
gonnella a «sbuffo». 
Quanto poi alla «vexata 
quaestio» sul sesso Seri: 
angeli, Bussagli ricor: 
come siano maschi bar- 
buti per la patristica in- 
terprete del pensiero bi- 
blico, e femmine per la 
tradizione filosofica che 
li assimilava alle anime, 
Neutri, ovvero. «aerei 0 
ignei», per il concilio Ni- 
ceno II. Tuttavia, in qua- 
lunque modo gli angeli 
appaiono — ricorda Bus- 
sagli alla fine — sono i 
mezzi espressivi che 
cambiano, non i pensieri. 
Nella sua «storia di im- 
magini e idee» c'è una 
costante: gli angeli ri- 
mangono metafora dello 
spirito, «specchio e sigil- 
lo della santità di un co- 
smo dove il big bang fini- 
sce con l'essere identico 
al'fiatlux"), 


SAGGI: SOCIETA’ 


Quando Antonio filava... 


La tessitura in Carnia: storia d’un artigiano del XVIII secolo 


Recensione di 
Marianna Accerboni 


Chi, dopo la grande mo- 
stra allestita la. scorsa 
estate a Tolmezzo per ri- 
cordare l'opera dell’im- 
‘prenditore tessile del Set- 
tecento Jacopo Linussio, 
volesse approfondire le 
TEConO conoscenze nel- 
‘ambito di un'attività che 
per molti decenni ha af- 
francato il Friuli dalla mi- 
seria, può leggere il volu- 
me dell'Editrice Goriziana 
dedicato ai «Tessitori di 
Carnia» (pagg. 306, lire 45 
mila), curato da Gina Mo- 
randini e Carmen Romeo, 
con prefazione di Bruno 
Munari. 

Il testo, scritto in modo 
chiaro e intelligibile anche 
per inon addetti ai lavori, 
e corredato da numerose 
immagini, analizza scien- 
tificamente, e spesso me- 

ante l'uso di strumenti 
informatici, il «Libro dei 
tacamenti» di Antonio 


Candotto «di Cargna», tes- 
sitore vissuto ad Ampezzo 
nel XVIII secolo. 

Per «tacamenti» s'in- 
tende l'operazione del «ta- 
car», cioè dell'attacco frai 
«licci» (l'insieme delle ma- 
glie e della struttura che le 
contiene) e le «calcole» (i 
pedali del telaio manua- 
le). Che è poi un momento 
fondamentale della filatu- 
ra e fornisce anche l’indi- 
cazione del disegno per la 
costruzione del tessuto. 

Seguendo le indicazioni 
teoriche e pratiche rac- 
chiuse nel prezioso libro 
del Candotto (che è il più 
antico dei molti testi di 
proprietà pubblica dedi- 
cati al tema della filatura 
e non ancora adeguata- 
mente studiati), sono stati 
ricostruiti con l'uso del 
computer quasi un centi- 
naio di orditi che messer 
Antonio e altri tessitori 
camici e friulani produce- 
vano di consueto. Si tratta 
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Inalto, Serena Foglia (foto di Roberta Frateschi); 
sotto, un'illustrazione di Cemak per il libro della 


scrittrice triestina. 


di disegni eminentemente 
geometrici, caratterizzati 
spesso da piccole differen- 
ze e da sfaccettature che 
ne rendono preziose le su- 
perfici.. i È 

Tra i numerosi esempi 
ricostruiti e pubblicati 
compaiono la «spicheta 
‘per treso», intreccio molto 
simile a quello riportato 
nel manoscritto di un tes- 
sitore scozzese dell’Otto- 
cento, il «Tarlise a uso 
Fiandra», che sottolinea 
appunto l'analogia con 
certi lini di quella zona, il 
«petit Venise», manufatto 
in lino sottile per tovaglia- 
me, che Na impiegato alla 
corte delre di Francia ein 
Austria, ed è ancor oggi 
prodotto in Svezia, dove 
viene attribuito alla tradi- 
zione tessile locale. E an- 
cora il «renso» o «renset- 
to», stoffa leggera tessuta 
con lino sottile, che pren- 
de il nome da Reims, anti- 
co centro di fabbricazione 
di lini noti per la loro fi- 


nezza; infine i «bugarioli», 
tessuti che mimano nello- 
ro ordito delle piccole ca- 
vità. n 

Il comun denominatore 
geometrico e la sua modu- 
larità, che caratterizzano 
il ritmo decorativo dei «ta- 
camenti», sottolinea. l'a- 
nalogia tra arte della tes- 
situra e scienza matema- 
tica. Il che eleva implicita- 
mente la figura professio- 
nale del tessitore più di 
quanto solitamente si usi, 
Il libro, che è nato da una 
ricerca svolta nella sezio- 
ne «Arte del tessuto» del- 
l'Istituto statale d'arte di 
Udine, non manca di sot- 
tolineare la complessità 
dell'impegno. di filatrici, 
pettinatori, tintori e tessi- 
tori e di ricostruirne l'am- 
biente familiare di lavoro: 
aggiungendo all'interpre- 
tazione scientifica anche 
quella sociologica e di co- 
stume, che completa il 
‘pregio del volume. 


SAGGI: LETTERATURA 


Divagazioni fra libri e scrittrici 


Da donna a donna: ovvero un esame tutto al femmi- 
nile sulle scrittrici del ‘900 italiano. Chi lo fa è ovvia- 
mente una donna, la triestina Maria Luisa Bressani 
che, con piglio disinvolto e una predisposizione a in- 

lagare nei chiaroscuri dell'anima e in certe sollecita- 


zioni esistenziali, ha fissato sulla p: 


tratti o brevi saggi cui ha 


la pagina alcuni ri- 
dato il titolo «Scrivere o 


ricamare: scrittrici del ‘900 italiano» (Lo Faro editore, 


pagg. 238, lire 30 mila), 


‘gg! — puntualizza la Bressani — parlare di donne 
in letteratura è un dovere, un modo di riparare a 
un'ingiustizia di fronte a omissioni o trop 0 facili 
avalli. E‘ O di definire meriti ed exempla di co- 


stume, Delle 


onne — sottolinea ancora l'autrice — 


mi piace la fantasia, l'intuizione, l'imprevedibilità, 
l'amore per le piccole cose, la civetteria... n 

Il libro si apre con la presentazione di una scrittri- 
ce ‘certamente molto amata dalla Bressani, quella 
Grazia Deledda — premio Nobel nel-'26 —, nei cui 
romanzi il paesaggio sardo è il costante spettatore di 


peccati e colpe. Alla Deledda seguono altri ritratti, 
puntuali sebbene schematici nelloro contenuto: ecco 
Gianna Manzini, Natalia Ginzburg, di cui viene esa- 


minato in particolare un ra 
Quindi Elsa Morante, i cui 


cconto, «Le scarpe rotte), 


libri hanno regalato alla 


Bressani una straordinaria felicità; e ancora Oriana 
Fallaci, Colette Rosselli, Liala. È 

A conclusione di questi brevi saggi, il diretto collo- 
quio dell'autrice con i lettori in una confessione sulle 
Speranze, le motivazioni e le delusioni del suo esser 
scrittrice: infine la presentazione di quattro brevi 
racconti, per lo più autobiografici, in cui risalta la 
prosa limpida e sentimentale della Bressani, che cer- 


cando pia insinuanti analo; C 
‘erma, commentando un racconto della Ginz- 


trici, 


ie fra se stessa e le scrit-, 


burg: «Comelei sogno talvolta scarpe da scrittrice per 
camminare nei pensieri di gente che non conosco, ma 
che possa volermi tanto bene da fare un pezzetto di 


strada insieme». 


Grazia Palmisano 


no. E' semplicemente la 
storia dell'amore di cop- 
pia dalla Grecia antica ai 
giorni nostri». 

Forse che i popoli 
primitivi non si ama- 
vano? Ù 

«Comincio dai greci 
perché di loro si dice che 
hanno inventato tutto. A. 
proposito di primitivi, 
c'è un aneddoto dell'an- 
tropologo inglese Audrey 
Richards. Al capo di una 
tribù dei Bemba della 
Rbodesia settentrionale, 
raccontò di un principe 
che affrontò mille peri- 
coli per conquistare l'a- 
- mata e l'indigeno gli 
chiese: ‘’Perché questo 
principe non si scelse 
un'altra sposa?”». 

Signorà, leviamo 
qualche puntino di so- 
spensione al titolo? 

«Le definizioni dell'a- 
more sono infinite. Per 
Dante ‘amor... move il 
cielo e le altre stelle”, per 
Foscolo ‘gioia promette 
e manda pianto”, per 
Leopardi è ‘’di nostra vi- 
ta l'ultimo inganno”. Gi 
sono poi innumerevoli 
oggetti d'amore: quello 
per Dio, per i genitori, 
per i figli, per i fratelli, 
l'amante, la natura, la 
scienza, le arti... Ma pur 
sfuggendo a ogni classifi- © 
cazione, l'amore ha una 
sua essenza che abbrac- 
cia ogni aspetto della vi- 
ta). 

Parliamo dell'amore 
presso i greci antichi. 

«Eros e Agape, amor 
carnale e amore spiritua- 
le: questi i due aspetti 
dell'amore . nell'Ellade. 
C'era . l'omosessualità, 
che però era anche ini- 
ziazione dell'allievo da 
parte del maestro. Quan- 
to all'altra parte del cie- 
lo; Senofonte ne descrive 
così la condizione: a 
quindici anni la giovane 
veniva maritata a uno 
sconosciuto, al quale do- 


veva obbedienza e dedi- 
zione. Non poteva sce- 
gliere e, una volta sposa- 
ta, era reclusa in casa, il 
suo compito essendo 
quello di fattrice e gover- 
nante. Ciò che era proibi- 
to alle mogli, era permes- 
so alle prostitute: da 


quelle dei postriboli alle 


suonatrici di flauto nelle 
feste, alle etere o corti- 
giane, colte, raffinate, 
che potevano scegliersi 
uno o più amanti, essere 
fedeli o incostanti, perfi- 
no spietate. Ma la loro 
attrazione fatale non era 
amore né per loro stesse 
che si vendevano, né per 
gli uomini, i quali, pur 
succubi, le disprezzava- 
no». . 

E presso gli antichi 
romani? 

«Bisogna distinguere i 
due periodi. Nel primo 
secolo avanti Cristo, Ca- 
tullo, follemente inna- 
morato di Clodia, moglie 
di Cecilio Metello, che lo 
scherniva dopo esserglisi 
concessa, scriveva: ‘Io 
odio e amo”. Nei secoli 
successivi, le matrone 
romane godettero . di 
maggior autonomia eco- 
nomica, si imitò la Gre- 
cia, si apprezzò l'amore 
mercenario, trionfò l'e- 
donismo. L'adulterio era 
illegale, ma il rischio lo 
rendeva più erotico e le 
donne vi si dedicavano al 
pari degli uomini, i poeti 
lo cantavano. Il divorzio 
era facile, il matrimonio 
‘un mezzo per far carrie- 
ra, i figli un impiccio per 
chi voleva godersi la vi- 
ta. Il tentativo moraliz- 
zatore di Ottaviano con 
la Lex Julia fallì misera- 
mente. L'impero era av- 
viato allo sfascio». 

Quale influenza eb- 
bel Cristianesimo? 

«Contraddittoria. 
Amore carnale come pec- 
cato e amore puro, spiri- 
tuale. Questi due aspetti 
avrebbero gravato per 
secoli. Il. Cristianesimo 


«oppose la purificazione 


alla sensualità, la solidi- 
tà della famiglia alle 
fiammate della passione, 
la fedeltà all'adulterio. 
Glorificò una donna —la 
madre di Gesù — e con- 
dannò tutte le altre». 

Lei dedica molto spa- 
zio all'autobiografia 
del poeta tedesco Ulri- 
co di Lichtenstein, 
composta nel 1255. 
Perché? 

“ «La trovo un esempio 
significativo dell’ ’amo- 


MOSTRE / PORDENONE 


Carta, legno e specchio 


Imminente antologica dell’opera grafica di Concetto Pozzati 


PORDENONE — Circa 120 
opere saranno esposte da 


sabato 11 aprile fino al 6 > 


giugno nelle sale della Gal- 
(eria Sagittaria di Porde- 
none, a costituire la prima 
grande antologica dell'o- 
pera grafica di Concetto 

ozzati, uno tra i più im- 
portanti artisti italiani 
contemporanei; la rasse- 
gua voluta e organizzata 

lal Centro iniziative cul- 
turali di Pordenone e rea- 
lizzata con il sostegno del- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia e la collaborazione 
dell'associazione cultura- 
le La Roggia, verrà inau- 
gurata sabato alle 18.30, 
con l'intervento del critico 
Giorgio Cortenova, diret- 
tore della Galleria d'arte 
moderna di Verona (città 
in cui, a Palazzo Forti, si 
svolse nel 1986 una vasta 
antologica dell'artista) e 
autore  dell'introduzione 
al catalogo realizzato dalle 
edizioni Concordia Sette 
nella circostanza. 

Il percorso della mostra 
farà da «specchio», con le 


Opere grafiche realizzate 
da Pozzati dalla fine degli 


Bologna e con i disegni al 
Museo Civico di Modena, 
completando così una vi- 
sione generale della com- 
plessa attività dell'artista 
nato a Vò Vecchio, in pro- 
vincia di Padova, nel 
1935. 

La rassegna allineerà 
opere su. carta, legno, 
specchio, eseguite dal 
1959 al 1991 con le tecni- 
che dell'acquaforte, della 
litografia e della serigra- 
fia, e si concluderà con i 
lavori del ciclo «A che 
punto siamo con i fiori», 
iniziato nel 1987. Pozzati 
‘ha prodotto numerose car- 
telle ersonali di grafica, 
libri dda con grafiche 
originali e altre cartelle: 
assieme a vari artisti, da 
Mirò a Fontana, da Tàpies 
a Vedova. 


MOSTRE / FIRENZE 


Spacal, opere di trent'anni 


FIRENZE — E' aperta per tutto il mese di aprile 

È gdo di Firenze la “Regie di 
acal, «filiazione» della grande rassegna de- 
|ev Dom di Lubiana 
alla produzione 1963-1992 dell'artista triestino, Si 
tratta di incisioni, collage e opere a tecnica mista 
che riassumono l'evoluzione dell'arte di Spacal 
nell'ultimo trentennio. «Si può dire — scrive Maria 
Campitelli nel catalogo della mostra lubianese, che 
comprende anche uno scritto di Zoran Krzisnik — 
che, una volta imboccato il sentiero dell'astrazione 
—7 Sia pure con l'eco ineludibile di una realtà depo- 
sitata nel cuore —, Spacal abbia poi assimilato le 
istanze che l'arte internazionale andava formulan- 
do, nelle sue costanti modificazioni linguistiche, 
come a esempio l'informale di Burri, la matericità 
ando queste esperienze al pro” 
aggio già ben consolidato e alla propria |. 


Lunedì 6 aprile I) 
i, 


Passione, con ragione . 


Uno studio di Serena Foglia sui sentimenti dall’antichità fino a oggi. 


Te cortese”, che verso la 
fine dell'XI secolo andò 
delineando, un diverso 
modo di concepire il rap- 
porto tra i due sessi. Ma 
Îl suo scoperto idealismo 
non tragga in inganno. 
Accanto ai cavalieri che 
davanti alla donna arri- 
vavano al punto di an- 
nullare il proprio essere, 
altri cavalieri violenta- 
Yano contadine e serve 
indifese. Lo “jus primae 
noctis" era pratica co- 
mune. Da una parte c'e- 
rano le nobildonne privi- 
legiate, che nei loro ca- 
stelli tenevano salotti 
letterari, ispiravano poe- 
tie tessevano amori, dal- 
l'altra parte donne de- 
gradate a livello di be- 
stie». 


«La fiamma dell'a- da 


more e la fiamma dei 
roghi», «L'angelo del 
focolare», «Il sesso, 
l'inconscio, gli Anni 
ruggenti» sono titoli 
espliciti del suo saggio. 
Mi parli della coppia 
oggi. 

«Si parla molto di un 
ritorno ai buoni senti- 
menti, alla tenerezza, al- 
l'intimità, alla monoga- 
mia. Gi sarebbe un dila- 
gante post-romantici- 
smo sentimentale che 
vorrebbe distillare in un 
magico elisir l'attrazione 
sessuale e l'affetto. Però 
oggi i giovani si preoccu- 
pano prima della siste- 
mazione, poi dell'amore. 
E il clamoroso successo 
dei romanzi rosa e delle 
telenovela? E' una con- 
traddizione a monte del- 
la quale si intravede la 
contrapposizione tra un 
universo tutto maschile 
e uno tutto femminile, 
attratti perla legge di na- 
tura dalla loro diversità 
piuttosto che dalla loro 
complementarietà». 

Alla fine del suo 
viaggio nell'universo 
amore, quali conclu- 
sioni può trarre? 

«Io non propendo per 
l'amore come’ passione; 
ma per l'amore come ra- 
gione, l'unico che duri e 
non sia soltanto una 
proiezione dei propri de- 
sideri. Questo amore pre- 
tende | consapevolezza, 
non rinuncia all'intensi- 
tà, ma la vuole senza ec- 
Citazione e senza eccessi; 
ricusa il ricatto facile; 
diffida della retorica e 
del sentimentalismo; ap- 
prezza l'ironia e si esalta 
nella. reciproca. cono- 
scenza). 


«Studio l'inventario»: è ‘un'opera grafica di . 
Concetto Pozzati, del 1965, realizzata con smalto; 
penna abiro e pennarello su carta. x 


alla Galleria Ponte Vec 
Luigi SR 
dicata dalla Galleria del Cankar] 


di Tàpies. Ma ade 
prio es 
poetica». 


«AMORE» 


TORINO — Un pe Ì 
corso fra tutti i tipi 
d'amore, fra le regole 
che gli sono state im: 
poste, fra l'idealizza/ 
zione e il mistero, trai 
i moderni feticci e le 
antiche alcove: così 
sarà articolata 


ne francese per gli 
edifici del piacere; 
una scelta di seque: 
ze cinematografich? 
e di manifesti; uma 
serie di autentici let- 
ti del ‘600 e una co- 
lonna *sonora che. 
proporrà brani di fî 
mosi testi teatrali: 
questo lo scenario di 
un'esposizione che; 
apparentemente | 
svelando l'intimità, || 
fa invece una storia 
culturale e artistica. 
La mostra resterà |. 
aperta fino al 4 otto- 
bre. 


pe ne SIN 


di Torino il 3 maggi 
intitolata «L'Amorel 
Dall'Olimpo all'alco 
va», ideata da Giulio 
Macchi e realizzata 
un comitato 
Scientifico composto 
da Jean Baudrillard)! 
Omar 
Maurizio 
Jean Clair, 
Fabbri, Luca Ronco-| 
ni, Claudio Strinati,£ 
Mario Trevi. . 
Undici le sezioni 
tematiche di questa 
rassegna che vuol. 
«mostrare» il tem: 
amoroso nelle diver: 
se forme che ha as? 
sunto in campo figu 
rativo: «Eros-love» | 
«Le armi della sedu- | 
zione», | 
«L'intimità svelata» | 
«Il possesso», «Il ga-|| 
binetto erotico  dill 
Pompei», «Il teatro | 
dell'amore», «I luo- | 
ghi del libertinag- 
gio», «I feticciy, «Ci- | 
nema . 
«Trionfo 
re». Dipinti di Bot 
celli, Reni, Baj, Bur- 
ne Jones, Hayez, 


Calabrese; 


«Il patto» 


d'amore», 
dell’amo- 


TTT io ARMA TTI 


TRIESTE 
‘ALTA AFFLUENZA AI SEGGI DOPO UN AVVIO «PIGRO» 


‘Tanti al voto ma con calma 


ELEZIONI / CURIOSITA? 
Anziani in difficoltà 
e molte sbadataggini 


Giovanni Valenti, 


97 anni, non ha avuto 


esitazioni nell'esprimere il proprio voto nel 


Seggio 165. (Italfoto) 
Elezioni all'insegna 
della tranqui A 
tutti i seggi cittadini 
anche se non sono 
mancati i soliti episodi 
curiosi. Nulla di grave, 
ma quanto basta per 
rendere meno mono- 
tona l'attività degli 
scrutatori. Al seggio 
73, ospitato nella 
scuola elementare 
«Morpurgo» in scala 
Campi Elisi 2, due an- 
ziani se ne stavano an- 
dando portandosi in 
tasca le schede che il 
Presidente aveva loro 
consegnato. Una sba- 
dataggine dalla quale 
si sono subito ripresi 
con mille scuse e qual- 
che imprecazione con- 
tro la vecchiaia: erano 
convinti di aver esau- 
rito il loro diritto-do- 
vere apponendo la 
croce su un simbolo. 

.E sono stati ancora 
gli anziani a riscontra- 
Te le maggiori difficol- 

a esprimere la pre- 
ferenza scrivendo il 
Rome del candidato 
Prescelto, Alcuni han- 
Ro chiesto lumi allo 
Serro nonne di 

0, altri 0 ad- 
diffitura chiesto un 
consiglio sul partito da 
Votare scusandosi di 


non capirne molto e di 
fare confusione nella 
marea di simboli e 
nuove formazioni. 
Non si sono visti, inve- 
ce, i normografi ma 
non risulta che i can- 
didati triestini ‘abbia- 
no provveduto a di- 
stribuirli nei giorni 
scorsi, 

Tra le curiosità da 
segnalare, inoltre, un 
anziano in un seggio 
del centro che, impac- 
ciato nel ripiegare la 
scheda, si è fatto aiu- 
tare dagli scrutatori. 
Un po' di imbarazzo lo 
ha provato anche un 
FiOvone padre che, 
attosi accompagnare 
dal figlio di soli pochi 
anni età si è sentito 
chiedere perchè aves- 
se fatto un segno con 
la matita sopra quel 


j ie «oggetto» a lui no- 
0. 


, Moltissimi infine i 
distratti che hanno la- 
sciato il seggio, dopo 
aver votato, dimenti- 
cando di ritirare il do- 
cumento di identità 
presentato per il rico- 
noscimento, I più gio- 
vani scrutatori si sono 
così cimentati in rin- 
corse e ricerche da de- 
tective. 


Il Piccolo 


Il primo giorno di con- 
n per il rinnovo 
del Parlamento ha messo 
in evidenza  l'attacca- 
mento al voto dei triesti- 


ni, in sintonia con quan- 
to successo in tutta la pe- 
nisola. Alle 22, a chiusu- 
ta della urne, avevano 
votato in provincia 
151.289 persone 
(133.293 a Trieste) pari 
al 65.44 % degli elettori. 
La presenza è stata infe- 
riore a quella delle pre- 
cedenti elezioni politiche 
(1987) dell'1,19% e supe- 
Tiore di quelle regionali 
(1988) del 9.72 %. Îl mal- 
tempo insomma non ha 
ostacolato più di tanto 
l'afflusso alle ‘urne so- 
prattutto nel pomeriggio 
e la percentuale dei vo- 
tanti già alle 17 era ben 
superiore (+ 4,16%) di 
quella della stessa ora 
Tegistrata'cinque anni fa; 
Il massimo storico, però, 
resta il dato delle Éuro- 
pee del 1984 (ma si vota- 
va solo la domenica) con 
l'84.2 per cento. 
‘impennata del po- 
meriggio ha fatto seguito 
una stasi in serata, così 
nelle ultime ore di dome- 
nica la percentuale dei 
votanti è tornata a scen- 
dere. 
Il primo rilevamento 


delle 11 del mattino ve- 
deva la provincia giulia- 
na in netto ritardo (-6,65 
per cento) rispetto al 
1987 e in flessione in 
Tapporto anche alle re- 
gionali dell'88 (-1,14). Il 
ranzo evidentemente 


la portato maggior co- 
scienza civica e alle 17 i 
rapporti si sono invertiti 
(+ 4,16 sulle 
‘87 e +12,27 s 


olitiche 
le regio- 


zione mensile ordin: 


Non si è svolta la «28® manifesta- 
sile aria di prote- 

sta contro il ritardo nell’attuazio- 
ne della norma di cui all'articolo 6 
della Costituzione» — come la de- 
finisce — di Samo Pahor, dell'as- 
sociazione Edinost per la tutela 
dei diritti della minoranza slové- 
na. Come ogni domenica Pahor 
aveva chiesto il permesso di ma- 
Dnifestare in Piazza dell'Unità, ma 
Stavolta il questore glielo ha vie- 
tato. Tra inumerosi mo 
la dell'ordine pubblic 
anche quello secondo il quale «la 
manifestazione stessa può consi- 
derarsi come forma indiretta di 
propaganda elettorale». Ma Samo 
‘ahor, convinto che «trattare il 


tivi a tute- 
0 elencati, 


nali ‘88). solo a Sgonico 
SÌ è rimasti sotto la pre- 
cedente affluenza (48.90 
Per cento cinque anni fa 
e ‘solo’ 43.19 ieri), men- 
tre a Monrupino c'è stata 
Una vera invasione dei 
Seggi considerato che in 
Sei ore c'è stato un po 
mento del 37 per cen 

dei votanti. I I sull'af- 
flenza all'ora di chiusura 


VIETATA LA MANIFESTAZIONE | 


Pahor rinuncia alla protesta 
Seggio 214: una donna chiedein sloveno l’interprete 


ilinguismo non è propaganda 
È Jecifica per nessuno Uci partiti 
e si presentano alle elezioni», si 

è presentato lo stesso in Piazza 
Unità alle 11,30, anche se poi ha 
deciso di tenere in tasca i volanti- 
‘ni, Alle 12.30 se n'è andato. A pro- 
‘posito di bilnguismo, alle 14 di ieri 
una cittadina italiana della mino- 
ranza ha chiesto, in sloveno, un 
rete al seggio 214 di via 


inte 


Marchesetti, ma i 
seggio Giovanna Carlotti, appura- 
to che la donna pal perfetta- 
mente italiano, avitata 
sistere, La donna ha insistito ma 
oi è andata via. Ad aspettarla 
Fuori dal seggio c'era Samo Pahor, 


dei seggi sono riportati 
nella tabella sotto il tito- 
lo e solo per un paragone 
riportiamo di seguito vo- 
tanti e percentuali del 
primo giorno di voto del 
1987: Duino-Aurisina 
4702 pari al 68%; Mon- 
Tupino 488 pari al 70%; 
Muggia 8074 pari al 
70,4%; San Dorligo della 
Valle 3599 pari 70,5%; 
Sgonico 1431 pari 


presidente del 


'ha invitata a de- 


Lunedì 6 aprile 1992 


all'83%; Trieste 138.392 
pari al 22,2%. 
Intenso è stato anche 
il lavoro dell'ufficio co- 
munale impegnato a 
consegnare i certificati 
elettorali ancora giacen- 
ti. In serata ne erano ri- 
masti meno di 4mila 500 
ma secondo le previsioni 
un'altro migliaio dovreb- 
be ‘smaltito’ nel corso 
della mattinata odierna. 
Poco più di 3mila 500 so- 
no invece i certificati di 
residenti all'estero in at- 
tesa che il proprietario li 
ritiri. Numerosi sono 
stati anche i «duplicati» 
richiesti. La motivazione 
più usata per giustificare 
lo smarrimento del docu- 
mento elettorale è stata: 
«Non ricordo dove è sta- 
to appoggiato». , 
Stamattina i seggi ria- 
priranno alle 7, una volta 
concluse le operazioni di 
rito, per chiudersi defini- 
tivamente alle 14. Subito 
avranno inizio lo scruti- 
nio delle schede del Se- 
nato, poi sarà la volta 
della Camera. Nella sede 
di Palazzo Diana, la Dc 
ha collocato uno scher- 
mo gigante, in funzione a 
partire dalle 14, per se- 
guire lo sviluppo dei ri- 
sultati elettorali. 


) LA DOMENICA DEI CANDIDATI 


Acceleratore disinvol- 
to, complice la piog- 
Sia, è stata la miscela 
Siusta per creare qual- 
Che inghippo lungo le 
arade, Nulla di grave, 
to lamente tre sbanda- 
© Tegistrate ieri sulla 
ETande viabilità. Il pri- 
mo incidente è avve- 
Nuto attorno alle 
18,20, a Valmaura, al 
l'inizio della galleria, 
Mm direzione del molo 
Settimo: una Renault 
19 è uscita di strada, a 
Causa della velocità: 
Aniero Varesano, 25 


Renauk sceglie lubrificanti If. 


N 


GRANDE VIABILITA’ 
Due auto fuori strada: 
Un ferito lieve 


anni, via Pinguente 1, 
è stato trasportato.con 
un'ambulanza . della 
Groce rossa all’ospe- 
dale di Cattinara. Ne 
avrà per otto giorni. 

Subito dopo, a poca 
distanza dal primo in- 
cidente, un'altra auto, 
«piroettando» senza 
controllo, ha rischiato 
di investire gli opera- 
tori della Polstrada 
impegnati a soccorre- 
re il ferito. Fortunata- 
mente, il tutto si è 
concluso con tanta 
Paura. 


Riscoperta della fami- 
glia e del privato, dopo le 
dure, settimane della 
cam) ora, elettorale. E° 
un po' l'etichetta di que- 
sta domenica dei candi- 
dati, fra l'altro piovosa, 
vissuta dai protagonisti 
alla vigilia delle senten- 
ze odierne. Le urne chiu- 
deranno alle 14 e poi ci 
sarà lo spoglio delle 
schede. 

Paolo Sardos Albertini 
passeggiava verso mez- 
zogiorno di ieri in piazza 
Unità. La mattina l'ave- 
vapassata nelsuo stùdio ‘ 
di avvocato. E dopo il 
tradizionale pranzo a 
casa dei genitori, con i 
‘parenti più stretti, tor- 
nava nel suo studio per 
dedicarsi alla professio- 
ne, probabilmente tra- 
scurata negli ultimi gior- 
ni fra convegni, incontri 
ecomizi. 6 

L'onorevole Giulio 
Camber ha pranzato in- 
vece în Carso con nonna 


Clio S iniezione Cat. 


E da noi. 


Motore Energy 1.4; 80 cv iniezione con catalizzatore triva- 
lente e sonda lambda. Cambio ad ingranaggi ravvicinati, 
pneumatici a sezione larga, volante racing. Lire 16.030.000 + 


concéssionaria Renault 


Accomunati 


da un pranzo 
in un giorno 
di relax 


‘Bice, 95 anni, e i parenti. 
Certo il tempo non. era 
dei migliori. Ma la pre- 
notazione era ormai sta- 
ta fatta. «L'argomento 
vietato per tutti — ha 
scherzato Camber — era 
la politica». 

affaello de Banfield, 
come Sardos e Camber, 
aveva già sbrigato le for- 
malità elettorali nella 
mattinata. «Non avevo 
mai visto tanta gente che 
andava a votare in Gret- 
ta—ha detto — emi ha 
sorpreso la scarsa af- 


Fra risotti, parenti e 


fluenza su scala nazio- 
nale: non so Se interpre- 
tarla come un rifiuto del 
voto, o un rifiuto di spez- 
zettare, magari con il vo- 
to, il quadro olitico». 
L'onorevole © Willer 
Bordon ha dormnito per la 
prima volta tranquillo. 
‘Si è alzato verso le undi- 
ci, ha svolto il suo diritto 
dovere di elettore alla 
scuola elementare di 
Aquilinia e quindi ha gu- 
stato un risotto a pranzo. 
Poi la visita aun vecchio 
zio. Insomma la risco- 
perta della normalità, 
«In un Paese dove tutto è 
imergenza — ha ironiz- 
Sn — la riscoperta del- 
la normalità è veramen- 
te un'eccezione». _ 
L'onorevole Sergio Co- 
loni ha trovato il tempo 
tornare vecchia 
casa di via Veruda, dove 
è nato e dove Vive la so- 
rella che coltiva tulipani 
di trenta tipi diversi, Sa- 


privato 


Chi si sveglia 
con calma, 
chi cucina, 


niente politica 


bato sera una cena fra 
parenti in un ristorante 
delle rive, dove in un al- 
tro tavolo si rilassava 
anche il senatore Ardui- 
no Agnelli, con la mo- 
glie. Ieri sera Coloni si è 
dedicato alla cucina. 
Una sua specialità. 
Niente risotti, però, dei 
uali è un super esperto. 
menù per i parenti era 
abase di 'ribaltavapori' e 
rombo. È 
‘Roberto Menia sabato 
non ha trascurato il suo 
hobby di arbitro di hoc- 


TRIESTE - Via Flavia 118 


key su prato. Era a Roma 
per una partita di serie 
A. Nella sua carriera di 
‘fischietto’ ha arbitrato 
perfino in Cina e negli 
Stati Uniti. Ieri mattina 
ha diretto un incontro 
più casalingo, di serie 
A2, a Prosecco. Poi il 
pranzo a casa e una 
iornata ecceziona- 
‘emnte più lunga fra le 
mura domestiche. 

Annita Garibaldi si 
trovava a Roma, dove è 
anche candidata. «Ho 
nutrito i tre figli — rac- 
conta e inaffiato i fiori 
che erano un po' secchi, 
ma oggi torno a Trieste 
dove sono capolista». Il 
suo pranzo con i parenti 
si è svolto nell'alto Lazio, 
a Riofredo, nella casa di 
famiglia. 

Una piccola parentesi 
di serenità, dunque, peri 
protagoniste di queste 
elezioni politiche. Oggi si 
torna sulfronte. 


FOTO ROLLI 


Remigio Cominotti nonostante i suoi 100 anni 
non ha voluto.disertare l'appuntamento con le 
urne e si è presentato puntualmente al seggio 89. 
(Italfoto) 


ss 


Barbara Bressan ha compiuto ieri 18 anni e, dopo 
aver votato per la prima volta, il presidente del 
seggio 270 le ha consegnato un piccolo regalo di 
compleanno. (Italfoto) 


Il commissario straordinario della Provincia 
Domenico Mazzurco è uscito di casa presto per 
‘sbrigare’ gli impegni elettorali. 


Anche il commmissario straordinario del 
Comune, Sergio Ravalli, ha voluto far presto ad 
adempiere alle incombenze del voto. (Italfoto) 


i 


Senza emozione, Valentina Sigmund, 18 anni, siè 
presentata al seggio 380 per esprimere perla 
rima volta la sua preferenza elettorale, 
Italfoto) 


Renault Clio. 
L'auto 
come dico io. 


Cavalli 
puliti. 


Il Piccolo 


ASSOLTO 
Minacciò 
la moglie 


Nonostante la nasci- 
ta di una figlia, l'u- 
nione di Pierpaolo 
Dannecker, 53 anni, 
via Ravasini 1, e 
Francesca Romano, 
49 anni, strada di 
Guardiella 5/6, finì 
Tovinosamente e si 
ritrovarono davanti 
al pretore. Lui impu- 
tato di maltratta- 
menti, lei di avere di- 
satteso le disposizio- 
ni del Tribunale peri 
minorenni. Il solo 
Dannecker © ricorse 
con l'avvocato Mario 
Bercè, e la corte 
d'appello, presieduta 
da Carmelo Florit, 
PE Filippo Gullotta, 

ha assolto perché 
il fatto non sussiste. 
Le loro incompren- 
sioni si scatenarono 
nel 1986 quando la 
signora sporse que- 
rela contro Dannec- 
ker perché secondo 
lei l'aveva minaccia- 
ta di cacciarla di ca- 
sa. 


IMPORTANTE RICONOSCIMENTO AL CENTRO INTERNAZIONALE TRIESTINO 


Bioetica, ’cuore’ d'Europa. 


Il segretario generale del 
Consiglio d'Europa, Cat- 


herine Lalumière, ha affi-. 


dato al Centro internazio- 
nale di studi sulla bioetica 
di Trieste, il compito di as- 
sistere il Consiglio d'Euro- 
pa nell'elaborazione di un 
accordo sui delicati pro- 
blemi sollevati dalle sco- 
perte scientifiche ‘e dalla 
loro applicazione nella vi- 
ta di tutti i giorni. Il rico- 
noscimento è avvenuto al 
termine della riunione dei 
Comitati etici nazionali, 
svoltasi recentemente a 
Madrid, cui ha preso parte 
anche una delegazione del 
Centro triestino, guidata 
dal suo presidente, profes- 
sor Guido Gerin, Su propo- 
sta di Lalumière verrà 
creata la Conferenza per- 
manente dei presidenti dei 
Comitati etici nazionali, 
con l'obiettivo di stilare 
una convenzione sui gran- 
di problemi della bioetica 
e sottoporla alla firma dei 


Un colpo di sonno è all'o- 
rigine del tragico inci- 
dente stradale che è co- 
stato la vita a Walter 
Corva, 21 anni, abitante 
in via di Peco 31, uno dei 
tre giovani coinvolti nel- 
l'incidente stradale av- 
venuto l'altra notte ver- 
so le 3.30, sulla statale 
202 all'altezza del «bivio 
H». Il giovane è spirato 
ieri alle 12.30 all'ospeda- 
le di Gattinara dov'era ri- 
coverato per le gravi fe- 
rite riportate nello scon- 
tro con un autocarro di 
soccorso dell'Aci. Nel- 


l'incidente è rimasto gra- . 


vemente ferito anche 
Andrea Minin, 17 anni, 
via di Peco 19, tutt'ora 
ricoverato al reparto ria- 
nimazione di Cattinara 
in prognosi riservata, 
mentre Igor Corva, 19 
anni, fratello di Walter, 
ha riportato ferite guar- 
bili in sette giorni ed è 
stato dimesso. Lievi feri- 
te guaribili in otto giorni 
le ha riportate anche 
Franco Calligaris, 51 an- 
ni, via del Dittamo 6, che 


viaggiava a bordo del- 


l'autocarro dell'Aci. 

Il drammatico incidente 
è accaduto al rientro da 
una spensierata serata 
tra amici. Walter Corva, 


26 Paesi entro la fine del 
prossimo anno. Il Centro 
triestino svolgerà funzioni 
di documentazione della 
Conferenza, che avrà co- 
me sede organizzativa 
Strasburgo. Due docu- 
menti sono già in fase di 
avanzata elaborazione: il 
primo intende regolare le 
sperimentazioni sull’uo- 
mo e il secondo disciplina- 
re i trapianti e impedire il 
commercio degli organi. 

«E' stata una vittoria per 
Trieste e per l'Italia, che 
riconosce alla città una 
funzione unica in Europa» 
— ha commentato il presi- 
dente Gerin, che avrà la 
responsabilità di fare da 
traimite tra gli istituti di ri- 
cerca dei vari Paesi ‘euro- 
pei e la conferenza perma- 
nente. «Dovremo ora com- 
‘pletare al più presto la no- 
stra Banca dati — ha pro- 
seguito Gerin — e il Consi- 
glio d'Europa farà in modo 


suo fratello Igor e An- 
drea Minin viaggiavano 
aa bordo della Ford Fiesta 
targata Ts / 360266, di 
proprietà di Walter che 
era alla guida. Erano da 
poco passate le tre del 
mattino. Giunti sul retti- 
lineo della Camionale in 
prossimità del «bivio Hy 
Walter Corva è stato col- 
to da un colpo di sonno. 
Questione di attimi: il 


Trieste /Città 
SCONTRO CON UN AUTOCARRO DELL’ACI SULLA STATALE «202» 


Colpo di sonno fatale 


Morto un giovane - Inutile tentativo del fratello di evitare la tragedia 


fratello Igor, seduto a 
fianco di Walter, ha sen- 
tito la macchina sbanda- 
Te leggeremente, e si è 
subito accorto di quanto 
stava accadendo. Ha pre- 
so subito il volante cer- 
cando disperatamente di 
sterzare e di riportare 
l'auto in carreggiata, ma 
‘ormai era troppo tardi. 
Dalla corsia opposta pro- 
prio in quel momento so- 


praggiungeva il carro di 
soccorso dell'Aci, 
Lo scontro tra le due vet- 
ture, anche se non fron- 
tale, è stato violentissi- 
mo, e l'autocarro dell'Aci 
ha terminato la sua. corsa 
sul lato opposto della 
strada. Dopo il terribile 
. Impatto Igor Corva non 
ha perso i sensi, e he su- 
bito tentato di soccorere 
il fratello e l'amico in- 


L’ANZIANA AVEVA BISOGNO DI CURE 
L’incubo dietro la scomparsa 


I familiari continuano a cercare ma temono la morte 


di contribuire a questaim- 
portante iniziativa». 

Il professor Quintana 
Trias, presidente del Cah- 
bi (Comitato ad hoc per la 
bioetica del Consiglio 
d'Europa) ha invitato per- 
tanto il comitato scientifi- 
co dell'Istituto triestino a 


‘ prendere i contatti neces- 


sari con le organizzazioni 
internazionali e con i co- 
mitati etici sorti nei Paesi 
dell'Est europeo. Cathari-, 
ne Lalumière ha proposto 
anche che i comitati na- 
zionali etici esistenti, 
completati con esperti, si 
radunino almeno una vol- 
ta all'anno per uno scam- 
bio di idee. 

Oggetto di particolare in- 
teresse da parte di tutte le 
delegazioni presenti a Ma- 
drid sono stati i problemi 
bioetici connessi con la ge- 
netica. In America, per 
esempio, l'uso di test ge- 
netici per individuare i 
soggetti a.rischio per certe 


Ancora buio sulla vi- 
cenda di Giuditta Stur- 
man, 79 anni (nella fo- 
to), che da. martedì 
scorso è scomparsa da 
casa. I familiari invano 
hanno setacciato la z0- 
na dove l'anziana abi- 
tava, in salita di Zugna- 
no 57. Nessuno ha for- 
nito alcun particolare 
su quelle ore, nella not- 
te tra il 31 marzo e il 
primo aprile, in cui sa- 
rebbe. avvenuta la 
scomparsa. Mentre si 


lavorazioni che comporta- 
no l'esposizione a sostan- 
ze cancerogene, è materia 
di una dibattuta contrat- 
tazione con i sindacati. Da 
quanto è emerso a Madrid, 
sembra che anche l'Euro- 
pa sia propensa ad accet- 
tare test di questo genere, 
anche se limitati a indivi- 
duare il rischio di malattie 
molto più rare. Quanto al- 
la brevettabilità di esseri 
umani modificati geneti- 
camente, Lalumière ha 
sintetizzato in tre principi 
gli orientamenti-chiave: 
può essere brevettabile la 
tecnica per studiare i geni, 
anche umani, non i geni 
stessi; è brevettabile un 
animale modificato gene- 
ticamente solo se ritenuto 
utile per il benessere del- 
l'umanità; non sarà mai 
considerato brevettabile 
un gene umano nè un uo- 
mo modificato genetica- 
mente. 


affaccia il timore della 
sua morte: la donna, 
uscita dall'ospedale da î 
poco per un'angina 
Ppectoris, doveva sotto- 
stare ad una terapia, In 
pratica, non poteva so- 
pravvivere senza me- 
dicine oltre le 12-18 
ore. Chiunque avesse . 
notato la donna può far 
riferimento ai parenti 
(Sergio Modolo, via 
Giustinelli 6, tel. 
306974). 


CORTED’APPELLO, RICORSO 
Contributi dimenticati 
per la morte del fiscalista 


Un ricorso favorevole, 
quello di Fulvia Ber- 
nolich, 26 anni, Borgo 
San Mauro 198, Per 
omesso Versamento di 
254mila. lire, corri- 
spondenti alle ritenu- 
te effettuate sulle re- 
\erso- 


tribuzioni . del 
nale ancora nell'ago- . 
sto del 1983, fu con- 
dannata a due mesi di 
reclusione, 80mila lire 
di multa con i benefici 
e alla pubblicazione 


della sentenza. in 
estratto su «Il Picco- 
lo». Impugnò la sen- 
tenza con l'avvocato 
Riccardo Seibold e Ja 
Corte d'appello, pre- 
sieduta di Carmelo 


IL MINISTRO SLOVENO TOMSIC ILLUSTRA LA SITUAZIONE 


Krsko, la centrale rimane aperta 


Tomsic 


" 


ortopedia 
e sanitari 


Trieste Via P.Castaldi,5-Tel.775241 


La chiusura della centra- 
le nutleare di Krsko, in 
Slovenia, fissata origina- 
riamente per il 1995, si 
allonana, Il ministro del- 
PARTRIA per il governo 
di Lubiana, Miha Tom- 
sic, in un'intervista al 
Gazzettino ha spiegato 
che nella vicina Repub- 
blica si sta rafforzando il 
partito pro-nucleare. 

. Tomsic ha comunque 
spiegato che le condizio- 
ni di Krsko sono condi- 
zioni relativamente buo- 
ne, anche perchè la tec- 
nologia adottata non è 
quella degli altri Paesi 
dell'Est, ma quella ame- 
ricana del Westinghou- 
se. Il ministro precisa 
tuttavia di avere accetta- 
to questà carica, desi- 
gnato dai verdi, con il 
programma di chiudere 
la centrale. 

«Questo è anche il pro- 
gramma della coalizione 
Demos — continua — 
anche se non so fino a 
quando reggerà questa 
coalizione». A proposito 
della chiusura di Krsko, 
‘il ministro dubita che le 
cose procederanno in 
questo senso. 

«Basti pensare che la 
legge sul referendum che 
il governo ha inviato al 
Parlamento fin dal gen- 
naio scorso — precisa — 
non è nemmeno stata 
iscritta all'ordine del 
giorno, ma credo che le 
forze contrarie a questo 
siano rappresentate dal- 
la maggioranza del Par- 
lamento attuale». 

«Vi sono stati cambia- 
menti anche nell'opinio- 
ne pubblica — prosegue 
Tomsic, 53 anni (una 
laurea : in ingegneria 
meccanica all'Università 
di Lubiana e una specia- 


La centrale elettronucleare di Krsko. 


lizzazione in ingegneria 
nucleare ottenuta negli 
Stati Uniti) studioso sul- 
l'uso dell'energia nu- 
cleare a scopo pacifico 
presso l'istituto «Josef 
Stefan», dove è direttore 
— perchè i problemi eco- 
nomici si sono aggravati: 
due anni fa, alle elezioni, 
la maggioranza dei parti- 
ti aveva assunto una po- 
sizione favorevole alla 
chiusura, oggi però quasi 
tutti hanno cambiato 
idea». «Rimane tuttavia 
la possibilità — prosegue 
il ministro — di racco- 
gliere le 40 mila firme 
necessarie per la convo- 
cazione: del referendum, 
ma gli stessi verdi sono 
piuttosto incerti e ulti- 
mamente erano orientati 
a posporre il referendum 
all'anno prossimo». Se- 


condo Tomsic «il nostro 
nemico principale rima- 
ne la situazione econo- 
‘mica e proprio su questo 
fanno leva i nuclearisti: 
un esempio significativo 
è stato il ‘black - out’ del 
6 febbraio, la centrale 
stava operando corretta- 
mente, non c'era stato 
alcun incidente, ma un 
solo danno a una delle 
turbine». fi 

«Eppure i responsabili 
— prosegue il ministro 
— hanno ordinato la so- 
spensione dell'energia 
ben oltre l'effettivo biso- 
gno, insomma si sono 
serviti del 'black-out' per 
esercitare una pressione 


psicologica sulla popola- . 


zione». Secondo Tomsic 
«l'equazione era senza la 
centrale niente elettrici- 
tà, un falso perchè la 


centrale fornisce soltan- 
to il 20 per cento dell'e. 
nergia eelttrica del Pae- 
se». 

‘«Non esiste garanzia 
integrale di sicurezza — 
sottolinea il titolare del 
ministero dell'energia — 
e c'è poi il problema dei 
rifiuti radioattivi: 1 no- 
stri sono là, nell'area del- 
la centrale, l'unica cosa 
da fare è diversificare le. 
fonti di produzione e 
puntare su nuovi proget- 
ti». 

La costruzione di cen- 
trali idroelettriche sulla 
Sava, precisa Tomsic, è 
un'ipotesi di collabora- 
zione con l'Enel, ma an- 
che dagli austriaci sono 
giunte proposte analo- 
ghe. i 

«Tuttavia — sottoli- 
nea il ministro dell'ener- 


«mento. 


* con il mantenimento di 


‘gheria fino all'Italia e in’ 


. naturale, avanzata già 


Lunedì © aprile DI È 
CADE A PEZZI LA GALLERIA 


| Sandrinelli chiusa 
|Ancora un croll 


volte il fratello, ha tenta- 
to di farlo rinvenire, ma 
inutilmente. Poi il ragaz- 
zo è sceso dalla Ford Fie- 
sta semidistrutta e ha 
chiesto aiuto agli auto- 
mobilisti di passaggio. 
Era ferito, e un privato 
‘ha dovuto quasi portarlo 
‘in ospedale a forza per- 
ché il giovarie non voleva 
abbandonare il luogo 
dell'incidente. Sul posto 
poco dopo sono arrivate 
le ambulanze della Croce 
rossa, i vigili del fuoco ei 
carabinieri ‘della stazio- 
ne di Aurisina. 

Le condizioni di Walter 
Corva. e Andrea Minin, 
quest'ultimo studente 
nella classe IV H del liceo 
scientifico «Galilei», so- 
no'apparse subito gravis- 
sime. I due amici sono 
stati estratti dalle lamie- 
re dell'auto, caricati sul- 
le autolettighe e traspo- 
ratti a Cattinara. Qui so- 
no stati ricoverati nel re- 
parto rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara in 
prognosi riservata. Poi, 
alle 12.30diieriiltragico 
epilogo: Walter Corva 
non è sopravvissuto alle 
gravi ferite riportate. 


55 000 NdOSNHH:E5FF[iOÒrHdbs allfal 


La galleria Sandrinelli è chiusa e lo rimarrà alme- 
no per tutta la giornata di oggi, e il traffico in 
città rischia di andare completamente in atilt». | 
Dopo quelli venuti giù venerdì scorso, infatti, Da 
dalla volta della galleria Sandrinelli sono caduti Sa 
altri pezzi di intonaco, e ì vigili urbani sono stati Mi 
costretti a chiuderla a tutti i veicoli nei due sensi {880 
di marcia. Un primo crollo è avvenuto alle 9.45 di IRE 
ieri mattina: i vigili urbani avevano parzialmen- SO 
te chiuso il tunnel consentendo solo agli autobus i Î Pa 
di procedere nei due sensie alle auto l’unica dire- pi ca 
zione San Vito-'Piazza Goldoni. Poi, nel pomerig- | l'iscrizione  all'Alb9|| To 
gio, visto l’aggravarsi della situazione, è stata di- nazionale degli agenti|| Ju 
sposta la chiusura totale della galleria. E siccome di assicurazione a I 
i lavori di «riparazione», che stavano già per ini- PASSA a Roma, ALE 

ziare, non-riprenderanno prima di questa notte, ii o dono 
forse anche domani gli automobilisti saranno co- | {jg inenzionie ‘8.30. 

stretti a lunghi e tortuosi percorsi alternativi n È 


Florit, p.g. Claudio . 


A per evitare la galleria, Anche perché ormai sarà Ipsia 

Coassin, l'ha assolta necessario costruire un'impalcatura nella galle- Ps 

perchè il fatto non co- fl | riain modo da tamponare le falle, dovute allein- | Stefan 

stituisce reato. L'o- filtrazioni d'acqua che da sempre hanno tormen- È 3 MiA 
missione fu scoperta tato le strutture del tunnel. Vista la situazione, î All'Ipsia con ingl] Pal 
dai funzionari dell'Uf- vigili urbani raccomandano caldamente gli auto- d'insegnamento sl@ili{ 75, 
ficio distrettuale delle mobilisti di non intasare la via del Bosco e via ‘Avi 
imposte dirette e la Madonnina, dove si rischiano intasamenti alluci- t Bre 
Bernolich venne inter- .manti, e di pi ire piuttosto. via-Molino.a'Vi cn glia È Re 
rogata. Si giustificò e Viale D'Annunzio, la superstrada per chi va ver- vid" Cerne, o 


Djolovic, Sebastjal) | Cas 
Fortuna, Tomaz Fura] 
lanic, Goran Gavrili ti 
vic, Nika Grmek, Am | —È 


spiegando che di tutta 
la parte amministrati- 
va inerente la sua atti- 


so le rive e in ogni caso di far ricorso il più possi- 
bile ai mezzi pubblici. 3 A 
Ormai la galleria Sandrinelli cade a pezzi, e l'Uffi- 


vità si era occupato un cio tecnico municipale aveva calcolato che perri- A + (| Me 
« commercialista . che mettere a nuovo non solo la Sandrinelli ma anche s3l sio en ji Go: 
era morto all'improv- le gallerie di San Vito e Montebello, le più degra- Tomaz Markezic, Gre dr 
viso. Privata dell'assi- date, occorrono oltre venti miliardi di lîre. Solo di gor Marn, Kristja! | PE 
stenza. dell'esperto, manutenzione i tre tunnel costano all'ammini- Mezgec, Samo Peta | Ve 
aveva dimenticato. di strazione cittadina circa trecento milioni di lire | ver, Andraz Pregell Più 
effettuare il versa- all'anno, senza contare la media di ottanta notti | Wanja Ubovicic, David | | più 


all'anno di chiusura per consentire i lavori di ma- 
nutenzione. 


Veselic. 


Inps 
ecolf 


Entro il 10 aprile sca: 

de il termine per SE 
Versamento dei col: 
tributi dei lavoratolti 
domestici relativi 24) 
trimestre gennaio’ 
marzo 1992: Gli im-| 
perdi comunicati dal: 
l'Inps, sono i seguenti! 
fino a 5.830 lire, perl@ 
colf italiana e dell'a- 
irea comunitaria 1,399/ 
e per l'extracomunità” 
ria 1.413; da 5.831 41 
8.740, per le italiane @ 
della Cee 1.971 e per lf 
extracomunitarie 
2mila; oltre 8.740 lire] 
per le italiane e dell). 
Cee 2.955 e per le e 
tracomunitarie 2.998) 


gia per il governo di Lu- 
biana— il particolare re- 
gime delle acque fa sì che 
che tali centrali siano 
redditizie d'estate e non 
d'inverno e questi pro- 
getti sono in contrasto 


SLOVENIA È 
Definito il quadro di norme 
sui traffici di frontiera 


Le autorità slovene 
hanno stabilito che 
gli stranieri non po- 
tranno portare con 
sè in uscita più di 5 
mila talleri (circa 75 
mila lire). 

Tra gli oggetti che 
non sono sottoposti 
a imposte doganali, 
figurano gioielli per- 
sonali, materiale ci- 
nematografico, stru- 
menti musicali, at- 
trezzature elettroni- 
che, nochè articoli 
sportivi o per il cam- 
peggio. 

La Slovenia ha in- 
fatti fissato le norme 
per entrare nel suo 
territorio nazionale. 

Dopo la dichiara- 
zione di indipenden- 
za, una definizione 
della normativa re- 
paia ai Edo 
+ : con altri Paesi era 
«Debbo dire tuttavia attesa, al fine di una 


— conclude il ministro i i 
sloveno — che le propo- lic PISARUIRSI: 


ste hanno generalmente 
il difetto di essere grossi 
progetti, mentre noi sia- 
mo orientati soprattutto 


sare turistico a colo- 
ro che esibiranno la 
carta d'identità. 

Attrezzature da 
sub, per la pesca e 
armi da caccia, non- 
chè munizioni, do- 
vranno essere di 
chiarati alla frontie- 
ra, al momento del 
passaggio di confine 
fra idue Paesi. 

Per chi compirà 
acquisti nella repub- 
blica di Slovenia, sa- 
rà possibile . farsi 
rimborsare — l'impo- 
sta sul' valore ag- 
giunto. 

Basterà farsi rila- 
sciare la fattura e 
l'apposito modulo da 
esibire alla frontie- 
ra, nel momento del- 
l'uscita dal territo- 
rio sloveno: ‘ 

Intanto nel primo 
trimestre del ‘92 si è 
avuta una contrazio- 
ne di quasi un milio- 
ne \di persone nei 
transiti tra i due 
Paesi, anche se è au- 
mentato il numero 


Krsko, che, come noto, 
adopera notevoli quanti- 
tà d'acqua». 

Secondo  Tomsic «e 
possibilità di collabora- 
zione con gli altri Paesi 
sono moltissime in quan- 
to non bisogna dimenti- 
care che la Slovenia, per 
la sua posizione geogra- 
fica, è un vero corridoio 
da cui tra l'altro dovreb- 
be passare la seconda li-. 
nea dell'elettrodotto che 
porterà energia dall'U- 
craina attraverso l'Un- 


Sono in vigore nuov? 
disposizioni in mate? | 
ria di trattamenti pel" 


gnificativi sono: il 11° 

conoscimento gratul 
to, a domanda, de? 
servizio militare di Jar 
va; l'elevazione de 
trattamento provvis0:i 
rio di pensione per ll 
periodi di iscrizioné | 
alla Cpdel; modifichi 
nel conteggio di 11° 
scatti e ricongiunzi0” |. 

ni; i termini per i pe” 
famenti vengono 11° 

dotti da 90 a 60 gior! 
er l'accettazione del 
la ricongiunzione, 9 
del riscatto in unic4l 
soluzione; per la for 
ma rateale i 15 anni Sh 
riducono a un nume! 
di anni pari a quell vi 
coli 


relazione a questi fatti si 
colloca la proposta di 
una grossa centrale a gas 


due anni fa da una socie- 
tà italiana, e attualmen- 
te stiamo discutendo la 
localizzazione che do- 
vrebbe essere nei pressi 
di Maribor». 


‘Nei 17 valichi in- 
ternazionali (11 
stradali; uno all’ae- 


i i i ini da ricongiungere, 
v iccoli progetti e la roporto di Portorose; dei cittadini del ereco 
ASRGIOI ù delle due ferroviari, Sesa- Friuli-Venezia Giu- un massimo di 10 22°, 
fonti». + | ma e Nuova Gorizia e lia che hanno varca- 


tre marittimi, Pira- 
no, Isola e Capodi- 
stria) si potrà transi- 
tare solo se muniti di 
passaporto. 
Tuttavia le autori- 
tà confinarie  po- 
tranno rilasciare 
gratis un lasciapas- 


to la frontiera. 

Infine, nei giorni 
scorsi, è stato siglato 
un accordo tra Italia 
e Slovenia per rego- 
lari collegamenti ae- 
rei tra i due Paesi e 
per aprire una aero- 
via diretta. 


«E in quest'ottica — 
conclude Tomsic — sia- 
mo orientati verso la col- 
laborazione con il Friuli - 
Venezia Giulia, una Re- 
gione che ha parecchie 
affinità con la nostra e 
spero che ‘gli amici d'ol- 
tre confine vengano a 
trovarci). 


8 alle 12; martedì, i 


giovedì, dalle 16 ‘ 
19, via Sant'Apollin® 
re, angolo via Por 
res, tel. 750431 inte? 
no 208. 


Lunedì © aprile 1992 


Un'area espositiva di ol- 
jtre 62 mila metri quadra- 
ti, duecento espositori di 
16 nazioni, con 44 «casey 


articolare: in effetti alle 
ifre, già di per se stesse 
Importanti e significati- 
‘five, si aggiungono le mo- 
tivazioni che caratteriz- 
ja Zano questa esposizione. 
.|Moanzitutto il carattere 
terlocutorio, di tra- 
Guardo di tappa che si in- 
Apadra nel megaprogetto 
È Sviluppo che interessa 
It Intera area del Lingotto 
(progettista l'architetto 
\Fiano) e poi la tematica 
centrale, ‘ portante del 
one, ovvero il rappor- 

to fra auto ed ambiente. 
sa Delle. on. una semplice 
‘5a Per esposizione del «prodot- 
de Ga-fto a quattro ruote», e di 
Tirano tutto ciò che gli gravita 
attorno, ma una fucina, 
centro di riferimento 
er dibattere e trattare 
tema di estremo inte- 
Tesse sociale e sul quale 
\G°vrà giocarsi il futuro 
Tal automobile stessa. 
effetti, già da ora, la 


punti 
ini 25, 


Milioni. 


‘ puntamento 


IWlusso Ford 


Afine settimana la Ford immette nel 
eTcato italiano una nuova edizione 

Rella Scorpio 3 volumi, la Ghia 

licecutive, disponibile con motori da 2 

| Ytridi 120 cv, 2.900 V6 4x4da 145cve 

2.900 V6 24 valvole Cosworth da 195 

cv. La vettura si distingue per alcuni 

Interventi alla carrozzeria e per gli 

| Interni particolarmente curati e 

1 lussuosi. Iprezzi vanno da 37 a 67 


“A = 
"NUOVE VERSIONI / CITROEN 


Motori 


Il Piccolo 7] 


Ambiente 


e tecnologia 
Sguardo 
al futuro 


totalità della «case» au- 
tomobilistiche stanno ef- 
fettuando immensi sfor- 
zi di carattere finanzia- 
Tlo in questo senso, of- 
frendo al mercato e al 
consumatore un prodot- 
to che si allinei a queste 
esigenze: appunto il Sa- 
lone prossimo vuole pro- 

orsi come un momento 

i riassunto, di riepilogo 


‘dei progressi fatti, delle 


conquiste e delle prospe- 
tive. 

In altre parole l'ap- 
torinese 
vuole trovare per questo 
tipo di manifestazioni 
una nuova dimensione: i 
saloni dell'auto, è stato 
detto in una recente in- 
contro a Torino, non de- 
vono essere più una 
grande vetrina, un im- 
menso stand nel quale si 
espongono vetture, si of-. 
fre al pubblico la quasi 
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totalità dei modelli in 
vendita, ma devono of- 
frire al visitatore la pos- 
sibilità di conoscere ed 
eventualmente di appro- 
fondire quelli che sono i 
temi più attuali che inve- 
stono il mondo dell'auto- 
mobile, di conseguenza, 
quello dell'automobili- 
sta. 

Nell'incontro, inoltre, 
non sono mancate punte 
polemiche sulla mancata 
partecipazione di alcuni 
‘produttori mondiali: To- 
rino, è stato detto, come 
tutte le altre occasioni 
del genere è appunta- 
mento che nessuno può 
permettersi di disertare. 
Alla critica relativa al 
decentramento la rispo- 
sta verrà data dallo stes- 
so Salone, attraverso un 
sofisticatissimo servizio 
di collegamento con ogni 

arte del mondo. Non so- 
lo. A lato della manife- 
stazione, o meglio come 
supporto alla manifesta- 
zione sono previste ini- 
ziative tese ad allargarne 
l'interesse, come, per 
esempio lo steand «Futu- 
ro e ambiente», che si in- 
teressa delle tecnologie 


del domani, e un «Forum - 


del design» con la pre- 


è sentazione in anteprima 


di otto concept-car. 


NOVITA? /CAMRY V6GX 


Piu dell’auto immagine Toyota 


Orizzonti allargati ai temi a tuali 


Classica tre volumi - Eleg, 


La” Toyota ‘entra nell'alto 
di gamma del mercato ita- 
liano. E vi entra con una 
vettura che possiede già 
l'imprimatur, il collaudo 
di precedenti esperienze. 
L'arrivo in Italia della 
Camry V6 Gx significa per 
la «casa» giapponese molte 
cose, tutte, comunque, 
riassumibili e dirette ad 
un unico scopo: mostrare 
FG al consumatore 
‘immagine roduttiva 
della Toyota, il livello di 
contenuti in fatto sia di si- 
curezza, sia di know-how 
tecnologico, sia di confort, 
sia di equipaggiamenti. 

La Camry, quindi, è ber- 
lina di importanti dimen- 
sioni, una classica tre vo- 
lumi a quattro porte. La li- 
nea segue i dettami della 
razionalità e dell'aerodi- 
namica: ne consegue un 
«oggetto» dai contorni 
mordidi, arrotondati, dal- 
la forma filante, a cuneo. 
Ma tutte le componenti 
esterne della Camry, dal 
cofano abbassato, ai fari 
arrotondati, alla coda rial- 
zata, alle guarnizioni della 
vetratura sono state at- 
tentamente studiate, dise- 
gnate per aumentare da 
potenzialità di penetrazio- 


ne nell'aria. x 6 a 
‘ nell'equipaggiamento e 


Le esigenze aerodina- 


miche, comunque, non so- 
no andate scapito dell'abi- 
lità interna: la vettura 
giapponese resta un «con- 
tenitore» di grande capaci- 
tà (tra l’altro aumentata 
dalla possibilità di muove- 
re i sedili posteriori), di 
confortevole capacità. La 
ricerca di immagine quali- 
tativa voluta dalla Toyota 
non manca certamente 


nell'arredamento di que- 
sto abitacolo: sedili anato- 
mici in pelle (di serie), di- 
segno della plancia, il po- 
sizionamento della stru- 
mentazione dei comandi 
rispondono tutti all'esi- 
genza di coniugare insie- 
me l'eleganza, la funzio- 
nalità e l'ergonomia. 

I pulsanti per azionare 
gli alzacristalli, per la 
chiusura . centralizzata 


anza, confort e prestazioni 


delle portiere e per regola- 
re gli specchietti esterni 
sono posti in un piccolo 
pannello inserito nel brac- 
ciolo del guidatore. Per 
rendere ancora maggiore 
il confort di marcia la 
Camry è stata dotata di un 
dispositivo di controllo 
automatico della velocità 
di crociera e di un clima- 
tizzatore automatico (i co- 


mandi sono raggruppati al 
centro della plancia per 
poter essere direttamente 
azionati senza che il gui- 
datore debba distrasi). 
Anche gli aspetti tecni- 
co meccanici della Camry 
sono stati oggetto di cure 
particolari. Imnazitutto il 
motore, il più potente at- 
tualmente in produzione 
Toyota: un sei cilindri a V 
di 90°, di 2.959 cc di cilin- 
drata, a 4 valvole per cilin- 
dro, che sviluppa una po- 
tenza massima di 188 cva 
5.400 g/m (coppia massi- 
ma di 26,0 kgm a 4.400 gi- 
ri). Tutte le funzioni di 
questo propulsore vengo- 
no gestite elettronicamen- 
te. Di serie, naturalmente, 
anche la catalizzazione, 
consentita da un cataliz- 
zatore a tre vie con sonda 
lamda. Di sostanza anche 
tutte le altre componenti 
meccaniche, dai freni (con 
Abs), al cambio (anche au- 
tomatico), alle sospensio- 
ni. 
Queste ultime sono dav- 
vero importanti in relazio- 
ni alle prestazioni: veloci- 
tà massima 227 km/h, chi- 
lometro da fermo in 30,1 
secondi. La Camry V6 Gx 
sarà messa in vendita a un 
prezzo vicino ai 54 milioni 
(Iva al 38%). 


NUOVE VERSIONI / ROVER 


Una 800 d’elite e una 200 sportiva 


La britannica Rover ri- 
torna sulla strada dei 


sottosegmenti d'elite, 
lanciando un coupè della 
sua nuova lia 


800 e offrendo sul mer- 
cato la 200 Cabriolet. Il 
Coupè 800 è vettura 
esclusiva sia come linea 
esterna, particolarmente 
filante ed elegante, sia 
come allestimenti inter- 
ni, che offrono lusso e 
confort. Questa vettura, 
per ora, viene equipag- 

ata da un motore di 2.7 

tri V6 catalitico(poten- 
za massima di 169 cv a 
8.900 g/m). Arriverà in 
Italia entro l’anno. 

Prima dell'estate, in- 
vece, sarà immessa sul 
mercato la versione ca- 
briolet della Rover 200. 
Linea sportiva, roll-bar, 
capote resistente e fun- 
zionale. Due motorizza- 
zioni: 1.4 e 1.6, rispetti- 
vamente di 90 e 122 cv 
(velocità massima 170 e 
198 km/h. 


Cuoio e sportività 


AX Mito: pregi interni - ZX 


po pi 


Lilan 


Ore: 4 

; Topi ataro contro lo stamuto. E'tempo di primavera ed 

ino E it mpo di allergie. E a farne le spese sono anche 
Sis Oni di automobilisti in tutto îl mondo. Per difen- 


Fo! 


ndr: bilistiche si sono impe 


ad as 
dava” ioni dai pollini, dalla polvere e da altre sostanze pe- 
Olose e, a volte, anche inquinanti, molte case auto- 


ite nella ricerca di solu- 


rivo diRioni riguardanti il flusso dell'aria. Le vetture che so- 


stan 0 


dotate di condizionatore o climatizzatore benefi- 


di voli Ra; 0 già di una buona difesa. E’ però importante che 


tri vengano puliti almeno una volta 


anno. 


anzi, Ora è stato immesso sul mercato uno speciale fil- 
| fin RO, realizzato dai centri studi di diverse case auto- 
o nl'Uni tiche, in collaborazione con i ricercatori del- 
di Heidelberg. Ebbene, tale filtro per- 


egola lette È 
ego. pia di de 
8 ll'ir te Foro del 99 


per cento l'aria immessa 


itacolo, I pollini dei fiori hanno un dia- 


ll 


va 


te 


re SD 
Topiftetro che si aggira attorno a un deci i 
ò AES ‘cimo e un centesi- 
vece feci millimetro, la polvere di strada ha una misura 
Pi re al millesimo di millimetro, e la fuliggine può 


Rally: kit esterno 


Ax Mito e ZX Rally: due 
nuove proposte della Ci- 
troen. AX Mito: realizza- 
ta sulla base della AX Gt 
3 0 5 porte, questa vettu- 
Ta è caratterizzata dalla 
dotazione di una selleria 
in vero cuoio (lo scozzese 
Bridge of Weir, qualità 
Caledonian) che si ag- 
giunge a un equipaggia- 
mento già completo. I 
prezzi, chiavi in mano 
sono: 16.500.000 per la 3 
porte e 17.150.000 per la 
5 porte. 

ZX Rally: sulla base 
della ZX Reflex questa 
versione si avvale di ca- 
ratteristiche esterne 
spiccatamente sportive e 
grintose. Tale carattere 
si ottiene con un kit che 
comprende le seguenti 
parti: scudo paraurti e 
spoiler anteriore e poste- 
riore, spoiler sopralunot- 
to, decorazione targa, fa- 
ri antinebbia. Prezzo: 
16.500.000, sempre chia- 
viin mano. 


La Imnocenti incre- 
menta la propria sam- 
ma offrendo la station 
wagon Elba 1.5 ad inie- 
zione elettronica con 
catalizzatore. Punti 
forti: motorizzazione 
di 1.498 cc, con iniezio- 
ne elettronica Mono- 
Jetronic e potenza di 76 
cv a 5.600 g/m (velocità 
massima 165 orari, ac- 
celerazione da 0 a 100 
orari in 12,9 secondi); 
marmitta catalitica 
trivalente con sonda 


Un filtro contro le allergie 


avere anche le dimensioni di un centomillesimo di 

limetro. Dunque, è difficile creare uno scudo che 
lasci passare liberamente l’aria e nello stesso tempo 
freni questi nemici della salute. Non bisogna, inoltre, 
dimenticarsi che a volte un violento attacco di aller- 
gia durante la pda: può provocare un notevole calo 


nella capacità 


concentrazione. 


Ma quanto durano questi filtri anti-polline? Gli 
studiosi di Heidelberg O notato che la cartuccia 
«resiste» almeno per 15 mila chilometri. Come sono 
fatti i filtri? Sono costituiti da microfibre sintetiche e 
da un campo elettrico ad alta tensione che attira le 


particelle di polvere e di 


viene ridotto in pratica so 


pole Il flusso dell'aria 
lo del 7-8 per cento. Il co- 


sto? Sotto le centomila lire. E il montaggio è dei più 


facili. Insomma, 


o anni di sofferenze, coloro che 


soffrono di allergie (e coloro che amano l'aria pulita) 
possono finalmente respirare. 


T.G. 


| VERSIONI /INNOCENTI . 


L’Elba SW offre 
utilità ecologica 


lambda; nuovo coman- 
do cambio a doppia 
asta; allestimento con 
contagiri, orologio digi- 
tale, retrovisori ester- 
ni in tinta vettura; ul- 
teriore miglioramento- 
degli elementi insono- 
rizzanti sul pavimen- 
to; introduzione di due 
nuovi colori meializza- 
ti. L'Elba sw ha una ca- 
pacità di carico che va- 
ria da 490 a 1.430 deci- 
metri cubi. 


MOTO /LA SUPER-ENDURO LOMBARDA 


Coupè e cabriolet | La Guzzi prende Quota 


Il triestino Bertazzoni affronta il lunghissimo raid americano 


Un propulsore da un litro 


(bicilindrico e raffreddato 


ad aria) per la cavalcata 


Terra del fuoco-Alaska 


E' una moto «massiccia», 
ma anche tecnologica- 
mente avanzata. E di- 
spone, infatti, dell'inie- 
zione elettronica. Stiamo 
parlando della «Quota», 
nata dalla Moto Guzzi di 
Mandello Lario. 

C'era una grande atte- 
sa per questa super-en- 
duro e uno dei prototipi 
partirà nei prossimi gior- 
ni alla volta del Sud 
America. Il triestino 
Claudio Bertazzoni, 35 
anni, protagonista negli 
ultimi anni di numerosi 
raid attorno al mondo, la 
condurrà in una marato- 
na dalla Terra del fuoco 
all'Alaska, in una caval- 
cata lunga cinque mesi. 
Sarà questo il migliore 
dei test per saggiare le 
doti e le effettive possibi- 
lità di quella che si can- 
dida a diventare una del- 
le «regine» dell'enduro 
mondiale. 

Conla «Daytona» e con 
la «Quota 1000» la Moto 
Guzzi intende voltare 
pagina. Accusata molto 
spesso di essere troppo 
lenta nei cambiamenti, 
la Casa lombarda ha de- 
ciso di entrare in concor- 
renza proprio con i colos- 
si giapponesi, sfidandoli 
sul piano delle prestazio- 
ni, ma anche della quali- 
tà del prodotto. 

La potente bicilindrica 
ha un inedito telaio in 
acciaio con travi supe- 
riori scatolate e doppia 
culla inferiore smontabi- 
le, in tubi quadri. Ogni 
parte di questa moto è 
«super»: la robustezza 
era l'obiettivo primario. 
Anche l'interasse è ecce- 
zionale: ben 1.602 mm. 

Bisogna subito sottoli- 
neare che la «Quota» è 


adatta a piloti di taglia 
medio-alta. Dotati, inol- 
tre, di una certa forza. I 
chili che «denuncia» so- 
no pur sempre 252 a sec- 
co. Il che significa che 
con il «pieno» e qualche 
borsa da viaggio la cifra 
può arrivare ai 280-290 
chili i. Bertazzoni 
dopo i primi chilometri 
ne era entusiasta: «Si 
guida con una facilità 
addirittura irrisoria», 

Il motore a «V» di 948 
ce. ha solo due valvole 
per cilindro ed è raffred- 
dato ad aria, ma vanta 
un'avanzata iniezione 
elettronica della Weber. 
I cavalli sono 70 e, in teo- 
ria, consentono punte 
velocistiche addirittura 
superiori ai 200 orari! 
Ovviamente, la trasmis- 
sione finale è cardanica a 
doppio giunto flottante. 

L'impianto frenante 
della Brembo non è del 
tipo «integrale» (come è 
ormai tradizione per la 
Guzzi). Si è preferito op- 
tare per due generosi di- 
schi anteriori da 280 e 
per uno posteriore da 
260 millimetri. 

Per Bertazzoni era im- 
portante scegliere anche 
una moto confortevole, e 
in effetti la «Quota 1000» 
dispone di un sellone as- 
sai simile a una poltrona. 

L'estetica? La versio- 
ne ammirata a Trieste è 


senza dubbio molto bel- ‘ 


la, meno «pesante» nelle 
linee e nel cromatismo di 
quella vista al Salone di 
Milano lo scorso autun- 
no. Ed è una delle poco 
moto che incutono sog- 
gezione. Non paura, ma 
rispetto. Il prezzo? Oltre 
15 milioni. 

Roberto Carella 


MOTO / APRILIA «RX 50» IN VERSIONE REPLICA 


Un condensato di alta tecnologia 


E' un vero condensato di 
alta tecnologia. Pur essen- 
do una moto destinata s0- 
prattutto ai giovanissimi, 
è stata realizzata e curata 
come una «dueruote» da 
competizione. Si tratta 
della «Rx 50» in versione 
«Replica», sorella minore 
della ottavo di litro deri- 
vata direttamente dalla 
cavalcatura di Stefano 
Passeri. duna 

Costa tre milioni e mez- 
zo ed è dotata di vere «raf- 
finatezze» tecniche. An- 
che perinquinare di meno. 
Come il piccolo serbatoio 
di recupero dei vapori del- 
l'olio incombusto, posto 


Bertazzoni in sella alla imponente Moto Guzzi 
«Quota» in piazza Unità a Trieste, prima della 
presentazione del suo «raid» alla stampa. 

(Italfoto) 


MOTO / PIAGGIO 
Premiata dagli austriaci 
la Sfera «bimodale» 


Lo scooter Sfera della Piaggio veicoli europei ha 
vinto con la versione bimodale «EcoSfera» espo- 
sta alla Fiera internazionale di Vienna il titolo di 
«Due ruote dell'anno 1992» assegnato da una 
giuria di giornalisti austriaci. La consegna uffi- 
ciale del premio da parte dell'Associazione dei 
giornalisti austriaci e del ministero dei Traspor- 


ti avviene oggi. 


«EcoSfera» bimodale è un veicolo che abbina 
la propulsione tradizionale, con motore termico, 
a quella elettrica, permettendo all'utilizzatore 
di scegliere la motorizzazione più adatta all'uti- 
lizzo contingente. Questo prototipo Piaggio rap- 
presenta la prima applicazione della doppia tra- 
zione elettrica-termica su un veicolo a due ruò- 
te. «EcoSfera» mantiene le stesse dimensioni e 
caratteristiche esterne dello scooter «Sfera» tra- 


dizionale. 


nel silenziatore 

Il motore, già noto, è 
raffreddato a liquido e ha 
il cilindro in lega leggera. 
L'accensione è elettroni- 
ca, mentre l'avviamento è 
a kick starter. Ma c'è da 
sottolineare fee il propul- 
sore vanta l'ammissi 
lamellare. So 

Il telaio è molto com- 
patto, come sui modelli da 
cross: a doppia culla chiu- 
sa In acciaio speciale ad 
alta resistenza. La forcella 
anteriore è a steli rove- 
sciati (come la moda impo 
ne) e sul retro c'è un «mo- 
No» a serbatoio separato. 
Marmitta, telaio e forcel- 


lone vengono trattati in 
fase di verniciatura con 
uno speciale strato di fon- 
do, per assicurare la mas- 
sima durata contro la rug- 
gine. "Super-verniciatura' 
anche sul parafango ante- 
riore perchè possa resiste- 
re ai danni tipici della gui- 
da fuoristrada. Per lo stes- 


‘ so motivo, la «Rx 50» mon- 


ta cerchi in acciaio inox. 
Infine, qualche numero: il 
cambio è a tre rapporti, il 
peso è di 91 chili, e il ser: 
batoio ospita nove litri di 
carburante. La «Rx», in- 
somma, è una «vera» mo-. 
to. 


CHI SALE 


Il Piccolo - Lunedì 6 


La Cartuja, l'isola fluviale 
di Siviglia, tra i due rami 
del Guadalquivir, divente- 
rà per sei mesi il centro del 
mondo. Dal 20 aprile al 12 
ottobre, infatti, sull'isola 
si terrà l'Expò 92, ultima 
grande esposizione uni- 
versale di questo secolo. E 
l'aggettivo «universale» è 
veramente azzeccato; 112 
i Paesi che vi partecipano, 
provenienti da tutti i con- 
tinenti, oltre a una trenti- 
na fra organismi interna- 
zionali, istituzioni ed im- 
prese. 

Ben 215 ettari dell'Isla 
de la Cartuja sono stati oc- 
cupati la costruzione 
della cittadella espositiva, 
creata letteralmente dal 
nulla. Sull'isola, infatti, 
esisteva solo la Certosa 
(Cartuja) di Santa Maria 
del la. Cuevas (dove per 
ventisette anni fu sepolto 
Cristoforo Colombo), dive- 


Aprile 1992 


Una Siviglia «universale» 
nei sei mesi dell’Expò 


nuta il simbolo dell'Expò. 
Quasi tre chilometri di 
viali alberati e numerose 
strade raccordano ora le 
varie strutture espositive 
e gli ambienti destinati 
agli spettacoli e alle mani- 
festazioni che giornal- 
mente verranno proposte 
ai visitatori. Un treno su 
monorotaia aerea percor- 
rerà poi tutto il perimetro 
del complesso, per dare al 
pubblico una visione dal- 
l'alto di tutta l'area inte- 
ressata. Oltre un centinaio 
i padiglioni, per lo più in- 
dividuali, costruiti se- 
guendo l'impronta carat- 
terizzante dello Stato che 


ospiteranno. Quello della 
Danimarca, ad esempio, 
ricorda una nave con le 
vele al vento; per visitare 
il padiglione dell'Arabia 
Saudita si entrerà in 
‘un'oasi del deserto. 
Bianco ed imponente 
quello dell'Italia (che pro- 
babilmente sarà arricchito 
con statue di Michelange- 
lo) posto quasi di fronte al- 
l'edificio che ospiterà la 
Gittà del Vaticano, dalle 
ampie ma scure vetrate. 
Curioso il padiglione del 
Giappone, costruito inte- 
ramente in legno senza 
l'ausilio di un solo chiodo. 
Il porto artificiale, infine, 


accoglie all'ancora le tre 
caravelle di Colombo in 
grandezza naturale e rico- 
struite nei minimi partico- 
lari: accanto, è stata posta 
la Victoria di Magellano, 
anch'essa fedelmente ri- 
costruita, il classico «gu- 
scio di noce» con il quale, 
però, è stata portata a ter- 
mine la prima circumna- 
vigazione del globo. Quasi 
tutte le strutture presenti 
all'Expò vi «rimarranno 
anche dopo il 12 ottobre, 
quando gli spazi dell'espo- 
sizione verranno trasfor- 
mati in strutture ricettive 
per co) ssi e manifesta- 
zioni : fieristiche. Cinque 


UN'ISOLA FRA LE PIU’ AFFASCINANTI DELL’AREA MEDITERRANEA 


Ponza, isola quas 


«tropicale 


In Sardegna per diventare dei provetti surfisti 


® Qualcuno considera 
Ponza la più bella isola 
| italiana. E sicuramen- 
te, nella bella stagione, 
non ha nulla da invi- 
diare ai più sofisticati e 
noti paradisi tropicali. 
E' ricca di bellezze na- 
turali accessibili e ap- 
partate, con possibilità 
di gite alle altre isole 
dell'arcipelago. Ponza 
è raggiungibile da vari 
punti della costa lazia- 
le: con un catamarano 
si impiegano un paio 
d'ore da Fiumicino; da 
Anzio con un traghetto 
oppure in aliscafo. So- 
no possibili delle inte- 
ressante combinazioni 
denominate «Settima- 
ne azzurre» (telefono 
0771/80113). 
@ Sono disponibili nel- 
le agenzie viaggi i cata- 
loghi «Marestate» del- 
l'Aviomar (telefono 
02/583944), una delle 
maggiori e più affer- 
mate organizzazioni 


per le vacanze al mare 
in Italia. Si tratta di 
due corposi fascicoli di 
ben 200 pagine suddi- 
visi in «Hotel & Villag- 
gi» e «Case & Residen- 
ce», per meglio rispon- 
dere alle diverse esi- 
genze della clientela. 

®@ Il problema di siste- 
mare temporaneamen- 
te i figli durante l'esta- 
te ‘riguarda non pochi 
genitori che lavorano. 
Perché, al posto di par- 
cheggiarli in qualche 
modo con noiose solu- 
zioni di ripiego, non 
approfittare dell'occa- 
sione per offrire ai gio- 
vanissimi una vacanza 
attiva e stimolante, im- 
mersi nella natura e 
impegnati nello sport? 
Un prezioso aiuto per 
risolvere il problema 
arriva dal catalogo 
«Hobby & Sport: le va- 
canze alternative» del- 
l'operatore turistico 
milanese Aviomar (te- 


Tour dell’Europa 


comunitaria 
dal 9 al 17 maggio 


—— = 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'» è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni sì possono 
fare presso tutte le Agenzie di-viaggi associate alla Fiavet. 


lefono 02/58394207), 
reperibile in tutte le 
migliori agenzie di 
viaggi. 

© Uno dei primi pro- 
blemi da risolvere 
quando si inizia a pra- 
ticare il windsurf è ca- 
pire come fermarsi. Di 
solito il timore di pren- 
dere il largo, trascinati 
involontariamente dal 
vento, accompagna 
tuttiitentativi dei neo- 
fiti. A Porto Pollo, pres- 
so Palau, nella Sarde- 
gna nord-orientale, il 
problema si risolve da 
solo e, naturalmente, 
grazie alla conforma- 
zione della costa e a 
uno stretto istmo sab- 
bioso che protegge i 
surfisti dal mare aper- 
to. Il residence che po- 
trà soddisfare a queste 
esigenze con proposte 
qualificate viene se- 
gnalato sempre dall'o- 
peratore Aviomar (tele- 
fono 02/583941). 


Cina che... passi 


AGG 


de «IL PICCOLO» 


Crociera 


«The Azur» 
dal 9 aprile al 2 maggio 


nata. 


steppe. 


visite guidate. 


Seconi 


a Suzhou. 


Pari per gli acquisti. 


one 


no Linate con volo di Linea SAS verso Pechino 
pia Copenhagen. Pasti e pernottamento a bor- 


o. 

MM 7 MAGGIO. Pechino. In mattinata arrivo a 
Pechino, la «capitale del Nord», uno dei primi 
insediamenti umani della terra, oggi capitale 
della Repubblica Popolare Cinese. 

Ml 8 MAGGIO. Pechino. Prima colazione ame- 
ricana in albergo. Giornata interamente dedi- 
cata alla visita della città, ricchissima di monu- 
menti e luoghi di interesse storico, quali la 
piazza Tiananmetì, la Città Proibita o Palazzo 
Imperiale e il Tempio del Cielo. 

i 9 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima colazio- 
ne, partenza per l'escursione dell'intera gior-. 


MH 10 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursione dell'intera 
giornata alla grande Muraglia, edificata a par- 
tire dal 150 a.C. per proteggere le coltivazioni 
dei campi dalle incursioni dei nomadi delle 


Wi 11-12 MAGGIO. Xian. Partenza alla volta di 
Xian. Due giorni dedicati alla visita della città. 

M 13-14 MAGGIO. Guilin. Trasferimento con 
volo di linea Air China per Guilin. Due giorni di 


BM 15 MAGGIO. Guilin-Shanghai. Prima cola- 
zione. Trasferimento all'aeroporto e partenza 
con volo, di linea Air China verso Shanghai, il 
più grande centro commerciale della Cina. ; 
I 16 MAGGIO. Shanghai. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per la visita guidata della città. 
colazione cinese in un tipico ristorante 
locale. Pranzo serale, quindi spettacolo di arte 
. acrobatica e pernottamento. n 
Mi 17 MAGGIO. Shanghai-Suzhou Shanghai. 
Prima colazione. Partenza per l'escursione del- 
l'intera giornata con seconda colazione inclusa. 


M 18 MAGGIO. Shanghai-Pechino, Prima co- 
lazione. In tarda mattinata trasferimento al- 
l'aeroporto e partenza con volo di linea verso 
Pechino. All'arrivo sistemazione nelle stanze. 
Mi 19-20 MAGGIO. Pechino. Visita guidata del- 
la citta, quindi tempo a disposizone dei parteci- 


21 MAGGIO. Da Pechino. Prima colazione, 
Trasferimento all'aeroporto e partenza con vo- 
lo di linea SAS verso l'Italia via Copenhagen. In 
serata arrivo all'aeroporto di Milano Linate e‘ 
proseguimento perla località di provenienza. - 


Si guida a sinistra, si be- 
ve il classico tè delle 
cinque, si fanno abbon- 
danti breakfast, si suona 
l'imno britannico assai 
spesso. No, non siamo a 
Londra, ma in un angolo 
lontano del Mediterra- 
neo, che ha riconquistato 
di nuovo la pace e la se- 
renità dopo la guerra del 
Golfo di un anno fa. Stia- 


mo parlando di Cipro, 


prima terra d'Asia o, se 
vogliamo, ultima porzio- 
ne d'Europa. E' un mi- 
crocosmo fra i più affa- 
scinanti dell'area medi- 
terranea, poiché riunisce 
in sé diverse culture e di- 
versi costumi. Anche se i 
ciprioti si sentono greci a 
tutti gli effetti e si sento- 
no legati all'Europa da 
un lungo ponte che passa 
prima di tutto per il Re- 
gno Unito. 

Ma i contatti con l'Ita- 
lia sono tali che l'inter- 
scambio economico e 
culturale aumenta di an- 
no in annoin proporzioni 
geometriche. E una parte 
dell'«intellighentia» . di 
Larnaca, di Limassol o 
della capitale Nicosia 
parla la nostra lingua 0, 


Riprendono con la 
collaborazione del-. 
l'Utat «i viaggi de Il 
Piccolo». E 

M 6 MAGGIO. Pe- 
chino. Partenza dal- 
l'aeroporto di Mila- 


addirittura, ha studiato 
nelle: università di Mila- 
no 0 Bologna. 

Insomma, Gipro val 
bene UN viaggio aereo. 
Anche grazie ai nuovi 
collegamenti dell'Alita- 
lia in collaborazione con 


l'olympic greca ela com- 
pagnia bandiera ci- 
priota. 


Quali i mesi migliori 
per una visita-soggior- 
no? Quelli intermedi, co- 
me, appunto aprile, mag- 
‘gio, giugno, settembre e 
ottobre. In tali periodi 
l'estate (come la inten- 
diamo noi) è già esplosa e 
l'affollamento non ha 
raggiunto le vette ago- 
stane.' 

Ma cerchiamo di in- 
quadrare Questa piccola- 
grande isola: mezzo mi- 
lione di greci a Sud, cen- 
toventimila turchi (con 
oltre trentamila soldati) 
a Nord, nella zona occu- 
pata 18 anni fa. Quest'ul- 
tima area è diventata Re- 
pubblica indipendente 
(Gipro Nord), è retta dal 
leadet Denktash, ma non 
è stata riconosciuta da 
alcun Paese occidentale, 
Ankara, ovviamente, 


Cipro e il tè delle 


l'appoggia e ne garanti- 
sce la sopravvivenza in 
attesa che si possa giun- 
gere a un accordo inter- 
nazionale. 

La «ferita» non si è 
dunque rimarginata e il 
tema riecheggia in tutti i 
discorsi dei greco-ciprio- 
ti. Famagosta figlia di 
Venezia è ancora lì, città 
fantasma, città monito, 
senza un destino certo. 

+ Ma il resto dell'isola si 
è trasformato in una por- 
taerei delle vacanze: da 
Paphos a Capo Greco, Gi- 
pro è una grande spiag- 
gia. La sabbia caraibica 
di Nissi non tragga in in- 
ganno: l'isola offre una 
varietà eccezionale di ti- 


pi di costa. E decine e.de- ‘ 


cine di chilometri sono 
stati lasciati volutamen- 
te liberi per offrire al tu- 
rista una natura inconta- 
minata. 

Cipro è anche arte e 
cultura. Al di là dei resti 
di Kourion, presso Li- 
massol, i monasteri della 
montagna sono. docu- 
menti eccezionali di un 
mondo senza uguali. 
Molti europei giungono 
appositamente a Cipro 


La prima cosa che colpi- 
sce il turista non appena 
arriva all'aeroporto di 
Colombo è il sorriso della 
gente, un ‘SorTISo tra- 
smesso soprattutto con 
gli occhi grandi e profon- 
La 


Il nostro Viaggio in 
quest'isola prevedeva un 
tour che toccava località 
di grande interesse stori- 
co-archeologico e locali- 
tà dove l'unica attrattiva 
era la nigodiose Vegeta- 
zione e la fauna vera- 
mente particolare. 

Sigirya è celebre per la 
sua città fortezza del V 
sec. che st raggiunge do- 
po aver scalato mille- 
duecento gradini scavati 
nella roccia, sotto un so- 
le cocente, ma sopporta- 
bile in quanto l'isola è 
molto ventilata. È 

A Polonnaruwa ci so- 
no le gigantesche statue 
del Biddha e le rovine 
dei templi che testimo- 
niano l'antico splendore 
di questa città. Nel cuore 
dell'isola c'è Kandy, l'ex 
capitale, una magnifica 
‘città posta su di un alti- 

iano. Nel tempio di Da- 
os Maligawa (Tempio 
del Dente di Buddha) si 
entra rigorosamente 
scalzi e se si è fortunati si 
può assistere alla ceri- 
monia delle donazioni e 
mescolarsi ai fedeli che, 
con le mani cariche di 
fiori bianchi e rosa, pre- 
‘gano intonando antiche 
e indecifrabili litanie. 

Ad Ambalagoda c'è la 
riserva delle tartarughe. 
Se la pazienza è la vostra 
virtù alora ‘potrete GI 
stere a meraviglioso 
ci è la deposi- 


zione delle uova. Verso 


l'una di notte, dopo due. 


ore di silenziosa attesa, 


fra le dune di sabbia, ec- 
co apparire la gigante- 
sca testuggine. Ci avvici- 


niamo con cautela, alle 
sue spalle, per non spa- 


ventarla ed assistiamo 
stupefatti a tale avveni- 
mento. favoriti anche 
dalla luna piena. A ma- 
no a mano che le uova 
vengono. deposte (il nu- 
mero si aggira sulle 200) 
un volontario della ri- 
serva le raccoglie per 
seppellirle in una vicina 
zona recintata dove le 
piccole tartarughe po- 
tranno nascere senza 
pericolo d'essere attac- 
cate dai rapaci o dalle 
manguste. Dopo mezz'o- 
ra circa la tartaruga ri- 
chiude la buca (ignara 
del fatto che essa è vuo- 
ta) e si avvia verso il ma- 
re. 

Scompare ai nostri oc- 
chi rapita da un'onda. 

Risalendo il fiume 
Maduwa a Sud-Ovest 
dell'isola si arriva ad 
un'isola dove sorge un 
‘piccolo tempio buddista. 
Scendiamo dalla barca e 
veniamo subito accolti 
dal sorriso di un giovane 
monaco-novizio di soli 
12 anni. Indossa una tu- 
nica arancione, la testa 
rapata di fresco. Il viso è 

lcissimo e sereno. Ci 
accompagna all'interno 
del tempio in un bellissi- 
mo chiostro. Alcuni ra- 


gazzini, suoi coetanei, , 


‘sono seduti attorno al lo- 
ro maestro, un anziano 
monaco che parla a bas- 
sa voce ma non tradisce 
alcuna emozione nel ve- 
derci (e forse questo ci 
delude un po'). Ci offrono 
del the allo zenzero. E 
bollente. Restiamo sedu- 
ti nel giardino per dieci 
minuti o forse più senza 
parlare, assaporando la 
quiete che quel luogo 
emana, consapevoli che 
quello sarà un momento 
Tee ed impossibi- 
le da rivivere nel nostro 
mondo di occidentali. 
Durante il soggiorno 
sulla costa sud-occiden- 
tale abbiamo conosciuto 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1-- tel (040) 77861 


padiglioni saranno riser- 


vati al tema conduttore ‘ 


dell'Expò 92, denominato 
«L'epoca delle scoperte»: 
vi verranno descritti e rac- 
contati gli ultimi cinque 
secoli di progresso dell'u- 
manità. Per risolvere il 
problema del gran caldo 
che attanaglierà l'estate 
sivigliana sono stati pian- 
tati 120.000 alberi sull'i- 
sola, scavati molti canali 
d'irrigazione (gli arabi in- 
segnano...) e, all'interno 
del comprensorio, costrui- 
te fontane e vasche con ac- 
qua corrente; ad orari pre- 
fissati, inoltre, fini strut- 
ture tubolari aeree faran- 
no piovere, dall'alto acqua 
nebulizzata. Con questi si- 
stemi di raffreddamento si 
conta di abbassare la tem- 
peratura nel complesso di 
almeno dieci gradi. 

Mario D'Arrigo 


per visitare tali luoghi di 
culto: da Agios Minas ad 
Agios Iraklidhios, ad 
Agios Messapotamos e 
ad Agios Kikko, nelle cui 
vicinanze. si trova la 
tomba di Makarios II, 
‘padre indiscusso della 
Patria. E' un mondo che 
sembra essersi fermato 
mezzo millennio fa: tut- 


to tace ma anche tutto: 


parla. 

Dicevamo dell'estre- 
ma varietà del panorama 
cipriota: basta pensare 
che sul monte più alto, a 
mezz'ora d'auto dalla co- 
sta, in gennaio si scia re- 
golarmente. E la stazione 
sciistica è frequentata 
anche dalla gioventù 

«bene» che giunge dal Li- 
bano, dalla Siria o da 
Israele. 

Cipro è effettivamente 
qualcosa di «diverso» 
nell'area mediorientale. 
E sta attirando gli italia- 
ni anche grazie alla nuo- 
va politica dei prezzi. 01- 
tre che’ per la grande 
«philoxenia», e cioè l'o- 
spitalità e la cortesia. Gi- 
pro, dunque, val bene un 
viaggio. 

Roberto Carella 


I VIAGGI DEI LETTORI 


Sri Lanka, il paradiso 


alcuni personaggi a dir 
poco unici che ricordo 
con piacere: Ratjan, un 
piccolo orfano che lavo- 
rava al nostro villaggio e 
che nelle ore di libertà 
correva in spiaggia, sa- 
lutandoci.a gran voce da 
lontano. Si sedeva vicino 
anoitoccando incessan- 
temente tutti i nostri 0g- 
getti (occhiali da sole, 
walk-man)'e ti Trogiera 
un sorriso ogni volta che 
con i tuoi occhi incrocia- 
vi ilsuo sguardo. 

Sunjl che fabbricava 
piccoli oggetti coni vimi- 
ni e le conchiglie e custo- 
diva ' gelosamente un 
piccolo. quaderno dove 
ognuno di noi scriveva 

lcosa di carino per 
ui e per la sua famiglia. 
Sono sicura che benché 


non capisse la nostra ‘ 


lingua sapeva che quelle 
soi scrivevamo erano. 
‘parole affettuose. . — 

Epoic'era il bellissimo 
Mali, caro alla sotto- 
scritta, Lunghi capelli 
-corvini, denti bianchissi- 
mi, occhi furbi, magneti- 
smo da vendere. Arriva- 
va in spiaggia con la mo- 
to atteggiandosi a play- 
boy ma tutti avevamo 
capito che era invece un 
gran giocattolone dal 
cuore grande. 

‘Credo di poter parlare 
anche a none ei miei 
compagni di viaggio 
(Nelly, Lorella, Giusérpe 
e gli altri). Abbiamo avu- 
to la fortuna di vedere 
un mondo che per noi 
occidentali è totalmente 
nuovo, dove la gente è 
DITO nel senso più 

uono del termine. C'è 
povertà in questo mon- 
do, ma anche dignità e 
c'è la dolcezza e la sere- 
nità di chi non conosce 
stress, cupidigia e non 
ricerca continuamente, 
come noi, dei valori in 
fondo piuttosto vuoti. — 

'. Elena Mastracchio 


dal Mondo 


WEEKEND 
CON CAMICIA 


Un weekend a Londra comprensivo di camicia? Si 
può. Prenotando un albergo del gruppo Savoy di 
Londra,precisando taglia, numero di colloe fantasia 
preferita, all'arrivo nella propria stanza si trova la 
camicia pronta sul letto. Non è uno scherzo, ma 
j un'operazione valida fino al 10 aprile per promuo- 
‘vere weekend a Londra in alcuni fra i suoi più 
prestigiosi alberghi e con la collaborazione "poco 
turistica" ma certo originale, di uno dei più vecchi 
e rinomati negozi londinesi, 


cin 


Una delle numerose e suggestive spiagge ciprio! 

nella zona fra Limassol e Paphos. Secondo la 

loREooa. in queste acque nacque addirittura 
‘enere. ; 


Ritagliare e inviare alla redazione de: 
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LA GRANA’ 


( Attraversando 
2 la strada 
si rischia la vita 


ANIMALI / URGENZE E DISFUNZIONI 


Quei veterinari ombra’ | Una «minaccia» 
del servizio 24 ore su 24 salva il diritto 


Nella serata del 25 mar- 
zo ho avuto urgente biso- 
gno di un medico veteri- 
nario per il mio cane, 
che, all'improvviso si è 
sentito male e poco dopo 
ha avuto un'emorragia. 

Ho capito subito che 
eragrave, e ho telefonato 
a diversi medici dopo 
aver consultato le pagi- 
ne gialle, ma nessuno mi 
rispondeva. Ho chiama- 
to il 113 egentilmente mi 
hanno dato il numero te- 
lefonico del servizio ve- 
terinario «24 su 24»: ho 
‘provato e riprovato la- 
sciando diversi messaggi 
dall'una di notte alle 
2,30 alla segreteria tele- 
fonica, ma nessuno mi 
ha richiamata. 

Il mio cane intanto 
era in condizioni pietose 
ené io némio marito sa- 
pevamo cosa fare; per 
fortuna ibambini dormi- 
vano e non hanno visto il 
loro amato beniamino in 
quelle condizioni. Nel- 
l'attesa che mi richia- 
masse qualcuno del ser- 


vizio notturno, mio ma- 
rito ha telefonato a una 
dottoressa del comune di 
Duino-Aurisina, dopo 
aver trovato il suo nume- 
ro sull'elenco, la quale 
ha accettato alle tre di 


notte di visitare il mio. 
cane. 


Mio marito lo ha mes- 
so in macchina ed è par- 
tito. Purtroppo la dotto- 
ressa ha diagnosticato 
subito la gravità dell'a- 
nimale. Il nostro cane è 
morto alle 5 del mattino 


del 26 marzo, e, fino a' 


quel momento, nessuno 
del servizio notturno ha 
richiamato. Questa mia 
segnalazione vuole esse- 
re un consiglio per tutte 
quelle persone che pos- 
sono trovarsi nella mia 
condizione, con un cane 
che sta soffrendo e nes- 
suno che le aiuti: non 
contate sul servizio vete- 
rinario notturno perché 
non'arriverà nessuno. 
Quei medici potrebbe- 
ro cambiare mestiere. 
‘Rossella Maglione 


SCUOLA MATERNA / MENSA A TOR CUCHERN. 


Il pranzo è... precotto | Partecipazione e ignoranza 


| La mancata sostituzione della cuoca malata peggiora il servizio 


Se si ammala la cuoca di una scuola materna comu- 
È nale cosamangiano i bambini? 


Buon senso e buona amministrazione vorrebbero 


che la cuoca fosse sostituita ei bambini mangiassero ‘ 


come prima. Invece da alcuni giorni dalla scuola 


materna Tor Cucherna ai bimbi dai tre. ai sei anni,, 
« per mancanza della cuoca, ammalata, vengono pro- 


pinati pasti preconfezionati dalla Dispral.. 

Siamo oltremodo stupiti e contrariatimel vedere le 
esigenze dei più piccoli così clamorosamente disatte- 
se. Già qualche anno fa, l'allora assessore alla Pub- 
blica istruzione incontrò l'opposizione di tutti i geni- 
tori e operatori alla sua proposta di sopprimere la 
mensa interna edi sostituirla con i cibi precotti for- 
niti dall'esterno. Le giuste proteste di allora blocca- 


rono l'infelice iniziativa. Forse che quelle ragioni 


non hanno più valore? Non ci sembra di chiedere la 
luna se pretendiamo l'immediata sostituzione di una 


cuoca malata. 


O forse dobbiamo pensare che questo episodio non 
sia isolato, ma costituisca un primo tentativo di far 
passare in maniera strisciante un cambiamento da 


tutti osteggiato? 


Invece di migliorare il servizio estendendo la men- 
sa interna anche alle scuole elementari a tempo pie- 
no, il Comune pare intenzionato a peggiorarlo nelle 


scuole materne. 


Un gruppo di genitori 
seguono 44 firme 


- 


sè 


DENTISTI / RICEVUTE FISCALI 


Mi chiamo Reana Lapai- 
ne, e sono una cittadina 
che paga regolarmente 
le tasse. Quando faccio 
la spesa ritiro lo scontri- 
no, per non avere qual, 
sia per me che per il ne- 
goziante. Giorni fa, 
guardando la tv, ho ap- 
preso che la Finanza, ve- 
dendo che un ragazzino 
mangiava un cioccolati- 
no in strada, è entrata 
nel negozio e ha multato 
la madre, che probabil- 
mente per distrazione 
non aveva ritirato lo 
scontrino. E poi quel pa- 
dre che passava la me- 
renda al figlio che anda- 
va a scuola... Capisco che 
questi rispettabili finan- 
zieri fanno il loro lavoro, 
ma certe cose mi sem- 
brano assurde. 

Perché questi signori 
non si appostano davan- 
ti ai portoni dei dentisti, 
avvocati, parrucchieri di 
grido ecc. ecc.? Insom- 
ma, dei liberi professio- 
nisti. 

Le espongo un caso 
che è capitato ame: sono 
andata da un dentista di 
cui non faccio il nome. 
Me lo hanno consigliato 
perché molto bravo; ho 
chiesto il preventivo per 
2 denti, dico 2, e mi ha 
sparato la «modica» ci- 


fra di due milioni. Que- 
sto ancora tre anni fa. 
Ho pagato la metà come 
stabilito, ma al momento 
del saldo il medico spari- 
sce, e io chiedo all'infer- 
miera la ricevuta fiscale, 
al che lei comincia a ter- 
giversare dicendo che lo- 
ro disolitononla danno. 
Ho chiesto di parlare con 
il medico, e mi sono sen- 
tita rispondere che è 
molto occupato. Va bene 
— ho detto all'infermie- 
ra — attenderò in sala 
d'aspetto, magari fino 
all'ora di chiusura, tan- 
to, pensavo, prima o do- 
po verrà fuori a trapana- 
re qualche cliente e a in- 
cassare altri milioni. In- 
fatti, dopo una buona 
‘mezz'ora è venuto fuori 
direi un po’ seccato. 
Gentilmente ho chiesto 
la ricevuta, e sapete cosa 
mi ha proposto il denti- 
sta? «Noi non rilasciamo 
ricevute, semmai le pos- 
siamo venire incontro». 
Ho rifiutato dicendogli 
che se non mi faceva la 
fattura ci saremo vistin 
altra sede. Immediata- 
mente me l'ha fatta. Cre- 
do bene che i nostri por- 
ticciuoli sono pieni di 
belle barche. Un giorno 
infatti, passeggiando sul 
molo — chi ti vedo — su 


una barca di notevoli di- 
mensioni in lunghezza e 
larghezza? Il dentista 
che ammainava le vele. 
Lifaccio un bel saluto in- 
dicandogli i miei due 
denti. Ammetto che l'ho 
provocato. Posso assicu- 
rare che in pochi attimi 
le vele erano al loro po- 
sto; sembrava Speedy 
Gonzales. Mi sono fatta 
una bella risata. 

Perché, cittadini, non 
chiedete la ricevuta? Si 
dice che Al Capone abbia 
fatto morire della gente e 
che non avevano le pro- 
ve per incastrarlo, ma è 
finito in prigione perché 
non pagava le tasse. Qui 
ci vorrebbe una prigione 
grande come una caser- 
ma! 

E questi sempre rispet- 
tabili) finanzieri stanno 
fuori in special modo do- 
ve lavorano piccoli com- 
mercianti, che non san- 
no dove mettere le mani 
tanto è il lavoro, magari 
vendendo piccole cose, 
come gelati, cioccolatini 
ecc. e per distrazione, sia 
da parte del venditore 
sia da quella del com- 
‘pratore, può succedere 
di dimenticarsi la rice- 
vuta, e pagano multe sa- 
late. 4 

Reana Lapaine 


SCUOLA ELEMENTARE / GENITORI E RIENTRI POMERIDIANI . 


Se manca il coinvolgimento nella vita didattica non si può protestare 


Vorrei ritornare, seppure 
a malincuore, a parlare 
dei rientri pomeridiani e 
dell'informazione ri- 
guardo la legge 148/90. 
. In primo 00 vorrei 
invitare i 12 «genitori 
ignoranti» che hanno 
.Jtrmato la lettera appar- 
sail 1,0 aprile con il tito- 
lo «Vogliamo chiarimen- 
ti» a leggere (come sem- 
bra abbiano fatto gli altri 
5 genitori che mon si di- 


chiarano più «ignoran- - 


ti») la lettera da'me sot- 
toscritta e pubblicata il 
12 marzo con il titolo «Se 
manca la mensa», che 


era, anche a detta di altri 


«amministratori  scola- 
stici» sufficientemente 
esauriente, Il provvedi- 
tore, infatti, non ha rite- 
nuto di replicare alle mie 
affermazioni che quindi, 
come supponevo, risul- 
tavano giuridicamente 
fondate e ‘in base alle 
quali tutti i circoli didat- 


tici avrebbero potuto 
«applicare» la legge. 

In primo luogo non è 
vero che tutti gli ammi- 
nistratori scolastici vo- 
gliano imporre la circo- 
lare 271 all'utenza in 
quanto, per esempio, il 
nostro consiglio di circo- 
lo (unico organo della 
scuola autorizzato a de- 
liberare sull'orario sco- 
lastico), dopo un'attenta 
consultazione con i geni- 
tori e gli insegnanti ha 
mantenuto anche per 
l'anno scolastico 
1992/93 l'orario .al mat- 
tino entro le ore 13. In 
terzo luogo se esistono 
ancora genitori «igno- 
ranti» lo si deve al fatto 
che la partecipazione al- 
la vita democratica della 
scuola è piuttosto bassa e 
che quindi manca quasi 
completamente lo scam- 
bio di informazioni tra 
gli eletti nei consigli di 


circolo, che dispongono 
di notizie certe, e la ge- 
neralità dei genitori. 

Per ovviare a tale in- 
conveniente ho promos- 
so nell'XI circolo delle 
riunioni, quasi periodi- 
che, conirappresentanti 
di classe. Ed è proprio 
perché credo che le esi- 
genze dei genitori debba- 
no aver voce negli organi 
collegiali, che il consiglio 
dell'XI circolo didattico, 
sù mia proposta, ha per 
esempio manifestato la 
sua contrarietà alla 
chiusura generalizzata 
delle scuole in occasione 
delle consultazioni elet- 
torali e ha, invece, dato 
la sua adesione al neo- 
costituito coordinamen- 
to dei genitori in difesa 
dei ricreatori interpre- 
tando così la volontà dei 
genitori dei bambini del- 
le scuole del circolo che 
frequentano i ricreatori 


IACpP / ALLOGGI DELL’EX OPERA PROFUGHI 


\ \ Manutenzioni senza ritardi 


Li ignor Claudio Benussi 
È oa ancora sul nodo 
i O LI de- 
alloggi dell'ex Opera 
| îrofughi. Rispondiamo 
Quindi definitivamente 
\ \etrmentando ancora 
Dot volta che l'ammini- 
i ba azione che gestisce i 
ii Tot dell'ex Enlrp ha 
\ olio sin dal 1985 
| gry tpegnativa e pro- 
vormata attività in fa- 
© delle manutenzioni 
dle dinarie nei com- 
di Ihi st edilizi dei profu- 
iù e si sue SSN 
eg;iRodo evidente ;) 
tici di Chiarbola, via 
lamonti, Capodistria, 
e la, Pisino, Pola, Svevo 
Fi maltri, le quali certa- 
Il Ingete non passano 
qservate. 
fo Fra gli (o 
i si riferisce il si- 
nor Benussi, abitati da 
ia rquilini, dei quali 50 
Ba broprietari, sono sta- 
Cont buono stato di 
ture ETvazione. Le coper- 
le Ono a falde in tego- 
Sono Tve (coppi) le quali 
do + Controllate, in mo- 
Sim etticolare dopo le 
Cesa te dibora, e, sene- 
Na, Rio, ripassate a zo- 
eSeggiralogamente sono 
Nufogi controlli sui ma- 
atti; 


cop | Ondaie, 
_ì $ . converse, 

| do ID ed stabili, do- 
ces certata urgenza e 
Vit; SItà, sono stati ese- 


Ta dele nella primave- 


instabili siti in via 
tei yPiccolo dal n. 1 al 
N quel (e quindi anche 
| LO dove abita il si- 

Veny Sgtussi) tali inter- 

nel presto stati inclusi 
lenti gramma manu- 
. °° 1992 e saranno 


eseguiti, conseguente- 
mente, nei prossimi me- 
si. Merita ricordare, 
inoltre, che l'Iacp nel 
1988 ha provveduto, tra 
l'altro, alla trasforma- 
zione delle centrali ter- 
miche, site negli edifici 
di via Lussinpiccolo, 
dalla conduzione a gaso- 
lio a quella a gas meta- 
no, contribuendovi con 
circa un terzo dell'intera 
spesa. Si desidera preci- 
sare pure che in merito a 
quanto evidenziato dal 
signor Benussi sarà ef- 
fettuato, a breve, un so- 
pralluogo da parte di un 
nostro tecnico, cosa che 
‘prevediamo; peraltro, in 
ogni caso di segnalazio- 
ne, specie se pervenuta 
direttamente all'istituto. 
“Alcune anomalie o me- 
glio ritardi di interventi 
si verificano per tutti ela 
causa principale è moti- 
vata dalla scarsità di fi- 
nanziamenti a riguardo, 
e non certo per carenza 
da parte dell'Iacp che è, 
invece, com'è noto, im- 
pegnato su tutti i fronti 
‘proprio in questo senso e 
a livello generale. Si fa 
presente, infine, che 
molti alloggi dell'ex Ope- 
ra profughi sono già stati 
ceduti e quindi alcuni 
problemi andrebbero af- 


+ frontati a livello di riu- 


nioni dei condomini. — 
Emilio Terpin 
‘presidente 
«dell'Iacp triestino 


Volontariato 

e finanze 

Sono invalida da quasi 
10 anni in seguito a 
un'emiparesi. Da diversi 
anni quindi per poter fa- 


re le terapie richieste 
‘presso i vari centri, usu- 
fruisco dei mezzi di tra- 
sporto gestiti da Sogit e 
Gau. Da quest’ultimo 
gruppo di volontari, sin 
dal 1984, ho ricevuto an- 
che molta amicizia. Di- 
verse telefonate presso il 
centralino telefonico di 
questo gruppo hanno 
fatto sì che venissero a 
trovarmi a casa iturnisti 
portandomi allegria e fa- 
cendomi compagnia. Sin 
qua tutto bene: mi senti- 
vo felice per aver trovato 
tanti amici e quasi sicu- 
ra di poter contare sul 
loro aiuto. Dall'inizio dei 
vari trasporti da me usu- 
fruiti con i mezzi del 
Gau, ho versato di tanto 
in tanto quote che a me 
sembravano sufficienti a 
contribuire alle spese 
auto: i versamenti, di- 
‘ciamo, erano di mia ini- 
ziativa. Tengo a precisa- 
re che tutti quelli che fa- 
cevano parte del gruppo 
mi hanno sempre detto 
che i trasporti da esso 
fatti erano gratuiti, però 
l'offerta era facoltativa. 
Per circa due anni sospe- 
si di andare a fare tera- 
pia presso il centro Airri 
di via Valdirivo e decisi 
di far venire in casa mia 
un fisioterapista, pagan- 
do quanto da lui richie- 
sto. L'anno scorso inter- 
ruppi le cure in casa per 
riprendere un ciclo di te- 
rapie presso’ il centro 
Airri: chiesi al Gau se 
avessi potuto usufruire 
al trasporto da casa mia 
presso il centro (abito 
nella zona di Altura) e 
l'autista incaricato mi 
chiese di versare per cir- 
ca 10 giorni di cura per il 
mese di maggio lire 


50.000 e così feci. Pur- 
troppo però potei usu- 
fruire solamente di due 
viaggi, perché mi amma- 
lai all'intestino e venni 
ricoverata all'ospedale 
per essere operata. Du- 
rante la mia degenza 
prezzo l'ospedale, molti 
turnisti e persino il pre- 
sidente del Gau vennero 
a farmi visita. Quando 
venni dimessa, un mez- 
zo del gruppo fu messo a 
mia disposizione per far- 
mi riaccompagnare a ca- 
sa. Ripresami dall'inter- 
vento, nel dicembre scor- 
so decisi di andare a fare 
un ciclo di terapie presso 
un centro di un pranote- 
rapista situato nei pressi 
di via S. Michele e il Gau 
acconsentì ad accompa- 
gnarmi. L'autista volon- 
tario che veniva a pren- 
dermi a casa era genti- 
lissimo. Durante il tra- 
gitto consegnai a detto 
autista 50 mila lire per il 
gruppo. Un altro giorno 
gli consegnai 10 mila li- 
re, quando mi disse che 
si era dimenticato di far 
benzina presso il loro so- 
lito rifornitore. Dunque 
ho usufruito di queste 
uscite per un giorno la 


settimana per circa 2° 


mesi (considerando che 
per le feste natalizie e 
Capodanno avevo sospe- 
so le terapie). In seguito 
decisi di iniziare a fare 
un po’ di ginnastica 
presso la palestra della 
scuola Suvich in via Giu- 
lia. Chiesi un giorno a 
questo autista se poteva 
accompagnarmi presso 
ma mi disse che proprio 
il giorno in cui io avevo 
deciso di recarmi là non 
poteva. Chiesi aiuto a 
un'amica e chiamammo 
un taxi. Fra l'andata e il 


L'istituto interviene subito, nonostante la carenza di finanziamenti 


ritorno spesi 30 mila lire. 
Certo non potevo spen- 
dere una volta alla setti- 
mana questa cifra. L'au- 
tista del Gau mi telefonò 
per chiedermi quando 
dovevo recarmi a fare 
ginnastica, precisando 
che non poteva accom- 
pagnarmi se non versa- 
vo almeno L. 50.000 per 
viaggio. In seguito il pre- 
sidente mi chiese di ver- 
sare almeno L. 20.000, 
perché purtroppo il 
gruppo non ce la faceva 
a tirare avanti con le 
scarse entrate per la 
benzina e il manteni- 
mento dei mezzi. Ora 
chiedo, con tutta la pub- 
blicità che viene fatta 
ogni giorno sul volonta- 
riato e con tutto il dena- 
ro che viene speso per le 
elezioni, possibile che 
nessuno pensi veramen- 
te ad aiutare il prossimo 
pur versando a titolo di 
beneficenza somme an- 
che piccole al Gau, affin- 
ché possa provvedere al- 
le grosse spese? Certo ora 
che ho citato il Gau mi 
sono attirata le ire dei 
respnsabili. Comunque 
ringrazio i turnisti e i vo- 
lontari tutti che mi sono 
stati vicino nei momenti: 
che mi necessitavano. 
Arianna Paoli 


Dubbi 
postali 


Care Segnalazioni, desi- 
dero sapere: se ricevo 
una lettera (nella casset- 
ta lettere) che non mi ag- 
grada, per rispedirla al 
mittente, debbo pure io 
affrancarla? 

Nicoletto 


iii RINGRAZIAMENTI [@ 


Trovandomi in condizioni sempre più deboli a causa 
di una bronchite cronica, di una cardiopatia ische- 
mica e di uno scompenso cardiaco con altre compli- 
cazioni, ed essendo stata parecchie volte ricoverata 
in III Medica a Cattinara, sento il dovere di ringra- 
ziare tutti i medici, il dottor Spanghero, la dottoressa 
Pia Morassi e il meritevole personale per l'assistenza 


ricevuta. 


Alda Urizio 


L'«Albero azzurro» vuole ringraziare pubblicamente 
tuttii bambini e i genitori che, nonostante il maltem- 
po, hanno contribuito alla buona riuscita della «festa 
della primavera». Ciao, ci rivediamo in aprile per la 
«festa dei pulcini». Partecipate, il divertimento è ga- 
rantito. Per adesioni e informazioni tel. 370770. 


Sono stata colpita da infarto mentre mi trovavo in 
luogo pubblico. Nel giro di pochi minuti la Croce ros- 
sa mi ha portata all'ospedale Maggiore all'unità co- 
ronarica; sono stata seguita con competenza e uma- 
nità nei primi giorni, come pure nel reparto di car- 
diologia, dove in seguito sono stata trasferita. 

I medici sono sempre presenti e lavorano senza 
limiti d'orario. Pure il personale infermieristico lavo- 
ra senza tregua con turni molto pesanti. Tutti sono 
sempre disponibili per una parola di conforto e un 


sorriso. 


Un caloroso grazie, anzi, un grazie di «cuore», a 
tutti, anche da parte dei miei familiari. 


Ada Schmidt Meli 


Lo scorso febbraio sono stata ricoverata nella divisio- 
ne oculistica dell'ospedale Maggiore per un inter- 
vento di cataratta che mi aveva tolto del tutto la vista 
a un occhio. Devo precisare che il male era iniziato 
già nel lontano 1943, e solo ora, alla mia veneranda 
età (oltre 80 anni) mî:sono decisa all'intervento. Do- 
po otto giorni di degenza sono uscita, felice d'aver 
riacquistato quasi totalmente il dono prezioso della 


vista. 


Tramite questo nostro quotidiano voglio pubblica- 
mente ringraziare, per le cure prestatemi e per le pre- 
mure usatemi nei giorni di degenza, il prof. Ravalico 
e tutto il personale medico e infermieristico, assicu- 
rando che serberò sempre un buon ricordo di quella 


divisione. 


Anna Vascotto 


In questo periodo'di «sfascio» della Sanità, sento il 
dovere di segnalare quanto capitatomi. È. 

Ho avuto un infarto e il 10 febbraio 1992 mi Mianno 
portato all'ospedale di Cattinara. Sotto la guida dei 
‘professor Ponte sono.stata curata dalla sua meravi-. 


gliosa équipe, che si è ada e) hiù. che profes- 


competenza dimostrando 


erata con abnegazione e 


sionale al mio caso. Essendo potuta ritornare a casa 
dopo un mese, voglio ringraziare tutti, dal professo- 
re, agli aiuti, ai vari dottori, alle pazienti e premurose 


caposale e infermiere. 


Silvia Klein 
ved. Minzi Cleva 


comunali. 

Affinché questo nuovo 
bisogno di partecipazio- 
ne e di democrazia si 
espanda e si rafforzi ho 
promosso una riunione- 
dibattito alle ore 17 del 
13 aprile presso la scuola 
elementare Rossetti fra 
tuttii presidenti dei con- 
sigli di circolo e i genitori 
eletti in tali organi per 
discutere dei problemi 
presenti nelle scuole ele- 
mentari di Trieste. Cre- 
do, infatti, che solo noi 
genitori potremmo di- 
fendere gli interessi no- 
‘stri e dei bambini ponen- 
doci, tutti assieme, come 
interlocutori sia del Co- 
mune (strutture  fati- 
scenti, refezione scola- 
stica) che del Provvedito- 
re agli studi («rientri», 
‘programmi didattici). 

Diego Lo Presti 
‘presidente del Consiglio 
dell'XI Circolo didattico 


Zulian CO) 


Visto il successo 
dei precedenti viaggi 
vengono ripetute 

le seguenti iniziative aeree: 


PARIGI E PARCO DI EURODISNEY 
28-31 maggio - Lire 725.000 + tassa 


OLANDA PER LA FLORIADE 
26-30 giugno - Lire 1.360.000 + tassa 


nn 
Complimenti 
al «Dante» 
Sul «Piccolo Giovani» del 
25 marzo e, precedente- 
mente, del 19 febbraio, 
tra gli altri articoli, ne ho 
potuti leggere due redat- 
ti da una alunna della 
classe «VD ginnasio» del 
«Dante Alighieri». Sono 
rimasta piacevolmente 
colpita per la scorrevo- 
lezza del testo, per la sin- 
tesi e la chiarezza delle 
opinioni espresse. Non 
posso che complimen- 
tarmi con gli insegnanti 
e.il preside del liceo clas- 
sico «Dante Alighieri» 
che, a mio parere, risulta 
ingiustamente - mm 
brato da altre scuole e 
che, invece, perla serietà 
e il rigore posti nella pre- 
parazione degli studenti 
meriterebbe ben altri ri- 
conoscimenti. 
Anna Maria Magarò 
ex insegnante 


JULIA VIAGGI, Piazza Tommaseo 4/B - Trieste - Tel. 040/357636-367886 


inserzione elettorale a pagamento 


PSI. PRIMA DITUTTO TRIESTE 


UN VOTO SOCIALISTA 
PER LA CAMERA 


SCRIVI 


PERELLI 


Perni ere me 


e erre 


[12] Il Piccolo 
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Trieste È Agenda 


Centro giovanile 
Chiadino 


Oggi alle ore 20 presso la 
sede di via dei Mille, 18 
vi è il quarto incontro 
formativo per genitori 
del lunedì. Parlerà la 
prof. Gianna Putigna Fu- 
mo sulla educazione sco- 
lastica dei figli: argo- 
menti vari e interpellan- 
ze. Ingresso libero aperto 
atutti. 


Vacanze 


ORE DELLA CITTA’ 


I 
Moda Terza Unione Lega 

mare età Istriani italiana 

Oggi con inizio alle Sede aula Magna A: Nella Sala dell'Unione Nella sala Fogher della 
16.30, verranno presen- 17.30-18.30 prof.ssa I. degli Istriani di via S. Lega Italiana per la lotta 


tati i costumi da bagno 
1992. Seguirà una mani- 
festazione musicale con 
il coro «Valcanzoi» diret- 
to dal M.o G. Cecchini, 
che eseguirà canti popo- 
lari. Verrà allestita la 
Bancarella delle sorpre- 
se. 


Ricordo di 


arciragazzi 

Sono aperte le iscrizioni 
al campo Internazionale 
in Val di Resia (loc. Osea- 
co) per bambini e ragazzi 
dai 6 ai 15 anni (con atti- 
vità differenziate). Il 
campo, costituito da un 
insieme di prefabbricati, 
si articolerà in 3 turni 
ciascuno di 15 giorni dal 
5 luglio al 16 agosto. Le 
iscrizioni si raccolgono 
presso l'Arciragazzi via 
Marconi, 36/B dal lunedì 
al venerdì dalle ore 15.30 
alle ore 19. Per informa- 


zioni telefonare allo 
040/51572. 

Amici 

dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli in- 
contri del lunedì, pro- 
pongono per il stasera 
una proiezione di diapo- 
sitive del settore fotogra- 
fico, presentate dal sig. 
Mario Serli. L'appunta- 
mento è fissato alle ore 
19 nella sala conferenze 
del Museo civico di Sto- 
ria Naturale, via Ciami- 
cian 2. 


Albero 


. azzurro 


«L'albero azzurro» invita 
tutti i bambini a parteci- 
pare alla «festa dei pulci- 
ni» che si terrà il giorno 
16 aprile. Per adesioni ed 


informazioni tel. 
370770. Con l'occasione 
porgiamo distinti saluti. 
Surrealismo 

in fotografia 


Domani alle ore 18.30, 
presso la sede del Circolo 
Fotografico Triestino di 
via Zovenzoni n. 4, Fabio 
Rigo terrà una proiezio- 
ne di diapositive in dis- 


.solvenza incrociata dal 


titolo: Surrealismo. L'in- 
gresso è libero. 


Aquario 
marino 


Si informa che fino a tut- 
to il 27/9, il Civico Aqua- 
rio Marino osserverà l'o- 
rario estivo restando 
aperto al pubblico dal 
martedì alla domenica. 
L'Istituto sarà chiuso il 
lunedì e nelle altre festi- 
vità civili e religiose. 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione  dell’uscita di 


«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti- 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 


la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo -di lire 
30.000. Le collezioni 
‘possono essere acquista- 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


— Immemoria di Lisetta Bat- 
tistelli nel XII anniv. (6/4) da 
Mauro, Stellio e Rosetta 
20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. È 1 
— In memoria di Mario Be- 
nedetti nel V anniversario 
(6/4) da Mafalda, Liana, Ofe- 
lia, Rosa 80.000 pro Unione 
italiana ciechi. 
— In memoria di Francesco 
Boscolo nel IX anniv, (6/4) da 
Bruna e Pompeo Boscolo 
200.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. ? 
— In memoria di Antonietta 
Bressan nel XXVII anniv. (6/4) 
dalla figlia Bianca 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 
— In memoria di Luciano e 
Imelde Tavonati per il com- 
. pleanno (6/4) dalla famiglia 
Suzzi 30.000 pro Airc. 


© — In memoria di Vittorio To- 


nelli nel XVII anniv. (6/4) dal- 
la moglie Paola 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


Gregoretti 


L'incontro della Società 
artistico letteraria, in 
collaborazione con il Cir- 
colo del commercio e tu- 
rismo è dedicato alla me- 
moria del prof. Ervino 
Gregoretti. Di questa 
personalità della cultura 
triestina Sergio Brossi ri- 
corderà lo scrittore e il 
poeta mentre Ermanno 
Crevatin parlerà dell'uo- 
mo di scuola Gregoretti. 
La serata sarà integrata 
dalla lettura in versi di 
Gregoretti da parte di 
Elisabetta Rigotti. L'ap- 
puntamento è fissato per 
domani alle ore 18.30, 
presso la sala di via S. Ni- 
colò 7.(II piano). 


Separarsi 
da amici 


Domani dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 nella sede 
Andis (associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
rati) di via Foscolo 18 
(tel. 767815) due esperti 
(psicologo e legale) sono 
‘a. disposizione per ‘una 
separazione o divorzio 
da amici senza traumi le- 
gali, economici e psichi- 
ci, oltre alla consulenza 
sulla coppia in crisi. 


Gita 
sul Taiano 


La XXX Ottobre organiz- 
za domenica 12 una gita 
a Presnica (m 471) con 
salita al M. Taiano (m 
1028) e discesa a Mar- 
kov$tina (m 563) passan- 
do per la Mala Vrata (m 
695). Partenza da Trieste 
alle ore 8 da via F. Severo 
di fronte alla Rai. Infor- 
mazioni in sede, via C. 
Battisti 22, tel. 635500, 
dalle 16.30 alle 21 sabato 
escluso. 


Per essere ricco biso- 
gna avere un parente 
acasa del diavolo, © 


Temperatura minima 
gradi 12,9 massima 
14,9; umidità 69%; 
pressione — millibar 
1003,4 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 


vento 4 km/h da Est; 
mare poco mosso con 
temperatura di gradi 
pioggia caduta 
8. 


8,9; 
mm 


Oggi: alta alle 12.20 
con cm 25 e alle 23.47 
con cm 46 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.03 concm 
53 e alle 16.39 con cm 
20 sotto il livello me- 
dio del mare, 

Domani prima alta al- 
le 13.10 con cm 19 so- 
‘pra e prima bassa alle 
6.43 con cm 48 sotto il 
livello del mare. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il caffè nel corso della 
sua storia ha sempre 
«avuto nel tè un con- 
corrente, eppure nel 
XVII secolo, proprio 
in terra, tempio 
del tè, veniva consu- 
mato più caffè. Oggi 
degustiamo l’espres- 
so al Bar Avant Garde, 
via Matteotti, 4. 


— In memoria di Anna Lucas 
Ban per il compleanno (6/4) 
dalla cognata Lina e dai nipoti 
Silvia e Lina 15.000 pro Cen- 
tro emodialisi (rene artificia- 
le). 

— In memoria di Ferdinando 
Werh dal sindacato autonomo 
dipendenti Lloyd Adriatico 
60.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 

7 In memoria di Caterina 
Zangrando in Rivierani dai 
colleghi di lavoro del marito 
Sergio 330.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Luigi Nardò 
dal figlio Giorgio, dalla moglie 
Mirella e dai nipoti 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Lisetta Odi- 
nal da Nella, Maria Letizia e 
Gianna Lorenzini 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 


50.000 pro M.M.I. (Movimen-,. 


to Monarchico Italiano). 


Chirassi Colombo - Mito 
e religione; verità, cre- 
denza, fede. Sede aula B; 
16-17 prof. P. Baxa, dis- 
serzioni di fisica; centro 
Giov. Madonna del Mare 
v. don Sturzo; 16-17.30 
dott.ssa A. Furlan, dott. 
A. Sema - Maria Teresa 
d'Austria: Trieste, l'eco- 
nomia, l'Europa. 


Agenti 

di assicurazione 
La Camera di Commercio 
comunica che l'Ifa - Isti- 
tuto Nazionale per la 
Formazione Professiona- 
le Assicurative organiz- 
za, a Milano e Roma, un 
corso per la preparazio- 
ne all'esame pubblico 
per ottenere l'iscrizione 
nell'Albo Nazionale dei 
Mediatori di Assicura- 
zione e Riassicurazione 
«Albo Broker» (legge n. 
792 del 28 novembre 
1984). Gli interessati 
possono rivolgersi, per 
informazioni, alla Biblio- 
teca della Camera di 
Commercio (st. 226 al Il 
piano del palazzo di 
piazza della Borsa 14). 
Aiuti 

agli albanesi 
Continua la raccolta in 
aiuto della popolazione 
albanese lanciata : dai 
Missionari: della carità e 
dai loro volontari che 
cercano viveri conserva- 
bili, medicinali, indu- 
meriti per bambini e fon- 
di per acquistare un mi- 
croscopio per analisi cli- 
niche e una ‘pompa per 
l'acqua. Per adesioni e 
informazioni telefonare 
ai mumeri 368558 e 
571048. 


Lega i 
Ambiente 

Il circolo Verdeazzurro 
della Lega per l'Ambien- 
te organizza per soci e 
simpatizzanti in collabo- 
razione con la Cooperati- 
va Picea il giorno 12 
aprile una gita in Val Ro-' 
sandra. Per informazioni 
e prenotazioni telefonare 
al 364746. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 aprile al 12 
aprile. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30.‘ 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16; piazza Libertà, 6, 
4 tel. 421125; via dei 
Soncini, 179 - Servo- 
la - tel. 816294; Ba- 
sovizza - tel. 226210 
- Solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente. 
Farmacie 


aperte 
anche dalle 19.30 


alle 20.30: piazza Li- 
bertà, 6; via dei Son- 
cini, 179 - Servola; 
via dell'Istria, 18; 
Basovizza - tel 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18 - tel. 
726265. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria del gato 
Francesco Monti dalle fami- 


glie Boschieri e Bertoli 


‘ 200.000 pro Agmen. 3 
— In memoria di Rina Odinal 


dal sindacato autonomo di- 
pendenti Lloyd Adriatico 
50.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 
7 In memoria di Padre An- 
drea da Federico Spizzamiglio 
25.000 pro Padri Cappuccini 
(pane peri poveri). 
— In memoria di Zinka An- 
drejasié ved. Volpi dalle fami- 
glie Cetin e De Rosa 100.000 
pro Chiesa Ss Trinità. . 
— In memoria di Anna Ama- 
di dalle famiglie Toso e Tonel- 
li 100.000 pro Associazione de 
Banfield. 
— In memoria di Ernesto Au- 
doly da Livio Boccasini 50.000 
‘o Compagnia volontari giu- 
iani e dalmati; da Mimy e 
Mario Bos'50.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 


Pellico, 2, alle ore 17 ver- 
rà proiettata una replica 
a richiesta, dell'audiovi- 
sivo: «Esperienze di un 
viaggio in America, n. 2». 
Realizzato da Rino Ta- 
gliapietra in dissolvenza 
incrociata. Ingresso libe- 
ro. 


Offerte 

dell’Ala 

In via Cesare Cantù 45 la 
Cooperativa. sociale Ala 
dell'Annffas apre una 
mostra-mercato pasqua- 
le, che si terrà nei 
all'8 aprile dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18. Nel- 
lo stesso tempo il pubbli- 
co avrà modo di poter 
scegliere utilmente fra 
molte belle confezioni da 
regalo pasquale, indu-. 
menti di maglieria e di 
cucito, manufatti di le- 
gatoria e cartotecnica, 
sorprendenti espressioni 
artistiche, ecc. Non man- 
cheranno i fiori. 


Proiezioni 
sul Carso 


L'Enars-Acli e Anni Ver- 
di, promotori del Concor- 
so fotografico «Il Carso 


- che perdiamo» (il conti- 


nuo contrasto tra lo svi- 
luppo e la tutela dell'am- 
biente), propongono una 
serata dedicata alla 
proiezione di videocas- 
sette sul Carso triestino, 
per domani alle ore 17.30 
presso il Circolo Acli «Fa- 
nin» di Campo S. Giacom 
15, ein replica mercoledì 
8 aprile alle ore 20 presso 
il Circolo Acli «La Civet- 
tan: di via Campanelle 


Surrealismo 

in fotografia 

Domani, alle ore 18.30, 
presso la sede del Circolo 
Fotografico Triestino in 
via Zovenzoni n. 4, Fabio 
Rigo terrà una proiezio- 
ne di diapositive in dis- 
solvenza incrociata dal 
titolo: Surrealismo. L'in- 
gresso è libero. Ringra- 
ziano. per la cortesia, 
porgiamo distinti saluti. 


OGGI 
Qui - 
benzina 


Agip: piazza Caduti 
per la Libertà (Mug- 
pu largo Piave, via- 
le Campi Elisi 59, Si- 
stiana Ss 14 km 133 
+ 902, Largo Sonni- 
no 10, P.zza Sansovi- 
no 6. 
Monteshell: Roton- 
da del Boschetto, via 
Baiamonti 4, Riva N. 
Sauro 6/1, viale Mi- 
Ttamare 233/1, via 
dell'Istria 212. 
Esso: largo Roiano 
3/5, Opicina Ss 202 
(quadrivio), via Giu- 
lia 2 (Giardino Pub- 
blico). 
Ip: Riva Ottaviano 
Augusto 2, piazza Li- 
bertà 3, via F. Severo 
2/8. 
Erg Petroli: via Pic- 
cardi 46. 
Api: via Baiamonti 
48. 
Fina; via F. Severo 
2/3. 
Impianti notturni 
elf-service: 
Fina: Via F. Severi 
2/3. i 
Esso: piazzale Val- 
maura 4. 
Agip: via dell'Istria 
(lato mare), viale Mi- 
ramare 49. 
Esso: Ss 202 - Comu- 
ne di Sgonico. 
Impianti autostra- 
i con apertura 
240re su24: 
Agip: Duino Nord, 
Duino Sud. 


— In memoria di Maria Apol- 
lonio da Sara Benedetti 


‘20,000 pro Domus Lucis San- 


guinetti. 


‘— Im memoria di Maria Bac- 


chia ved. Cormun dai suoi cari 
50.000 pro S,0.M.S. Albona, 
50.000 pro Missione triestina 
di Iriamurai - Kenya; dalla ni- 
‘pote Rometta e Fulvio Bene- 
‘venia 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla famiglia Dorsi 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re 


— In memoria di Mario Bear- 
zi da Beniamino e Franca An- 
tonini 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Francesca 
Benedetti in Bonatti dalla co- 
gnata Jole, Silvia e famiglia, 
sorella Lucia, Marino e Duilio, 
nipote Luciana e figli 300.000 
‘pro Ass. Amici del Cuore (prof. 
Camerini). ni 

— In memoria di Fulvio Gisi- 
lin dalla fam. Gherbavaz 
50.000 pro Anffas. 


contro i tumori in via 
Pietà 17 avrà luogo alle 
ore 20.30 il secondo in- 
contro del II corso per 
«Smettere di fumare» te- 
nuto dalla prof.ssa Tere- 
sa Vivante. 

n 

Mogli 

dei medici 
L'Amm.-Ass. Mogli Me- 
dici Italiani invita le pro- 
prie socie a partecipare 
‘alla riunione alle ore 10 
dove interverrà la sig.a 
Luisa Nemez, Presidente 
dell'Organizzazione Tu- 
tela Consumatori. 
[nati 

Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Muggia del- 
l'Associazione Micologi- 
ca G. Bresadola, invita i 
soci e i simpatizzanti a 
partecipare all'incontro 
su «I caratteri Morfologi- 
ci» presentato da Franco 
Bersan. L'appuntamento 
è fissato alle ore 20 pres- 
so la Scuola elementare 
De Amicis di Muggia. In- 
gresso libero. 

n 


Collaboratori 
Socio-sanitari 

Il Comune di Trieste in- 
forma di aver indetto un 
concorso pubblico per 
113 posti di ruolo di «col- 
laboratore socio sanita- 
ria» (addetto ai servizi 
tutelari - IV q.f.). Sonori- 
chiesti la licenza della 
scuola dell'obbligo (me- 
dia inferiore per i nati 
dopo il 13.12.1951, o li- 
cenza elementare per i 
nati fino alla stessa data) 
e, alternativamente, 
un'esperienza di lavoro 
di almeno 180 giorni in 
attività di assistenza di- 
retta in favore di anzia- 
ni, portatori di handicap 
o disabili, ovvero un at- 
testato di partecipazione 
a corsi di Qualificazione 
professionale nell'ambi- 
to delle Stesse attività, 
rilasciato dallo Stato o da 
altri Enti pubblici con 
superamento di un esa- 
me finale. Il termine per 
la presentazione delle 
domande redatte su ap- 
posito modulo, alle ore 
12.30. Ulteriori informa- 
zioni e copie del bando 
possono essere richiesti 
al Settore 3.0 - Personale 
del Comune, piazza Uni- 
tà 4, tel. 040/6754919. 


Le Caveau 
GIOVANNI TALLERI 


inaugurazione ore 18 


RAITRE 
Stasera 
Vidali 


ROMA — Venti anni 
prima — fuori orario 
nella puntata in on- 
da stasera alle ore 
20.30 presenta 


un'ampia sintesi di 
un'intervista di Mar- 
co Cesarini Sforza a 
Vittorio Vidali, tra- 
smessa il 3 ottobre 
1978 nell'ambito del 


programma «Pagine 
della storia - incontri 
conitestimoni.) 
L'intervista a Vi- 
dali, figura di spicco 
del comunismo in- 
ternazinale, tra- 
smessa da «Venti an- 
ni prima» approfon- 
disce unicamente un 
periodo della sua tu- 
multuosa vita, quel- 
lo che lo vide alla te- 
sa del Quinto Reggi- 
mento nella guerra 
civile spagnola 
(1936-1939). È 


— Im memoria di Ersilia Ba- 
stiani ved. D'Agnolo dalla 
fam. Lugnan - Bolter 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Rosa Maria 
Canziani nata Bradaschia dal- 
le famiglie Grasso 50.000 pro 
Associazione donatori di san- 


gue. SIR 
— In memoria di Luigi Carra 
dalla famiglia Poliak 50.000 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza. Fake: 

— In memoria di Lina Colen- 
zi dalla figlia 10.000 pro 
Astad. o 

— In memoria di Carmela 
Croce ved. Termini da Stefa- 
nia, Flaminio, Gabriella, Ar- 


imida e Ruggero 250.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Tullio de 
Calò dalle sorelle Lia e Gea 
100.000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione, 100.000 pro 
Gau; da Bice Citroni 30,000 
‘pro Seminario diocesano. 


| UNIONE ISTRIANI 


L'espressione 
delle pietre 
Seni 


istriana di Visignano. 


Opere esposte alla mostra della Comunità 


Rimarrà aperta fino al 9 aprile la mostra «Visignano, 
l'artigianato, sculture con pietra», organizzata dalla 
Comunità istriana di Visignano per valorizzare quat- 
tro giovani artisti triestini. Sono esposte opere di 
Mauro lapel, Michele Potleca, Enrico Riccardi e Ro- 
berto Soave, realizzate in pietra d'Istra e in pietra di 
Aurisina, che riprendono tematiche artistiche ed ar- 
chiettoniche presenti nelle piccole cittadine istriane. 
«Stiamo lavorando assieme — hanno dichiarato gli 
artisti — nel senso che operiamo nello stesso luogo, 
ma ognuno mantiene i propri interessi e il proprio 


stile». 


de MOSTRE dal 


Effetti e ritmi 


Benedetta Jandolo è at- 
tualmente ospite della 
sala Comunale d'arte, 
con una serie di lavori 
che rappresentano le 
«cadenze dell'immagina- 
Tio». 

La mostra, curata da 
Enzo Santese, prevede 
una serie di oli su tela 
che, azzardando una 
suddivisione algebrica, 
appartengono ai sottin- 
siemi dei «ritmi della 
fantasia», dei «fiori della 
fantasia» e, rispettiva- 
mente, dei «particolari 
della fantasia». L'ultimo 
caso. enunciato, ossia 
quello dei «particolari 
della fantasia», trova 
estensioni o, per meglio 
dire, dei prodromi nel- 
l'ambito di altre due tec- 
niche: la grafite su carta 
e l'acquerello su carta di 
riso, 

L'elemento in comune 
per tutti gli esemplari di 
tale produzione è l'idea 
di rappresentazione se- 
riale di motivi floreali 
stilizzati, per i quali è 
stata prescelta una colo- 
razione fredda, smaltata, 
e che rifugge gli estremi 
del bianco e del nero. 

Lo studio delle forme è 


=— In memoria di Pio Deber- 
tolis da Giuseppe de Gravisi 
50.000. pro Fameia Capodi- 
striana; dalla famiglia Baldo- 
Mavez 50.000 pro Centro tra- 
SIUSI (ospedale Maggio- 
Te). 

— Inmemoria di Antonia De- 
lise dalle nipoti Claudia e Raf- 
faella 30.000, da Mariuccia 
Indrigo 20.000 pro Nostra Si- 
gnora di Lourdes; da Caterina 
Acerbi 10.000 pro Frati Cap- 
puccini (pane per i poveri); 
Anna Bianchi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—.In memoria di Giuseppina 
Della Savia ved. Olivieri dalla 
sorella Nicolina 50.000. pro 
Chiesa Beata Vergine del Soc- 
corso. 

— In memoria del dott. 
Adriano Devetta dalle fami- 
glie Devetta e De Domini 
300.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 300.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 


della fantasia 


A 
accentuato, in fase pro- 
gettuale, dall'adozione 
dell'antica tecnica dello 
spolvero, che favorisce 
Tipensamenti e nuove 
modulazioni'su uno stes- 
sotema-base. 

Quale effetto, ci si tro- 
va pressoché straniati a 
causa delle tendenze os- 
simoriche che si susse- 
guono incalzanti negli 
abbinamenti concettuali 
— ove all'ispirazione da- 
ta dal mondo vegetale 
viene contrapposta una 
vologtà di riproduzione 
asettica e quasi indu- 
striale — e in quelli tec- 
nico-formali — per i 
quali l'impostazione geo- 
metrica contiene e so- 
stiene una linea che dà 
spazio a flessuosità ben 
modellate, mentre la 
scansione monocromati- 
ca raffredda le tonalità 
verdi e brune proprie 
dell'universo della natu- 
ra. 

Tale operazione, dun- 
que, si palesa esplicita- 
mente quale lavoro di ri- 
cerca, improntato alla 
razionalità e pressoché. 
privo di margini di im- 
prevedibilità. 
Elisabetta Luca 


— Immemoria di Nerina Cos- 
siani da Sofia e Adelma Gergo- 
let 30.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

— Im memoria dei genitori 
Emilia e Antonio Feletti da 
Gianna Canarutto 50.000 pro 
Associazione de Banfield. 

— In memoria di Luciano 
Frassinelli da Marina e Savi- 
no 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 

— In memoria di Lia Mor- 
purgo Furlani da Nerina e 
Giovanna Trisolini 100.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; da 
Liliana, Merisana, Marco Fur- 
lani 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; a fam. Drioli 
50.000 pro Telefono Azzurro. 

— In memoria di Antonio Go- 
rella dalla famiglia Palcich 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria: di Ugo Hinze 
da N.N. 15.000 pro Frati di 
Montuzza (pane peri poveri). 


| Lunedì 6 aprile 19 Lu 


a — 


e airiA (BU 
Sessanta, | Il 
cinquanta,! 
quaranta 


Li 
| 
= 
annifa | 
60 1932 6-12/14 
Su invito del Convegno di studi ebraici, il giornali Vo 
Mario Nordio svolge nella sala di via del Monte uil Consi 
conferenza sultema «Gli ebrei e il bolscevismo». 0 | 
Sî avvisa che il Podestà ha approvato l'elenco dì trai 
poveri agli effetti dell'assistenza sanitaria gratulì tari. 
(medico e medicine) per il 1932, i quali potranno riî Îede; 
rare la rispettiva tessera (verde) presso l'apposito  èttigi 
ficio. giane 
Il Comando del Fascio Giovanile di Trieste ha prù to lo 
vetato la creazione dei rifugi marini sulle coste dé dei t 
‘Adriatico, a cominciare dall'isola di Cherso, prevì Vene 
dendosi casette di pietra del luogo, su coste deserte) zato 
‘presso paesetti di pescatori. zioni 
S.A.R. il Duca d'Aosta visita il Comune di Dutti con 
gliano, ricevuto dal Podestà cav. Compare e dal prà nale 
Enrico Sonc, parroco della chiesa di S. Giorgio ci Tras 
struita nel 1464 e benedetta dall'allora Vescovo En Zion 
Silvio Piccolomini. , Pord 
.Il C.R. della Fidal fa disputare una gara di mardi Otto] 
di 20km, sulla strada di Monfalcone, di allenamenti dell" 
perla formazione delle squadre per i Campionati nd nale 
zionali di Gorizia, sia per gli eventuali designati all detto 
preolimpiche nazionali. ti de 
Notizie da Praga informano che la Società statal degli 
cecoslovacca per le comunicazioni aeree ha termindì dal 
to gli ultimi preparativi per il prolungamento delli Yi 


PORI 


linea Bratislava-Zagabria fino a Trieste, che am dela 
così comunicazioni dirette con la Jugoslavia. | Dale 
50 1942 6-12/14 i DA 
Si rende noto a chi può averne interesse (ceto opi RS: 
‘raio, ditte, aziende industriali e commerciali) e a Tniz 


compete l'utilizzazione dei buoni per l'acquisto di cî Ts 
‘pertoni e camere d'aria per biciclette, che i buoni® ‘Tasy 
ritirano nella seconda quindicina del mese. sè 
Presentata da Emilio arach, la compagnia artisti Vafa 
ca del Dopolavoro del Credito e dell’Assicurazioti Stra 
tiene uno spettacolo per i camerati alle armi di paî Tac 
saggio per Trieste e in sosta al posto di ristoro militi an? 
re del Sylos. £ È È 


Un pregiudicato prende a nolo da un magazziti 
di via Media un carretto a mano a due ruote chi dA c 
smontate, rivende a un ricettatore per 20 lire. | È 
Il segretario provinciale del Sindacato Belle 
scultore Marcello Mascherini, illustra agli associ@ ; 
lanuova legge sull'arte, che prevede il 2 per cento dî | 
costo complessivo di edifici pubblici da spendersi pi 
le opere d'arte in esso comprese. i 
L'apposita Commissione per il Concorso provili «F 
ciale fra le famiglie numerose con più componenti * 
guerra ha indicato prima in graduatoria una fami — 
glia di Grado con otto figli, di cui cinque in zona dì. IN 
‘perazioni. R 
Sono aperti i concorsi per la R. Marina di 60 Re 
volontari con ferma di anni 5, cui possono partecip , 
re.gli organizzati della «Gil» con la licenza di quini de 
elementare, nati negli anni 1923, 1924, 1925'e prifli 
nove mesi del 1926 enon di razza ebraica. 


“Una 


40 1952 6-12/14 Mon 
Nei campionati femminili di pallacanestro, in Seriel Ha, c 


la Ginnastica sconfigge il Faenza 41-33 con 22 puri Teme 


della Bradamante, mentre in Serie B l'Inter di Pil ca 

ea ha ragione della più quotata Fiaccola vincendì cron 
ea d x 

Viene inaugurato il nuovo servizio;filoviario «ID. bf 

tra piazza Goldoni e Campi Elisi, mentre viene DIÙ con 

lungata la linea d'autobus «30» da Campi Elisi-pidl ij 13 

dopo 

tar 


za della Borsa sino alla Stazione Centrale. 

Scompare in questi giorni il bidello Pietro Tamplè aj; 
nizza, già in pensione, che aveva svolto il propri, Cagte 
lavoro presso i Ricreatori di Cittavecchia, Scoglietto Scrit 


Roiano, la Scuola di via Kandler e la Ginnastica quat 
stina. Dio 1 
Sarà il baritono triestino Pietro Cappuccilli a poli Zoe( 
tecipare alle finali del Concorso nazionale di canili è sta 
«Il grande Caruso» per la borsa di studio «Mario Lal Mes 
za», quale vincitore delle selezioni per le province® Ceri 
Trieste, Udine e Gorizia. tì 1 
: Roberto Grude!! 
| = 


LA CICOGNA 


ni 
Giulia Slocovich (8,800 kg) riposa tranquilla # f°n 


braccio a mamma Isabella che sorride soddisfa sti 
ta. Per foto ricordo da inserire nell'album di ff Coro 
miglia basta telefonare al nostro giornale, al 0 ai 
mero 7786226. Il servizio di Italfoto, naturalme? i 6 
te gratuito, è disponibile ogni giorno dalle 11.9 Sion 


alle 12,30. 


— In memoria di Ruggero 
Fraternali dalla fam. Serlî e 
fam. De Lorenzi 50.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Irma Gall 
da Claudia, Maurizio, Lella, 
Paolo, Angela, Fabio, Gabriel 
la, Roberto, Anna, Federico, 
Barbara, Giovanni e Bruno 
420.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Gemma e Tullio 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Elisa Ga- 
brieli ved. Odinal da Alfieri e 
Anna Luisa Calligaris 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Salvatore 
Giraldi da Anna Giraldi Del- 
ben 20.000 pro Giornale Uma- 
go Viva, 80.000 pro Umago Vi- 
va (morti umaghesi). 

— In memoria di Bernarda 
Juren ved. Pieri da Anna Ju: 
ren ved. Graziani e familiari 
40.000 pro Ass. Amici del Guo- 
re, 40.000 pro Aire. 


50.000 pro Centro tumori I! 
venati, 


— In memoria di Lore 
‘Mancuso dalla suocera B! 
e dagli zii Federico, Iol 
Otello 100.000 pro Uildm ( 
munità Federico Milcovic: 
—:In 'memoria di NO 
Manfredini-Rocco dalle 
glie amiche Pellarini, 
Saiz e Zorzut 80.000 pro 7, 
rocchia San Vincenzo de' 5;; 


20.000 pro Airc; da Laura: 
cessin 10.000, da Maria 
retti 10.000 proItis.. _. — 
— In memoria di Gio 
Marchi da Guido M&%0 
100.000 pro Centro tumo! 
venati; da Vittoria e ©. 
40,000 pro Istituto Ritt!! 


199) Lunedì @ aprile 1992 
il 


, | CONVEGNO DELLA CONFARTIGIANATO 


la, | 


| PORDENONE — Il nuo- 
rnalisi Vo Parlamento dovrà 
te uf ©onsiderare la legge qua- 


Nel corso dell’incontro 


ov. dro per l'autotrasporto 
tra i suoi impegni priori- 
terì. Questa la tesi della 


messi in evidenza anche 


ederazione regionale 
&tigiani della Confarti- 
gianato che ha presenta- 


i crescenti rischi provocati 


ha prù to lo studio «Il sistema 
oste dé dei trasporti nel Friuli- 
>, previ Venezia Giulia», realiz- 


lesertel zato dalla stessa federa- 

zione in coll; ione 
li Dutti con (e 
dalprà nale alla Viabilità e ai 
rgio ci Trasporti. La manifesta- 
vo Eng zione ha avuto luogo a 
; . Pordenone, nella Villa 
imard! Ottoboni, alla presenza 
ramenti dell'ex assessore regio- 
matin nale Giovanni Di Bene- 
nati alî detto e dei rappresentan- 
del gruppo regionale 


DIE qegli autotrasportatori 
ito delli \ © Confartigianato. 
he av di Segretario generale 
: “lla Federazione regio- 
1 ale della Gonfartigiana- 
9 Maurizio Lucchetta, 
eto opî yi: Spiegato gli scopi del- 
bea ‘Iniziativa. «Lo studio 
to dic Sistema integrato dei 
buoni? “‘*Sporti — ha esordito 
Ag Sil frutto di una nuo- 
co ° ese della do del no- 
trazioni 0 sindacato di catego- 
i di pai Ta che vuole essere în- 


o militi "anzitutto una moderna 


gazziii 


dalla concorrenza austriaca 


struttura di servizi a fa- 
vore dell'artigianato, in 
tutte le sue articolazioni. 
In particolare, il volume 
eil risultato di una stret- 
ta collaborazione con 
l'assessorato regionale ai 
Trasporti che Di Bene- 
detto ha guidato fino al 
dicembre scorso, contri- 
buendo a tracciarne le li- 
nee di sviluppo in termi- 
ni internazionali, Il ri- 
sultato della ricerca sarà 


.messo a disposizione di 


tutti coloro che, a livello 
legislativo e aziendale, 
sono interessati all'ade- 
guamento del sistema 
trasporti alle esigenze 
dell'Europa integrata e 
dei Paesi dell'ex cortina 
di ferro, tenendo conto 


della centralità del Friu-. 


li-Venezia Giulia. 


Le richieste della cate- 
goria sono state puntua- 
lizzate da Guido Liva, ca- 
‘pogruppo regionale degli 
autotrasportatori della 
Confartigianato, il quale 
ha definito caotica la si- 
tuazione del settore, 
Queste le cause di una 
crisi che si sta accen- 
tuando: 1) la «pericolosa 
concorrenza austriaca», 
caratterizzata da un re- 
gime interno molto pe- 
sante di agevolazioni e di 
protezionismo (fisco, co- 
sto del gasolio, finanzia- 
menti alle imprese) che 
si manifestano anche 
nella limitazione dei per- 
messi di transito ai vet- 


tori italiani; 2) le carenze . 


del sistema viario e fer- 


‘roviario italiano; 3) la 


confusione crescente, su 


ia ll trasporto integrato: 
‘ |una sfida per il futuro 


tutto il nostro territorio 
nazionale, nella conces- 
sione delle licenze; 4) la 
sperequazione, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, in fatto 
di agevolazioni sul prez- 
zo del gasolio; 5) la con- 
correnza sleale tra auto- 
trasportatori italiani, a 
causa del regime assì- 
stenziale instaurato dal 
legislatore nei confronti 
della categoria; 6) il si- 
stema abrogativo obsole- 
to dell'Artigiancassa. 

I coordinatore del 
gruppo regionale Tra- 
sporti, Luciano Sacchet- 
ti, parlando anche a no- 
me del presidente della 
Confartigianato regiona- 
le, Beppino Della Mora, 
ha auspicato che la solu- 
zione ai molti problemi 
del settore venga da un 
preciso passaggio di fun- 
zioni dallo Stato alle Re- 
gioni. Nel raccogliere le 
istanze della categoria, 
Di Benedetto ha concor- 
dato sulla necessità di° 
una profonda riforma 
dell’autotrasporto nel- 
l'ottica della centralità 
‘europea del Friuli-Vene- 
zia Giulia, com'è nello 
spirito della legge sulle 
aree di confine. 


9te chi A SACILE UN NUOVO METODO DI RIABILITAZIONE 


alle 


lersi pl 


nentili è 


1a tari 


ona dî. INAUGURAZIONE UFFICIALE 


di 601 
riecipi , 


iui del Castello di 


e pri 


urata la chiesa 


Colloredo 


. UDINE — E' stata inaugurata ieri a Colloredo di 


ci seri 
7 


Monte Albano l'antica chiesa dei Santi Andrea e Mat- 
la, che era rimasta gravemente danne 
Temoto del 1976. Con il restauro dell'e 
| Stata anche completata la ricostruzione del nuceo 
storico del centro collinare friulano, che ha il suo ful- 
ue cro nel castello, ricordato anche da Ippolito Nievo. 


giata dal.ter- 
cio sacro è 


rio «Id Nola chiesa, dove oggi ha celebrato una messa solen- 


me DI co 
isi-pidl! il 13 


i DE l'arcivescovo di Udine, Alfredo Battisti, era stata 

ita dai signori di Colloredo-Mels tra il 1329 ed 
da 30 ed era stata ampliata da Ciro di Pers 300 anni 
le E nel 1700 era stata completata nel coro e con 


po St in stile rinascimentale-barocco. Sulla chiesa 
glietto scntellana, divenuta parrocchiale del 1953, è stato 
a Tri qu tto un libro, che raccoglie anche le biografie dei 

È Lo utTO preleti più illustri del casato: Leandro e Anto- 


Dio Teo 


: m ata scoperta una lapide 


I 
' 


20 loro, cardinali a Roma e Olmutz, e Fabio Ter- 
© Gerolamo, arcivescovi di Salisburgo. Ieri, inoltre, 


in memoria del poeta Er- 


beer di Colloredo, che è tumulato nella chiesa: con la 

ni monia sono state così anche aperte le celebrazio- 

i er i300 anni della sua morte, avvenuta a Gorizzo 
e) il 21 settembre 1692. 


Abusi 


Con sentenza dadata 
dol n. 657 la VI Sez. 
ya Corte di Cassazione 
| Di Confermato un princi- 

i: già precedentemente 

{cito da altra decisio- 

ss Sempre della VI Sez., 

condo il quale il giudi- 
dari, în caso di con- 
dea per violazione 
(a legge. edilizia 
neo subordinare il be- 
cor 10 della sospensione 
alidizionale della pena 
ni a 


demolizione del ma- 
l'atto, previsto nel- 
Lt 7 della citata legge. 
dall zo più recente 
da Cassazione si pone 
to lalmente in contra- 
Con quanto avevano 
deciso le Sezioni Uni- 

di Nel 1987, La motiva- 

; Ne di tale precedente 
i fappdione riposava sul 
9 coto che l'art. 165 del 
alice penale consente 
ip! udice di subordinare 


PORDENONE — «Fra- 
pontemente» è il ter- 
mine che riassume un 
programma di riabili- 
tazione psichiatrica, 
formazione e informa- 
zione che ha lo scopo di 
sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica al proble- 
ma della salute menta- 
le. Venerdì 8 maggio at- 
traverso la costruzione 
di un ponte di plastica 
e cartone sul fiume Li- 
venza, che unirà il 
fiosdino del reparto di 
lungodegenza psichia- 
trica e il centro di Saci- 
le, si cercherà di rap- 
presentare il bisogno e 
il desiderio di superare 
le barriere fisiche e 
mentali che ostacolano 
i processi di riabilita- 
zione e di reinserimen- 
to sociale, n 
L'iniziativa è del di- 
partimento di salute 
‘mentale dell'Usl n. 12 
«Del Livenza» con sede 
a Sacile, che ha orga- 


Psichiatria a una svolta 


LS «Frapontemente»: un progetto per avvicinare i malati alla città 


nizzato anche un con- 
vegno nazionale, dal 6 
al 9 maggio, a Pordeno- 
ne e Sacile, sul tema 
«la ri-abilitazione'delle 
istituzioni, della for- 
mazione e del sociale: 
itinerari formativi e 
processi di trasforma- 
zione istituzionale». 
Inoltre, al cinema 
Ruffo di Sacile nelle se- 
rate dell'8, 15, 22 e 29 
aprile verranno proiet- 
tati quattro film su di- 
versità, disagio e pre- 
giudizio, realizzati da 
produttori inglesi, ita- 
ani, statunitensi e 
australiani, Complete- 
rà il progetto «Frapon- 
temente» l'allestimen- 
to, nella chiesa di San 
Gregorio, di una mo- 
stra di pittura con ope- 
re di artisti, lungode- 
genti, psichiatrici e 
scolaresche di Sacile, 
che verrà inaugurata il 
9 maggio prossimo. 


L’indirizzo più recente 


si pone però parzialmente 


in contrasto con quanto deciso 


dalle Sezioni unite nel 1987 


«pena alla «eliminazione 


delle conseguenze dan- 
nose del reato». 

Le Sezioni Unite rite- 
nevano che tale norma 
non potesse essere appli- 
cata alla difesa di viola- 
zioni edilizie essendo 
l'intervento restitutorio 
di competenza dell'auto- 
rità comunale. La giuri- 
sprudenza più recente 
invece ha rilevato: 1) che 


l'ordine di demolizione 


sio 'Neficio della sospen- 
non è pena accessoria ma 


e condizionale della 


cis 


o ce DO i 
® OLANDA, PROFUMO DEI FIORI 
dal 24 aprile al 3 maggio 


00000000006 


® TOUR DELL'EUROPA COMUNITARIA 


i NO dal 9 al 17 maggio 
ei 3 mi eonssessoso È 
pro || ® MAGICA TURCHIA o) 
ode dal 23 al 31 maggio i 
aura”; | ‘0e0c0000e0e0o 
° 

cel FRMANTICO suD - 

Mat da) PUGLIA E CAMPANIA pia: 
10” 6 al 14 giugno 


sanzione amministrati- 
va; 2) che l'ordine di de- 
molizione si riconnette 
alla tutela dell'interesse 
dello Stato senza funzio- 
ne di «supplenza» del- 
l'autorità comunale e 
senza funzione «alterna- 
tiva» all'intervento della 

redetta autorità; 3) che 
È ratio dell'art. 165 c.p. 
citato prevede il ravvedi- 
mento del condannato 
che si manifesta attra- 
verso la eliminazione 
delle conseguenze dan- 


edilizi e benefici 


i La sospensione della pena decretata dalla Corte di cassazione 


nose del reato. 

Di molto interesse ri- 
sulta poi essere la que- 
stione prospettata in re- 
lazione al «patteggia- 
mento» (applicazione 
della pena - articolo 444 
c.p.p.). Si pone cioè. il 
problema se, con la sen- 
tenza che accolga il «pat- 
teggiamento», sia possi- 
bile ordinare la demoli- 
zione del manufatto 
stante la normativa rela- 
tiva a tale istituto che 
prevede l'esclusione del- 
le pene accessorie. La 
Cassazione (sez. IMI 
8/11/91 n. 3495) preci 
sando nuovamente che 
trattasi di sanzione am- 
‘ministrativa e non di pe- 
na accessoria, prevede la 
sua applicabilità anche 
in tale ipotesi. I problemi 
non paiono tuttavia ri- 
solti definitivamente. 

Avvocato 
* Franco Bruno 


LUNEDÌ’ 6 APRILE 1992 S. DIOGENE M. 
Ilsolesorgealle 6.35 Lalunasorgealle 7.51 
etramonta alle . 19.39 ‘ecalaalie 0.59 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 129 149 MONFALCONE 9 146 
GORIZIA 8,9 145 UDINE 96 11,7 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


RA RR ET EL 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali, su quelle del. versante adriatico centro-meti- 
dionale e sulla Calabria jonica cielo molto nuvolo- 
so o coperto, con precipitazioni. Sulle regioni tir- 
reniche centro-meridionali e sulle due isole mag- 
giori condizioni di variabilità, con ampie schiarite 
seguite da annuvolamenti associati a precipita- 
zioni anche temporalesche. Dalla serata tenden- 
za a miglioramento sulle regioni del versante oc- 
cidentale. 

Temperatura: in leggera diminuzione le minime. 
Venti: moderati da Nord-Est sulle regioni setten- 
trionali; moderati con qualche rinforzo da Nord- 
Est al centro, tendenti da Ovest sulle zone tirreni- 
che; tra moderati e forti al meridione; da Ovest 
sulla Sardegna e sul basso versante tirrenico; da 
Sud sulle regioni joniche e sulla Puglia. 

Mari: ovunque mossi e molto mossi con moto on- 
doso in graduale diminuzione. 

Previsioni a media scadenza. x 4 
DOMANI 7: su tutte le regioni condizioni di spicca- 
ta variabilità con addensamenti intensi cui saran- 
no'associati brevi rovesci o temporali; tali feno- 
meni saranno più frequenti al centro e al meridio- 
ne. Dal pomeriggio schiarite più ampie ‘sulle zone 
settentrionali. La temperatura si manterrà stazio- 
naria, su valori lievemente inferiori alla media del 
periodo. 

MERCOLED) 8: sulle regioni del medio versante 
adriatico e su quelle meridionali annuvolamenti 
irregolari con possibilità di brevi piogge sparse 
più probabili sui rilievi. Su tutte le altre regioni 
nuvolosità variabile'con ampie schiarite. La tem- 
Peratura si manterrà stazionaria. 


AÎ Gemelli 


21/5 20/6 
Una persona appena co- 
mosciuta ha già grande 
importanza per voi, Il 
vostro pensiero è sem- 
pre concentrato sul suo 
sguardo e sulle sue fat- 
tezze. E' possibile che 


peo Ariete 


21/3 20/4 
Sarà da cogliere al volo, 
e con il tempestivo Sole 
nel segno per voi sarà un 
giochetto, un'occasione 
importante sotto il pro- 
‘filo professionale, una 
Opportunità che potreb- 


be davvero portarvi nasca un sentimento de- 
molto lontano. finitivo. 
© 

Jaar Toro (9° Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 
Assecondate le ambizio- Forse è questo il mo- 
ni, le aspirazioni e i desi- mento giusto per mette- 
deri di chi vi vive accan- re definitivamente una 


to ma fino a un certo 
punto. Le stelle'in verità 
vi invitano a privilegia- 
re con molta più insi- 
stenza le vostre perso- 
nalissime ambizioni. 


pietra sul passato e di- 
‘menticare un lungo pe- 
riodo bigio,nella vostra 
vita. Ora potete guarda- 
re avanti con molta più 
‘serenità: 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Sull'italia continua a mantenersi 
attiva una perturbazione alim 


tata da un flusso umido e instabile f: 


di origine africana. 


Sulle Venezie si prevede cielo 


moderati meridionali. Temperatu- 
ra pressochè stazionaria. Visibili- 


tà ridotta. Alte maree sostenute È 


sullalaguna veneta. Mare mosso. 


è Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
: Berlino 

è Bermuda 

* Bruxelles 
Buenos Aîres 
: Il Calro 

: Caracas 
Chicago 

è Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


1777777777 


np. np. np. 
variabile 10. 24 
sereno - 

sereno 24 
nuvoloso 

Variabile 

sereno 

nuvoloso 

pioggia 

‘sereno 

sereno 

nuvoloso 

nuvoloso 

Variabile 

nuvoloso 

pioggia 


OROSCOPO 
È Leone DIE Bilancia 
22/7 23/8 23/9 22/10 


Vi sentirete un pochino 
intimiditi nel conoscere 
un personaggio famoso, 
prestigioso, di indubbia 


e grande personalità. . 


Sarà un piacere consta- 
tare che si tratta di una 
persona di gran classe 
ma semplice e alla ma- 
no. 


@i Vergine 


24/8 22/9 
Organizzatevi una gior- 
nata all'insegna dell'in- 
dolenza, Evitate i lavori 
domestici, cucinate par- 
camente, preferite buo- 
na musica e buona com- 
pagnia piuttosto che 
‘uscire per i soliti itine- 
rari. 


Siate molto prudenti al- 
la guida perché oggi la 
mente tenderà a distrar- 
si e a deconcentrarsi, 
presa da progetti inte- 
ressanti e in fase di ge- 
stazione, Alla peggio fa- 
te guidare il partner per 
poter pensare in pace. 


ca Scorpione 
23/10 22/11 
Riprendete a coltivare 
interessi che in passato 
vi hanno assorbito mol- 
to perché il vostro pro- 
cesso di arricchimento 
intellettuale e spirituale 
non è che all'inizio. Ave- 
te bisogno di attività 
‘hobbistiche. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Honolulu 
Islamabad 
è Istanbul 

: Gerusalem 


nuvoloso 

nuvoloso 

sereno 
me: sereno 


* Johannesburg sereno 


è Lima 
* Londra 


* Los Angeles 


Madrid 
Manila 


i Montreal 
è Mosca 

* NewYork 
$ Oslo 
Parigi 
è Perth 


np. 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


C. del Messico variabile 
Montevideo 


pioggia 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 


* RiodeJanelro sereno 


= SanJuan 
* Santiago 
Fi SanPaolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


© Sagittario 
23/11 21/12 
Sarà bene minimizzare 
certe incomprensioni 
con una persona cara, 
che sono più apparenti 
che pericolose per la vo- 
‘stra intesa. La vostra di- 
vergenza volge su temi 
di secondaria importan- 
za. 


«S$ Capricorno 
22/2 20/1 
La Luna vi appoggia dal 
segno del Toro, e questo 
durerà due giorni. Giove 
vi appoggia dal segno 
della Vergine, e questo 
da mesi. Il risultato è 
che avrete facilitazioni, 
fortuna e una consisten- 
te entrata. 


San Francisco sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
np. 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


cd N Aquario 
21/1 19/2 
In campo amoroso siete 
insoddisfatti perché l'u- 
nione attuale non ha le 
caratteristiche di sma- 
gliante felicità e di ma- 
gica poesia che vi sare- 
ste aspettati all'inizio. 
Val la pena di continua- 
‘re una situazione così 
‘mediocre? 

«ti Pesci 
20/2 20/3 
Fidatevi del vostro in- 
tuito nel giudicare l'in- 
teresse che nutre per voi 
una certa persona. Fida- 
tevi di quello che vi sug- 
gerisce il cuore, se dargli 
spago oppure far finta di 
non esservi accorti di 
niente... 


ORIZZONTALI: î Uno di carte è il tressette - 5 
Lubrificato, unto - 11 Giunto in questo mondo - 
‘13 La città francese in cui nacque Robespierre - 
14 In mezzo a trenta - 15 Amare intensamente - 
17 Raramente un Uomo ne misura più di due - 
19 Inizio di battibecco - 20 Un famoso campani- 
le - 24 Accompagnano gli esploratori - 25 Fu 
imperatore romano dal 138 al 161- 28.Non afflit- 
ti da mali - 29 Distinto, illustre - 31 Il fiume di 
Treviso - 33 Punto della bussola opposto a OSO 
- 34 Sporgono dalla fusoliera - 35 Mitica sacer- 
dotessa di Afrodite - 37 Frazioni di libbra-39 Un 
sedile... a dondolo - 42 Dea cara a Titone-43 La 
più nota squadra madrilena - 44 Cliente dell'e- 
dicolante. 

VERTICALI: 1 li prenome di Pompeo - 2 Il Fle- 
ming romanziere - 3 Le pari di sotto - 4 Telone 
protettivo - 6 Lo Tze filosofo cinese - 7 Irregola- 
re in breve - 8 Molti vivono a Riad-9 Il Bulba di 
Gogol - 10 Spinto... a Parigi - 12 Si ornano con 
quadri - 16 Fondò Cartagine - 17 E' alta nelle 
epidemie - 18 Città fra Bari e Barletta - 20 Le 
abbiamo in gola - 21 Colleriche - 22 Un figlio di 
Carlo Magno - 23 In mano - 24 Sigla di Palermo 
- 26 Antico canto nuziale - 27 lo allo specchio - 
30 Tali sono le donne-cannone - 31 Fiume fran- 
co-tedesco - 32 Città russa sull’Oka - 35 Prece- 
de... Alamein - 36 Uno del mister - 38 Può rima- 
re con amor -401l Bano... di Romina -41 Iniziali 
di Toscanini. È 


Sl 


dalla Cri 


INCASTRO 
(1,6/5 xx 00000xxxxx}) 


UNA SCRITTRICE SALOTTIERA 
In società è quotata e gode credito, 
ma è modesto il rilievo in cui si pone 
ora che è qui raccolta e il suo pregio 
per un bel «pezzo» con valore espo- 


ium 


sione originale e integ 


Les uritalia (per ora si | le. 
la del 20 e del 21 giu- 
a Milano e a Roma), e 


Al «Princeps Vip» 
Protagonisti 


ne. 


(2,2,3/7) 


Scarto: 


Crucivei 


((& =>} -\ÒÌ}+<x 
SOLUZIONI DI IERI 


Marienrico 


CAMBIO D’INIZIALE 


IL PRIMO «PENTITO» 
Fra tutti quelli di cui notizia avete 
per primo è stato preso nella rete; 
dalle intestine lotte ormai sfiancato 
il sacco totalmente egli ha vuotato, 


Ero 


I 


Lucchetto: 


Sole, legno sogno 


caramella, cara mela 


rba 
IR/T] 


Ei 
R 


[(oi=lo[x]m] 


EE due 
ENIGMIS: risul 


imple- 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» 


In giro per l'Europa » allegri... 


di Brugge affascinante 
tà dallo stupendo passa 


Riprendono con la colla- 
borazione dell'Utat i 
viaggi de «Il Piccolo». 


MI 9 MAGGIO 

Ginevra. Partenza da 
Trieste e arrivo in serata. 
Mi 10 MAGGIO 
Ginevra-Basilea. Nella 
mattinata visita della cit- 
tà. Proseguimento per Lo- 
sanna, giro panoramico, 
‘partenza per Basilea. 

M 11 MAGGIO 
Basilea-Colmar-Stras- 
burgo. Partenza per Col- 
mar, situata tra il Reno ei 
Vosgi, visita della città e 
proseguimento per Stras- 


burgo. 

Mi 12 MAGGIO 
Strasburgo, Visita guida- 
ta della città e nel pome- 
riggio partecipazione a 
una seduta del Parlamen- 
to europeo. 

Mi 13 MAGGIO 
Strasburgo-Lussembur- 
go-Bruxelles. Partenza 
per Lussemburgo, visita 
della pittoresca città che 
conserva un suggestivo 
centro storico ancora cin- 
to da mura; partenza per 
Bruxelles, 

Mi 14 MAGGIO 
Bruxelles-Gent-Brugge- 
Bruxelles. Visita di Gent 
capoluogo delle Fiandre e 


Mi 15 MAGGIO 


Bruxelles-Metz. Al r 


jlan- 


‘cali 
tino visita guidata ia 
città, nel pomeriggio ;; c'è 
tenza per Metz, una cdop- 
più belle città della L) Ca- 


al Boss. 


perfino 


niano. 


questi dischi. E lunga vita 


. sicanti che si esibiscono 
-- in ballate popolaresche 
(anche le musiche sono 
dell'eclettico Zannier) e 
alche antici- 
pazione del teatro goldo- 


Nel complesso uno 


ceps Vip» di Grignano, si 
terrà la terza selezione 
della XTI Rassegna regio- 
nale «Protagonisti in di- 
scoteca». . 


Teatro Verdi 
Sinfonica 


| Si apre domani al Teatro 
Verdi la campagna abbo- 
namenti per la stagione 
sinfonica di primavera, 
che comprenderà quat- 
tro concerti e una serata 
straordinaria, il 31 mag- 
io, prima della chiusura 
lel Comunale perilavori 


a 16 MAGGIO zan- spettacolo gradevole e | diristrutturazione. 
e . Îme- divertente, leggero ma s 
Metz-Digione-Chamhe$ol- recitato con Gera n° | AGorizia 

ry. Partenza per Digiorin- linguaggio disinvolto, | Gabbianineri 

breve visita e prosegy di con qualche arcaismo SS no 20.30-nl 


mento per Chambery, ° lia, 


Wi 17 MAGGIO 


Partenza da Chamber! 
per il confine italiano e a." 
rivo in serata nella localij 


di provenienza. 


buttato qua e là. Si può 
zio fare teatro dialettale an- 
che così, sullo sfondo di 
una Trieste che ammicca 
maliziosamente dall'alto 
‘za delle sue mura merlate. 

su Liliana Bamboschek 


Teatro Verdi di Gorizia 
(v. Garibaldi 4) lo Stabile 
sloveno mette in scena 
«Gabbiani dl di Alek- 
sij Pregare, perla regia di, 
Joe Babiò. ni 


x 


Domani, alle 22 al «Prin- 


contatti anali così profon- 
damente caldi! V.m. 18. 


L OROS 


Componi lo 


(0016) 09 49 


COPO TELEFONI 


ISO ESE 
[>[=[0]0[>] 


84 


seguito dalle due cifre che corrispondono 
a! tuo segno zodiacale. 


Ariete 


Leone ne 


Sagittario 


Capricorno 


I TAROCCHI TELEFONICI 
& (0016) 09 490 7850 


Le chiamate sono addebitate a 3.600 


IPÀ Ea” [TM@eR 


Gemelli 


[RI ma EJB n, E) 
Ea” Pac ES Ea” 


Acquario 


Cancro 


s 


Scorpione 


NE 


lire circa al 


ma 


pi 
d 
| 
i 


Il Piccolo 


Acq Ua, detersi 
ammorbiden 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10. PAROLE 


‘ Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A.. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria. Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italla 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco . 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 


* tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 


za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni. XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilii 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi-. 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 


Teresa 7, tel. 011/512217. 
“La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti:la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 


’ bilità tecniche. In TUTTE le 


rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 


| la pubblicità è notizia i 


‘per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SÒ 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481), 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


. calligrafia leggibile, meglio 


se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 ‘impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a - 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 | 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- .. 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i’ 
sessi (a horma dell’art. 1 del- 


, lalegge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-24 - 
25-26-27 lire 1760. si 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nelia rubrica 
«avvisi urgenti», applicando? 
la tariffa prevista. i 
Gli errori e le omissioni nella | 
stampa degli avvisi daranno | 
diritto a nuova gratuita pub- | 
blicazione solo nel caso che ; 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- | 
munque dei danni derivanti | 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
.serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica-- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono. previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Nòn saranno presi in consi- 


derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 


gnati dalla ricevuta dell'im- 

porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- è 
re la loro richiesta per corri- 

spondenza possono scrivere 

a SOCIETA’ PUBBLICITA’, 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il : 
prezzo delle inserzioni deve 

essere corrisposto anticipa- 

tamente per contanti o vaglia 

(minimo 10 parole a cui.va 

‘aggiunto il 19 per cento di 

Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17; esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
‘strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate, È 


Impiego e lavoro 

Richieste 

ee — 
OFFRESI part-time mecca- 
Nico disel benzina imbar- 
cazioni da diporto. Ore pa- 
sti tel. 040/825019. (A54060)' 


Impiego e lavoro 
Offerte 


—________ 


CERCASI autista pat. C mi- 
nimo 25.enne. Telefonare 


dalle 13 alle’ 15. allo 


AVVISO 


040/381788 oppure 722327. 
A1737) 

ODONTOTECNICO labora- 
torio odontotecnico cerca. 
Telef. 040/51165. (A54159) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


se 
AZIENDA leader oggettisti- 
ca promozionale cerca 
agenti anche plurimanda- 
tari gradita non indispen- 


sabile provenienza settore. 
: zone: Ts-Go. Offre concor- 


so spese, anticipo provvi- 


«gionale, supporti aziendali. 


Telefonare Rekords 
049/775466. (551000) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare. 040/811344. 
(A1719) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi Telefo- 
nare 040/811344. (A1719) 
LA TINTORIA GATTARUZ- 


‘ZA PULISCE tinge montoni 


anche nappati salotti anche 
usurati della pelle borsette 
stivali ecc.. Lavoro in pro- 
prio non di raccolta, v. Giu- 
lia 13, 040/635930. (A54184) 


Istruzione 
n —— 


CHERCHE enseignant lan- 
gue maternelle francaise, 
integration immédiate. Tel. 
0481-536320. (D144) 


n] Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. (A1550) 


Auto, moto 

cicli 

e —T—__ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto tel. 
040/821378. (A1712) 
MERCEDES 200 E 1990 uni- 
co proprietario 60.000 chi- 
lometri full optional. vendo 
permuto con appartamento 
o mansarda anche da ri- 


GENTE 


Oltre 80.000\consumatori della pasta per dentiere PROFAST, 
nota per la sua straordinaria adesività, ci scrivono per due 
motivi: un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamen- 
tanza perla fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso- 


na, rispondiamo pubblicamente: 


NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 


LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 
CON.SPAZZOLINO E DENTIFRICIO 
Circa 3 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 
mi perchè hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali. 


strutturare . differenza in 

contanti. Tel. 040/308347- 
0337/538240. (A54169) 

—__—____‘° 

Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
CENTROSERVIZI SI’ abpar- 
tamenti arredati, F. Severo, 
Stazione, Palazzetto, sog- 
giorno, 2 stanze, Cucina 
abitabile, bagno; affittasi 
non residenti. Tel. 

# 040/8382191. (A011) 

‘. CENTROSERVIZI SI' appar- 
tamenti vuoti per Non resi- 
denti, Tribunale, Rossetti, 
San Vito, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagni, 
riscaldamento autonomo. 
Tel. 040/382191. (A011) 
CENTROSERVIZI Sl’ zona 
Tribunale, ufficio recente, 4 
stanze, servizi, 1.0 piano 
ascensore. 

040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA aîfit- 
tazona ROSSETTI a nonre- 
sidenti, appartamento. in 
palazzina vista Mare, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore, posto mac- 
china. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. (A1695) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A, A-A.A.A.A. A. 
ASSIFIN 040/365797: finan- 
ziamenti in giornata da 1- 
25.000.000: piazza Goldoni 
5. Assifin. 


CARTA-BLU ui.ti 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000,000. rate 115.450 |. 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 


SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A.A.A.A. A.A. APEPRE- 
STA finanziamenti a tuttil 
Risposta immediata. Dena- 
ro! in . 48 ore. Tel. 
040/722272. (A1716) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “° 
IN 4 ORE 


| FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


esempi: 


5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata. 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola nessuna cor- 
fispondenza a casa tel. 
040/634025. (A1688) 

A. PICCOLI prestiti a casa- 
linghe nessuna corrispon- 
denza a casa. , Tel. 
040/634025. (A1688) 

MUTUO casa al 100% in 7 
gg. rientro fino a 20 anni.a 
tassi assolutamente com- 
petitivi. Mutui per liquidità. 
Finanziamenti personali 
veloci. Leasing auto:e stru- 
mentale. Servizi finanziari 
e assicurativi. Telefona 
0481/798814, 040/301393. 
PURTROPPO causa malat- 
tia vendiamo avviato serio 
negozio strumenti musicali 
S. Giovanni Natisone. Tel. 
0432/757000. (S626) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
n 


ACQUISTASI appartamen- 
to 3 stanze, cucina, bagno, 
possibilità parcheggio 
macchina. ‘ Telefonare 
040/948211. (A1695) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
FOGLIANO «Residenze il 
Carso» APPARTAMENTI 2 
camere, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, garage 
e cantina; 67 MILIONI entro 
Natale 1993, più 75 MILIONI 
conveniente MUTUO, AGE- 
VOLATO (535mila. mese). 
Consegna dicembre 1993. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento L.go 
SANTORIO adatto varie at- 
tività, ambulatorio, pale- 
stra, estetica e abitazione | 
piano, ‘autoriscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1695) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de SETTEFONTANE appar- 
tamento completamente ri- 
strutturato come  primin- 
gresso, salone, cucinotto, 2 
stanze, bagno, grande 
mansarda, autoriscalda- 
mento. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. (A1695) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via ORIANI appartamen- 
to signorile, 3 stanze, cuci- 
na, bagno. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A1695) 


95) Animali 
n 
CUCCIOLI pastori tedeschi, 


siberian Husky e Yorkshire. 
Tel. 040/829128. (A1575) 


27 Diversi 


MEGLIO soli o male ac- 
compagnati? Meglio Tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. (A1364) 


ottenere una sensibile 
sumi energetici. Altri 
come usare sempre il 


senza esagerare con le 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intellig@ 
e in particolare per quanto riguarda Gli Elettrodomestici. oli 


Lunedì 6 aprile 19) 


Svaniscono senza lasciare traccia. Ogni anno, migliaia di kilowatt-08 
e molti soldi finiscono in polvere a causa dell’uso improprio dei p! 
comuni elettrodomestici, come la lavatrice e la lavapiatti. Ridul!' 


questo spreco non è solo opportuno e conveniente, ma anche facili 


IA 
simo. Basta, ad esempio, utilizzare lavatrice e lavapiatti il più pos 


bile a pieno carico, oppure servendosi del tasto economizzatore, 


diminuzione dei cdi 


piccoli DI 


programma più adal 
| 


alte temperature e sé 


gliere î detersivi più efficaci — consentono un ulteriore risparmio! 
energia e di denaro. Risparmio che cresce ancora nel caso di ul 
corretta manutenzione degli apparecchi, che ne tia perfetto) 
funzionamento e ne prolunghi la durata nel tempo. Questi sono so 
alcuni dei consigli che possono aiutarvi ‘ad utilizzare correttamet? 
l'energia elettrica, senza ertori e senza sprechi. Per saperne di pi 
basta spedire il coupon in basso. L’ENEL sta investendo molte risof 
in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinnovabi 
E da sempre Dre ai suoi utenti informazioni e consulenze attraveff 
. gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazione 


Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da ql 


DOVETE Vac ialea n, cil 


UNCONSUNO 
INTELLIGENTE Gone 
COGNOME 
VIA 
CAP_ 


sesso [N] 


Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 


ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE? 
VIA G.B. MARTINI, 3 = 00198 ROMA 


CITTÀ 


età LL] 


ii 


‘ORARIO FERROVIARIO 


0 mRIESTE. 
UDINE - TARVISIO 


—_—_— are 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,30D. TarvisioC.le(2.acl,) 
6.08L. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
6.55D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il:sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl. e WL 
8.08D Udine GERI 
10.15L Udine (2a cl.) 
12.200 Tarvisio C.le 
13.15L Udine(2.acl.) 
14.10D Udine (soppresso nei. giorni 
n festivi) 
14351. Udine(2.acl.) 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


' TRIESTE CENTRALE ‘ARRIVI È 
VILLA OPICINA i ATRIESTE CENTRALE 
LUBIANA - ZAGABRIA ‘00316 (*) Svevo - Milano Ciel 
i BELGRADO Venezia Mestr 
BUDAPEST i fenezia Mestre) 
VARSAVIA - MOSCA ti 2.17D VeneziaS.L. 3 
ATENE x {.6S0L Portogruaro (soppresso! 
‘om n Trai giorni festivi) (2.a cl.) 
PARTENZE 
DA-TRIESTE CENTRALE , | 7.15D TorinoPN. (via Milano Ol 


. 915€, Simplon Express-Villa Opici- 
- na-Zagabria- Belgrado - Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 


1640D Udine (soppresso nel giorni 


. festivi) 

17.20L. Udine(2.acl.) 

17.54D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

18.22D Udine(2.acl.) 

‘19.18D. Udine (2.acl.) 

21.08D Udine x 

21.25D. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 

' ‘gnano-Udine-Tarvisio) 

23.25L Udine (2.acl.) 


DE ARRIVI , 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L. Udine (2.acl.) 
6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl,) 


7.02L Udine(2.acl.) 


} 


Isg 


| Venezia SL); Ventimi! 

(via Genova P.P. - Milano! 
| “Venezia S.L.);WL e cucdî 
i 2a cl. Ventimiglia Triest? 


a Belgrado 
3.40E. Villa Opicina - Lubiana (2a | 7.45D. Portogruaro (soppresso Î 
cl.) (soppresso la domenica, | giorni festivi) | 
1/t1/1991,256 20/12/1991, 16.* 840 Roma Termiii (ia Ve. DI 
6/1/1992, 20°e 25/4/1082 e, | are) Le cuccette ac. 
i UAC ma- Trieste i 
‘18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2a | ; ANSE. 
; ci) (soppresso la domenica, 845E. Simplon Express -Pariil 
ì 1/11/1991, 25 26/12/1991, 1 e Domodossola - Milano 
6/1/1990, 20° 25/4/1982 ei brate - Ve. Mestre; cuce 
È 1/5/1992) Tao fa e 2a cl, Parigi - Tie 
1935D. Venezia spress-Vil Dore: WL Parigi - Zagabria 
na-Zagabria-Belgrado;cuc- . | 3 | 
celle diacl.eWl.daTriosto | |-991 VeneziaSi. Ciel 
a Belgrado 10.0E. Lecce (via Barî - Bologl 
‘2359E Villa Opicina - Zagabria - Vin- Venezia S.L.); cuccette nil 
kovci ji Lecce-Trieste 
rs 11.17D VeneziaS.L. 
AFFINI 2° 1 1i800D VeneziasL. 
ATRIESTE CENTRALE | 


7.50D. Venezia (via Udine) (soppres- ..: 


sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Monaco:- Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
Udine(2.acl) +» 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) © 

10.50. Udine 

{19.31D Udine(2.acl) 


7.370 


8.351 
9.351 


14.22D Udine (soppresso nei giorni 
f festivi) — 

1507L Udine(2acl) > - 

15.430 Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acì.) 

.16.40D. Udine 

18.18L Udine(2.acl,) 

18.521. Udine 

20.13D. Tarvisio 

21.081. Udine (2acl.) 

22.000. Gondoliere -Vienna (via Tar- 
Visio - Udine); WL e cuccette 
di2.a ci. da Budapest a Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 


WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 


1° 5150E. Vinkovci - Zagabria - Villa 


) 


8.55E. Venezia Express «Belgrado - 


!' 940D 


& 


16.280 


Opicina 


i 1A15D Venezia S.L. 
,1450L. Portogruaro (soppresso | 
i giorni festivi) (2.4cl,) 
{15.17D Venezia S.L. 


Zagabria - Villa Opicina; WLe |16.15D  VeneziaS.L.(2acl) Ò i 
cuccette 2.a cl. da Belgrado a : 48.10D VeneziaS.L.(2adl) i 
Trieste, +! |1905D Venezia Express - Ver 
Lubiana + Villa Opicina (2a | SL 


-ol.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25626/12/1991,1e ‘| 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 è 


1/5/1990) 


Lubiana - Vila Opicina (2a| 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991,25 e 26/12/1991, 16} 


19,50L VeneziaS.L. (2.acl) 

20.06D VeneziaS.L. 

1204010 (1) Marco Palo «Roma Té° 
nî (via Ve. Mestre) 

224510 (‘*) 7ergeste-Torino pui 
Milano C.le-Ve. Mestà) 


Ì 


. 6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e ‘29.17L VeneziaS.. (2.201) 


# 


20.00E 


1/5/1999) 


Simplon Express -Budepest- 1) Servizio isoia 1.2 cl can 
Belgrado - Zagabria - Villa © ‘gamento del supplemento iw 
Opicina; WL da Zagabria a? 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 

— Belgrado Parigi 


2A0E Venezia SL. | A 


(o) 


“ prenotazione oboligatoria Li 
sto (gratuita). ì 
(2) Servizio di ta e 2.810, 

1. pagamento del supplement0* | 


e 


GR 
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